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UUnione Sovietica deve essere preparata a rispondere alle crescenti misure aggressive del bloc¬ 
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la pace 9 afferma il premier sovietico , non potrebbero giustificare l 9 impreparazione dell 9 IjRSS 
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N. Krusciov 


Il prof. La Pira 


Celebrando a Torino il 7 novembre 

Discorso di Ingroo 
sul XXII Congresso 

Dalle conquiste della Rivoluzione alla eor-tru- 
ziont* del comuniSmo — Le polemiche sul 
Congresso e i compili del movimento operaio 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 5. — Il compa¬ 
gno dietro Ingrao ha cele¬ 
brato oggi, davanti a una 
grande folla, il 44. anniver¬ 
sario della Rivoluzione di 
Ottobre. Egli ha rievocato 
anzitutto il cammino aspro 
che dovette percorrere la 
giovane Rivoluzione, le pro¬ 
re terribili che dovette su¬ 
perare, le vittorie grandiose 
che hanno mutato la faccia 
del mondo. Quelle vittorie 
hanno avuto un’influenza 
enorme in tutto il globo: mu¬ 
tando i rapporti di forza, 
hanno creato condizioni nuo¬ 
ve per l'avanzata verso il so¬ 
cialismo. per la liberazione 
dei popoli soggetti al colo¬ 
nialismo, per la messa al 
bando della guerra prima 
ancora che il capitalismo sia 
totalmente sconfìtto. 

E ancora una volta la so¬ 
cietà sovietica è la prima 
oggi a intraprendere un 
cammino nuovo, tuttora ine¬ 
splorato. quando essa pone a 
se stessa, come compito di 
questo secolo, l’obiettivo di 
costruire una società in cui 
sia dato a ciascuno secondo 
i suoi bisogni. Ingrao ha 
mostrato che ciò significa per 
la società sovietica non solo 
prevedere e progettare un 
aumento eccezionale della 
produzione. ma proporsi 
nuovi sviluppi nel campo 
delle strutture economiche e 
nella partecipazione delle 
masse alla Gestione dell'eco¬ 
nomia, profondi mutamenti 
sociali quali la liquidazione 
delle differenze fra città e 
campagna Eoli si è soffer¬ 
mato in particolare su quel¬ 
la varte del programma del 
PCVS. in cui si vede la ri¬ 
cerca — già in atto — di so- 
luzioni graduali, attraverso 
cui passare dalla remunera¬ 
zione in base al lavoro alla 
remunerazione secondo j bi- 
soani. mediante Vestensione 
gratuita di una serie di ser¬ 
vizi social’, la riduzione del- 
Jr giornata lavorativa e quin¬ 
di una nuova espansione 
della personalità del lavora¬ 
tore. 

Si tratta di obiettivi Gran¬ 
diosi. che aprono problemi 
nuovi e presentano difficol¬ 
tà ardue dn superare, e dì 
cui voi sottoHncmmo la com- 
pVeci»* fetori dn anni ran- 

pree' V tnr ; ^^e -duij r - n r, r?i 
nrnì r>—n C; Irc'In di obiet¬ 
tivi e 1 'e rtniiinrìono n^a nuo¬ 
va. eccezionale mobilitazione 
di energie. Proprio perché 


inori si tratta solo di raggiun- 
|perc determinati traguardi 
quantitativi nella produzio¬ 
ne, tnu di promuovere uno 
\mobilitazionc delle musso a 
livello superiore, essi hanno 
I richiesto una lotta decisa 
contro gli errori del passato 
e contro le posizioni dogma¬ 
tiche c conservatrici. 

A (picsto punto Ingrao ha 
affrontato la questione della 
critica al culto della perso¬ 
nalità, clic il XXII Congres¬ 
so ha ribadito cd esteso, sul¬ 
la linea del XX. Noi appro¬ 
viamo quella critica, clic ha 
avuto un enorme valore non 
solo per VURSS r per il 
PCUS, ma per tutto il mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale c per il nostro par¬ 
tito. Siamo contro ogni po¬ 
sizione che nc attenui il si¬ 
gnificato. Chiediamo che ne 
[sia apprezzata sino in fondo 
la portata rinnovatrice. E’ 
importante non solo che la 
critica al culto della perso¬ 
nalità. agli errori e ai delitti 
jebe ne derivarono sia stata 
condotta dinanzi al Congres¬ 
so c al Paese, in forme aper¬ 
te. E’ importante che essa 
sia sfata presentata netta¬ 
mente come lotta contro gli 
errori di dogmatismo e di 
conservatorismo, contro le 
posizioni che tendevano a 
mantenere la società sovie¬ 
tica incatenata ai residui del 
passato e a frenarne lo slan¬ 
cio rinnovatore l.a lotta con¬ 
tro il anippn antipartito va 
collocata r ìnnuadrata in 
nuesta luce politica, che con¬ 
ferma e porta aranti la li¬ 
nea del XX Conarcs'n 

Qui Ingrao ha affrontato 
’1 tema delle cause che por¬ 
tarono al culto della perso¬ 
nalità e alle violazioni dello 
legalità socialista Foli ha af¬ 
fermato che la ricerca ’n 
questa direzione è tuttora 
aperta, cd ha ricordato il 
contributo che a tale ricerca 
dette, già nel ’5$. il compa¬ 
gno Togliatti con J'inferrisfa 
a Nuovi Argomenti e gl i cle¬ 
menti su cui qucWintcrristn 
concentrava l'attenzione: la 
centralizzazione estrema del 
potere a cui si fu costretti 
nei primi, tragici anni della 
rivoluzione, la mancata cor¬ 
rezione di quella situazione 
di necessità c anzi il peso 
che vennero assumendo nel¬ 
la rifa de! partito e dello 
società sovietica determinati 
apparati burocratici; le limi¬ 
tazioni c i danni che ne rrn- 

I (Continua in 7. pa*. S. rol.) 


Il compagno Krusciov ha 
risposto ad un telegramma 
inviatogli dal sindaco l.a Pira 
a proposito della ripresa de¬ 
gli esperimenti nucleari con 
una lumia ed argomentata 
lettera, di cui pubblichiamo 
il testo integrale. 

Stimato signor sindaco, 
ho ricevuto il Suo telegram¬ 
ma — scrive Krusciov — nel 
quale Ella espi ime la Sira 
preoccupazione per il fatto 
die l’Unione Sovietica e co¬ 
stretta ad effettuare esplo¬ 
sioni sperimentali di armi 
atomiche e termonucleari. 

Abbiamo già esposto le ra¬ 
gioni che ci hanno indotto 
a prendere tale decisione. 
Vorrei soltanto sottolineare 
ancoia tuta volta che ci sia¬ 
mo accinti a compiere que¬ 
sto passo dopo lunghe ri¬ 
flessioni ed a malincuore, con 
un senso di dolore che e 
comprensibile per chiunque 
apprezzi gli ideali della sal¬ 
vaguardia della pace fra i 
popoli. Provi ad immaginare 
la situazione nella quale si 
è venuto a trovare il nostro 
paese di fronte alla impetuo¬ 
sa intensificazione dei prepa¬ 
rativi bellici da parte delle 
potenze della NATO, che av¬ 
viene sotto gli ocelli di tutti; 
questo, può darsi. La aiuterà 
a capire meglio che il gover¬ 
no sovietico non aveva altra 
scelta. 

I sovietici, che nella vita 
di una sola generazione han¬ 
no dovuto far fronte per 
due volte alle aggressioni bri¬ 
gantesche da parte delle orde 
dei militaristi tedeschi, cono¬ 
scono la guerra non per sen¬ 
tito dire ma l’hanno vista 
nella propria casa. 

A dir la verità, nessun al¬ 
tro popolo, nessun altro pae¬ 
se ha subito a causa della 
seconda guerra mondiale co¬ 
sì gravi perdite, cosi enormi 
distruzioni come il nostro po¬ 
polo. come il nostro paese. 
H non c'è bisogno di spiega¬ 
re che i| sacrifìcio e la per¬ 
dita dei propri cari è irri¬ 
mediabile; e da tali perdite 
è stata colpita quasi ogni 
famiglia sovietica. 


L’Unione Sovietica sfida gli Stati Uniti 
a firmare un accordo per il disarmo 



■ v ",. * . i 



MOSCA, 5 — 11 consiglio 
ilei ministri dell'VRSS — in¬ 
foima l’agenzia Tass — si e 
riunito sotto la presidenza di 
Krusciov per trarre le con¬ 
seguenze che sul piano eco¬ 
nomico derivano dal recen¬ 
te congresso del PCUS. 

Durante la riunione sono 
stati approvati il piano eco¬ 
nomico ed il bilancio per il 
19G2. I due documenti ver- 
lanno pj esentati all'esame 
del Soviet supremo. 

La Tass intanto ha emes¬ 
so oggi una dichiarazione 
sulle iccenti allei inazioni 
del pi erodente degli Stati 
Uniti. Kennedy, con le quali 
si minaccia lina ripresa de¬ 
gli esperimenti nucleari nel¬ 
l’atmosfera da parte degli 
Stati Uniti. 

« Questa dichiarazione — 
rileva l’agenzia sovietica — 
non è conforme alla presa 
di posizione di tutti coloro 
i quali desiderano sincera¬ 
mente porre tino alla corsa 
agli mutamenti nucleari. Nel 
caso di una ripresa di que¬ 
sti esperimenti da parte de- 




gli Stati Uniti, l’altra parte 
sarà costretta a tiarre le 
inevitabili deduzioni a pro¬ 
posito del problema degli 
esperimenti nucleari nel suo 
insieme. L’agenzia Tass — 
prosegue la dichiara/ione — 
è autorizzata a confermare 
che il governo dcll’URSS è 
pronto, in qualsiasi momen¬ 
to. a sottoscrivere un accor¬ 
do relativo al disarmo ge¬ 
nerale e completo, accordo 
ili base a cui gli esperimenti 
nucleari terminino una vol¬ 
ta per tutte. 11 governo de¬ 
gli Stati Uniti, con alla testa 
il presidente Kennedy, è 
forse disposto ad agire nel¬ 
lo stesso modo?». 

Nella sua nota, la Tas's ri¬ 
vendica all’RSS il pieno di¬ 
ritto inorale di eflettuare lo 
stesso numero di esperimen¬ 
ti nucleari rispetto agli Stati 
Uniti, alla Gran Bretagna e 
alla Francia considerati in¬ 
sieme. L’URSS — essa dice 
— ha compiuto meno espe¬ 
rimenti degli Stati Uniti, ed 
ancor meno degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della 


Francia presi complessiva¬ 
mente. Ciò - attribuisce al- 
l’URSS tutte le ragioni od 1 
mi pieno diritto morale di 
pareggiare la situazione ed 
impedire una ineguaglianza 
tia il numero degli esperi¬ 
menti condotti dnll’UHSS c 
quello degli esperimenti rea¬ 
lizzati dai paesi del blocco 
militare della NATO ». 

I.a nota rileva ancora: 

« Basta ilare uno sguardo ad 
una carta geografica indican¬ 
te Fanello delle basi militari 
aniciicano. questi trampoli¬ 
ni di lancio piq- una aggtes- 
sione all’URSS 0 ai suoi ami¬ 
ci. per rendersi conto una 
volta di più di come siano 
pienamente ragionevoli ed 
urgènti le misure prese dal 
governo sovietico per conso¬ 
lidare la potenza militare del 
paese. Una delle principali 
lezioni della seconda guer¬ 
ra mondiale è che le foize 
aggressive debbono ossei e 
vinte in tempo e risoluta¬ 
mente. Possa rendersi conto 

{('tintinna tu 8. ikir. 9. col.) 
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Le donne di Roma e del Lazio ni riuniscono in piazza Navono. Poco dopo il 
polare per Ut pttee e il disarmo muoverli alla voliti di piazza Venezia 



grande corteo po- 


sc ^sovietici, che nella vita Ventimila persone alla manifestazione promossa dalPUnione donne italiane 

di una sola generazione han- “ 
no dovuto far fronte per 

mmm Imponente corteo contro la guerra 

tito dire ma l’hanno vista 

inSS.sss da Piammo Matrona al Imitilo lanoto 

seconda guerra mondiale co- ni 

sì gravi perdite, cosi enormi __ — -.- - --——- 

distruzioni come il nostro po_ # _ . , .... 

polo, come il nostro paese. « Nel nome dei Caduti di tutte le guerre per un mondo senz armi e senza guerra >» - Alla marcia hanno partecipato scienziati, scni- 

F. non c’è bisogno di spiega- ..... _ . ìjii ... « . 

re che ìj sacrifìcio e la per- tori e personalità del cinema - Una selva di cartelli contro le atomiche e il riarmo - Le appassionate parole dello scrittore frassineti 

dita dei propri cari è irri- ___—_-_———___ — 

mediabile; e da tali perdite ... . .... .... 

è stata colpita quasi ogni Nonostante mi vento geli- 'e mattine di festa hi città donne, clic a gruppi sempre stendardi, da bandiere della commovente cartello inneg- lo spirito dell appello di Mar- 
famiglin sovietica. do spazzasse le strade della appare ancora semideserta, piu nutriti giungevano al- pace: una folla in cui erano gunite alla pace. I tram e i zabotto. aveva trovato In tut. 

Rendendoci conto meglio città, ancora assonnata, nel- limi folla via via più nume l'appuntamento dato daìl'll- largamente rappresentati i fìlobus riversavano via ria fi gli strati sociali della città 
di molti altri di cosa sia la la prima vera domenica d'ut- rosa confluiva verso la sugge- rione donne italiane di Ho- bambini, tenuti per mano nuovi gruppi, intorno Ut va- e della provincia. 
guerra, e in particolare la verno, una insolita anima- stira piazza Navona. Erano ma per la grande manifesta- dalle madri o dalle sorelle politica di largo Argentina, Bastava dare uno sguardi 
guerra attuale con l’impiego zinne regnava ieri mattina le migliaia di cittadini ro- clone di pace. maggiori, incappucciati nelle dui quartieri piu centrali del- al corteo che si stava con¬ 

drite armi missilistico-atonii- "ci cuore della vecchia Ko- mani, i giovani, gli studenti, t'na folla varia, animata -.ciarpe e nei fazzoletti: mièti, la città, mentre dalla veri- centrando per sfilare fino al 
che abbiamo fatto e facciaiii'i ma: alle nove, ora in cui nel- gli operai, e soprattutto Ir da centinaia di cartelli, da mollissimi anzi, con il loro feria lambrette e moto or- Milite Ignoto o al pacco det- 
r.,,»'; C fnr,n rii» «.««« _‘________- rivavnno con giovani a ra- le adesioni che erano per - 


ogni sforzo allo scopo di 
escludere la guerra dalla vi¬ 
ta della società umana, di 
raggiungere un accordo sul 
disarmo generale e comple¬ 
to. Per questo abbiamo com¬ 
piuto non pochi sforzi. Pur¬ 
troppo. questi nostri sforzi 
non sono stati finora coro¬ 
nati ila successo. 

Abbiamo fatto la proposta 
più parifica che si possa fa¬ 
re nella situazione attuale: 
eliminare i residui della se¬ 
conda guerra mondiale, con¬ 
cludere un trattato di paco 
tedesco. Quale risposta abbia¬ 
mo però ricevuto dalle po¬ 
tenze occidentali? Forse es¬ 
se hanno accettato la nostra 
proposta di incontrarci e di 
sedere ad una tavola rotonda 
per elaborare assieme il trat¬ 
tato di pace tedesco? Forse 
hanno dichiarato di condivi¬ 
dere la nostra aspirazione ad 
elaborare un trattato di pace 
su una base tale che contri¬ 
buisca alla liquidazione della 
causa principale che provoca 
l’attrito tra le potenze, a pre- 
wnire i conflitti militari ed 
in non permettere una ter/a 
jeuerra mondiale? No Come- 
Fila sa. le nostre proposte 
non sono state accettate dal¬ 
lo r>oien7e occidentali 

In risposta alla proposta 

(Continua In I pi; 7. rol i 



gazze, e le rappresentanze •venute all'UDl: da quella 
delie altre città laziali e dei della popolarissima attrice 
comuni della provincia ro- Anna Magnani, a quelle dei 
iin.ua giungevano a bordo di registi Visconti, di Zava*tini, 
pullman, pavesati a f n stn. Il Zttrlini, Puccini, Pietravgeli, 
vento metteva scompiglio Log, Missìroli, di Guttusni 
nella selva di cartelli e di delle scrittrici Bcllonci. De 
bandiere: mescolava le scrif- Cespcdcs. Masino, M L. 
f«* inneggianti alla non vio- Astaldi, M. L. Spazinni; ile L* 
lenza dei fedeli delta chiesa le pittrici Raphaael Mafai, 
di Cristo, venuti da Aprilia Anna Salvatore. Tifino Ma- 
cssai numerosi, alle scritte selli; delle attrici Carla B : z- 
chiedenti pace, trattafre e zarri, Sandra Mito, Giulietta 
disarmo degli operai della .Musimi. Edmonda Aldini, dei 
Romana Gas e dell'Atac; egli direttori dell'Un ita. Alfredo 
stendardi delle donne del- Reichltn, c rfell'Avanti' on. 
I VDI. celesti e rosa pallido. Pieraccini; del poeta Velso 
in etti si leggera a tutti c a- Mocci, degli architetti Ai/* 
rattcri: < r nostri fìgtl non monino. Moroni. Di Cagno, 
1: abbiamo fatti per la puer- Melograni. Giuseppe Sama¬ 
ra »: o t snidi non per le ar- no Giuseppina Marcialis, dei 
mi nm per la scuola *; afri- p m ff. Giacomo Debenedetti . 
-■cione dei giovani ilei club Monfererdi. Paolo A?afri, 
• Umico romano che ricorda- .. rGa . vnD „ 


! ! • 


UN WONn.i acoXA GUERRE». 






vano le vittime del enzi.«mn 
al cartello di un gruppo di 
studenti che invocava libertà 
c pace per l’Algeria. 

Una folla che era. nella sua 
enorme varietà, ricchezza, 
combattività, unn lezione: 
per quanto la notizia delle 
€ marcia » non fosse apparsa 
che su pochi quotidiani della 
Capitale nè fosse stata ac¬ 
compagnata da alcun batta¬ 
ge pubblicitario da parte del- 

, Ir. radio e della televisione, 

i Confinila ln~lT pa e 7. rol > ì li rortro delle donne e del popolo di Roma traversa via delie ItottecRr O.rnra prima di portarsi al Milite Ignoto \ a manifestazione è stata 

' _ _ _ — come sempre avviene per 

-—~ ■ “ “ " le iniziafire veramente popo- 

Era in programma nella settimana del cinema indetta dal Comune twi”,nTtà ff rXdTna. !JVTdX 

~~” ? . al lavoratore della Fatme 

Proibita anche a Milano la proiezione Le. erano intelletuali, profe>-- 

■ sionisti, madri di famiglia, e 

del film «Non uccidere!» di Autant - Lara 

_________ fi di interi paesi, fra t quali 

abbiamo riconosciuto nume- 

Li fieri'iont* annunciala quando eli imitati già affluivano al «Lirico» — Confrren/a-Mampa del regi.«ta franreM* rosi. Sindaci socialisti, coma- 

_______ cisti e indipendenti che mar¬ 
ciavano cinti del tricolore. 

(Dalla nottra redazione) vitati, che incominciavano ad Parigi insieme a Laurent pure si è voluto tener conto che i) governo non voleva COJÌ Io stendardo del loro Co- 

affluire al teatro Lirico che Terzieff. del fatto — importante dal c he il film fosse proiettato a mime. 

MILANO. 5. « La prole- n> , n C j sarc bbe stata la pre- Non ha avuto nessuna im- punto di vista giuridico — qualunque costo, a costo an- Con giustificata fierezza, la 

none di Non uccidere, o so- vista conclusione della mani- portanza che il film fosse in- che la proiezione avveniva c he di sconfessare l’assessore Professoressa Dovnieri ncl- 

ì pe.-n |iei intervento deU’au- festaz.ione. sento in una < settimana » per inviti e che non erano a ij- e Vcazione di Milano, il l’<n» r »r<* la manifestazione 

torita governativa *: con qtie- Anche Milano, dopo Roma, di cui da tempo si conosce- qiiinui applicabili le restri- * . * " . variando dal nalco innalza¬ 
ste parole un incaricato della non ha potuto vedere il film vano calendario e program- zi« ni di polizia che il regime d - c - on - - ,et, a pa roci- {() n j n -- a Navona. poteva 

«Settimana del cinema in- contro la guerra di Claude ma. promossa in prima per- vigente .iserva alle proiezio- SAl'RO BOREI.LI sottolineare la rispondenza 

tcma/ionale » alle 21 di sta- Autant-Lara. arrivato appo- sona dalla Amministrazione ni a pagamento. - clic la manifesfarione lancia- 

Isera ha comunicato agli in- sitamente in mattinata da comunale di Milano. E nep- Il prefetto sapeva soltanto (Continua in i. paj. «. «oi.i ta dalVUDI provinciale, nel- 


Era in programma nella settimana del cinema indetta dal Comune 

Proibita anche a Milano la proiezione 
del film «Non uccidere!» di Antan#■ ba ra 

Li decisione annunciala quando gli imitali già affluivano al « Lirico » — Con Ir re n/a-Mairi pa del regi.«ta franreM* 


(Dalla nostra redazione) 


ALESSANDRO CIMI 

Continua In 3. pa*. I. rol ) 

Elezioni 
a Novara 
e in Sicilia 


Ieri sono iniziate a No¬ 
vara le operazioni di voto 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale. Gli elettori sono 
63.521. 

Alle 18 di ieri la percen¬ 
tuale dei votanti era gii 
del 58,70 r 'c. | seggi sono sta¬ 
ti chiusi alle 22 e restano 
aperti nella giornata di og¬ 
gi sino alle 14. 

Il Comune di Novara è 
attualmente retto da un 
commissaria prefettizio. 
Nelle elezioni del novem¬ 
bre del 1960 comunisti e so. 
cialisti avevano ottenuto 20 
seggi, contro un uguale nu¬ 
mero di seggi conquistati 
dai partiti di centro e di 
destra. 

Atte percentuali si sono 
registrate ieri in Sicilia 
nelle elezioni per il rinno¬ 
vo dei consigli provinciali. 
Come è noto, sulla base di 
una legge regionale, a queu 
ste elezioni partecipano so¬ 
lo i consiglieri comunali. • 

Nelle sette province su 
5321 consiglieri hanno vota, 
lo 5152 (96,«2 r t). 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 p Scrivete a • Le voci della città » 
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Per un’ora madri e g iovani, operai e intellettuali hanno sfilato lungo le strade del centro’ 

"I figli non li abbiamo fatti 
per sacrificarli alla guerra,. 


Il caloroso, consenso dei passanti - Un meschino manifesto delle donne della Demo¬ 
crazia cristiana - « Lo spirito di questa marcia si diffonda in tutte le strade del mondo » 

(ConUnuazfonridalla i. piglila) toricn, le vittime della Ed è j ìcr questa fedeltà a di questu marcia vada per il 
Fernanda AscarclU; (lenii guerra. un ideale di pace che e co- mondo, per tute le strade del 

scrittori Pier Paolo Pasolini 1>cr un nrtl il cnrtt y ò Ui- mane a tutte le forze demo- mondo e conquisa rt sé le 
Ugo Pirro, Dario Puccini, ^tto lungo le strade di Roma, erotiche italiane, e le curat- moltitudini Per questo hiso- 
Franco Solinas, mentre nella { ra ( fh 11 f°^ a: un corteo si- tei izza in modo originale, y U(l operare, concretamente, 
piuzzu si scorgevano il grup- 'Cnzwso, scosso a tratti da clic la manifestazione del- ostinatamente. Per <tvesto 


po dei pittori, Vcsptynnni, i/"'"»'"- *•» * »« i.™ Infogna anche rischiare tutto 

Attardi, Astrologo, Lcompor- Aberra no >, < Disarmo, di- vo successo: perche le don- lìltello chl , Sllr() necassHri 

ri, Quattrucci, Verritsio, Con- S{ir mo! >, mentre dai marcia, ne, 1 / popolo ricordano chi ,y,sogna avere coraggio c im- 
fetti, Caruso, Checchi, Cala- « dalle finestre centi- per pruno ha denuncialo il vlll(l f mzionCt ostinazione e 

brio; i critici d’arte Micac- nata th romani guardavano, pericolo della guerra atomi- Disonna andare in naie 

chi c Del Querelo • i rcoisti spesso consentendo aperta- ca, chi sempre ha concreta- ' ‘ u 1 y ' 

retri, Pontccorvo;’i profes- mente. Venendo da Larqo mente agito. In lutti questi 

sori universitari Santangclo, Aigentina, all'angolo delle anni, per allontanare questo ’ M } ' r ‘ 

Cini, Battaglia; le prof. Au- Botteghe Oscure n corteo ha pericolo dal capo dell’urna- ' _ 

gusta Manfredini, Filomena incontrato un folto gruppo di nità. Dove erano le diriger!- - 

Niiti Bovct, Paola Della Per- "ittadini israeliti che erano ti democristiane che oggi *4 Ore ul sciopero 

gola; il dott. Nisitl, gli ar- in attesa per unirsi (din hanno fatto affiggere quel ». ----i».; TPTI 

chitctti Calli c Memchctti, * marcia». Accolti da batti- manifesto, quando le donne negli appairi lEll 

un folto gruppo di (invocati mani, sono confluiti nel cor- democratiche già nel 1947 ( . 

democratici: le dirigenti del- tea, che già, strada facendo, raccoglievano firme < per il \ 1 !™| r '‘ :<m <1**1- 

l’UDI onorevoli Rosetta Loti, si era ingrossato. Più avanti disarmo generale e R divic- 1 he 'onero '' neuì^'gloni ft U ° eli 
go, Giuliana Nonni. Eletta ancora un piccolo drappello le delle armi atomiche » e i 1 /astensione dai 1 ivoro 

Caporaso, Giglio Tedesco, di contadine, in vesti c faz- lavoratori rischiavano il cbt . avr; ‘ t bl duiilt; , (li 24 ore! 
Baldini Di Vittorio Berli, znlctti neri, che, accampa- piombo della Celere e uffrov- penna una ' nuova tappi nella 

prof. Serena Madonna, prof, gnatc da un religioso, muove- intano le denuncie e la ga- lotta ingaggiata in conseguenza 

Ada Alessandrini, prof. Ma- vano verso piazza San Pie- loro protestando contro la ri- delle nuova norme log elative 
ria Piccone Stella, prof. El- t*o (evidentemente richiama, minata dell’esercito tedesca L ' ll <‘ regolano il settore 

sa Bergamaschi, dott. Marisa te a Roma per le manifesta- e i patti militari che avrei)- — --- a . — 

rassipli, Giuliana dal Pozzo, zioni in occasione dell'80. Itero diviso il mondo in due 

direttrice di "Noi Donne’’; compleanno del Papa) dopo blocchi c preparato fatalmen- IWacabra Scoperti 

Maria Etichetti, Ebe Riccio, tin attimo d'esitazione pren- te uno scontro? --- 

Giuliano Eifct c Licia Belli- (levano a battere le mani, fi La testa del corteo era 

ito della presidenza c sagre- corteo rispondeva. E un glo- giunta già sull’altare della 

laria dcll’UDI di Roma: un vane ha gridato, forte: « Per Patria e le dirigenti dell’UDl LrlnHliC 



* ^ I |§M|P 
\ 4% 

-, „ 44flil WM 


Il gruppo di slattaci dei porsi del I.azlo 


Macabra scoperta di un macchinista 



Cadavere d'un uomo stritolato 
sui binari della Roma - Orte 

Nessun documento nelle tasche dello vittima — Si tratterebbe di un ex combattente venuto 
per il 4 Novembre — Mistero sul tragico episodio — Il traffico è rimasto a lungo bloccato 


:n del cinquantesimo ehilotne- òr r muovere li - dm* c tra- P 0,u, ° ancora - P e ^ diverse ra- baro sta 

ro Non è stato ancora .don- ! I)0r t ir i ^ aVobitorio u,on . 1 / consegnare i fogli di fa -1 Se 1 giudici lo riterranno col. mi 

ideato e misteriose rimangono ’ __1_ miglia e 1 questionari delle uni- pevole. Garibaldi Pera potrà er; 


uomo e stato rinvenuto ieri , no lte ore Si e infatti dovuto 
mattina sui binari della linea attendere L'arrivo del sostituto 
ferroviaria Romn-Orte. alPaltez- procur;i tore della Repubblica 
za del cinquantesimo ehilotne- ’ r r ,muovere li -limi e trn- 
tro Non è stato ancora .don- spor tarla all obitorio 

titlcato e misteriose rimangono - 

le cause della morte I carabi- I T uffirin 

nieri hanno soltanto accertato uinuu # 

che si tratta di uno degli ex - per { ritardatari 
combattenti della guerra VU5- r , . . 

1918 convenuti a Roma per le QCl CCIÌSIITlCrìtO 
celebrazioni del IV novembre 

e del Centenario dcllTfnità Venerdì prnssuno scade im- 

I^i macabra scoperta è stata prorogabilmente ogni termine 
fatto verso le ore 19 del nut- P«*r censimenti» entro le ore 

clunista di un - accelerato •• pai- - 

veniente da Milano II ferrovie- „ £• SCOPPIATA 

re ha visto dii lontano la sago- __ — 

ma di un uomo riversa sui bi- |_A GUERRA! » 

nari e ha frenato bruscamente -- 

il convoglio Passeggeri e per- _ . 

sonale del treno sono scesi al- SpaiTlhlfl 

larmatissimi per l'.mprovvisa UV.C****«-r*t* 

fermata ma dopo pochi istanti l ì 

alla paura è subentrato il rac- D6F DOUlDct 
capriccio: qualche metro oltre r 
la locomotiva il corpo delio scr<- lin nn llftTlf* 

noseiuto. dalla apparente età di U* 4 C 

60-70 anni giaceva :n una poz- 1 

za di sangue in parte raggru- SOIlClct 

mato. Le ruote di un treno gli _____ 

avevano amputato la gamba si¬ 
nistra provocando una mortale «Una bomba, Un mlsalle... 
emorragia La vittima era ve- nel campo, correte, fate 
stita modestamente, sotto un ini- qualcosa...». Questo dram- 
permeabile di navlon indossava matico annuncio è stato ur* 


I danni del maltempo 

Alberi fa!ria li 
dai venie gelido 

Alcuni tronchi si sono abbattuti sulle 
auto — Momenti di panico in un circo 

L’inverno è arrivato con molti si svolgeranno oggi alle oie 
giorni di anticipo sulla data 16.90 

prevista del calendario Un geli- Ai familiari dello scompaio 
do vento di tramontana ha vio* giungano le fraterne conao- 
lentemente staffilato per tutta ghnnze dei compagni di Cer¬ 
ta giornata persone e cose cau- veteri e nostre 

sando gravi danni Decine ai_ 

alberi e di cartelloni pubbli- 
1 citari eono stati spazzati via 

dalle raffiche, la temperatura ItIIUJiC 

è -saltata - di alcuni gradi <la » 

minima e stata di sei), i vigli! GODO 

del fuoco hanno dovuto r.spon- “ 

dere a oltre cinquanta chiamate _ 

e hanno lavorato ininterrotta- ctVCi 

mente # 

Il primo Intervento dei vizili TTISnOTIAfn 

lo si è avuto verso le 10 quando iiiwiigmivi 

una delle vetrate del mercato «| __-^11.^ 

coperto di Torpignatara è eroi- - 11 DOllO 

lata. Un'ora dopo il vento, che _ 

soffiava ad una velocità di 70 

chilometri orari, stava per tri- < giovane domi 1 e molta 
volgere il tendone del circo di P er ll n.i in.ster.o^a m i.attia 
Luna e Nando Orfei. airAcqir cinque m miti dopo .1 ; cove- 
Acetosa. Si è eor'O ai ripar. ro n <’l Pohclm co S, 1 1 atta d- 
bagnandolo abbondantemente In Albani Parà^se, d. 94 ann., 
modo da renderlo più pesante ab/ante ai v a de P aneila- 
La -troupe- ha vissuto ilio- r i ‘ 

menti di panico Li poveretta e 0 .ita ..ccoiii- 

11 vento ha fatto una vera e pagnata all ospedale (lai mar- 
propria strage di alberi In via 1 uom 0 ha poi d e.i ir,.to 
Calila un albero è caduto su che la moglie soffriva per lotti 
un taxi in sosta sfondandolo: dolori al ventre da circa sette 
sulla via Cassia due platani so- giorni, da quando c.oe aveva 
no piombati su una - GOO- che terminato di mangiare carne 
■m transitava a forte velocità prò- <*! P°1J° andata a [urne. l l rie¬ 
vocando leggere ferite ai pas- <J l ^P di fariigl.u che nei 
seggeri; airundicesimo chilo- della settimana aveva v:.ato 
metro della via Flaminia un I ,lU . volte la Parisse non si era 
grosso tronco si è schiantato al nia 4 mostrato allarmato r te- 
suolo un attimo dopo il pas- nen do che 61 trattasse d una 
saggio cTima « Giulietta - con comune intossicazione. Ieri in¬ 
cintine persone a bordo. Altri v ? c e la inferma 6 e improv- 
alberi sono stati sradicati al vivamente aggravata .anto da 
Lungotevere Ripa, nei pressi -^Pingere i familiari a traspor- 
del palazzotto dello Sport, a! d urgenza al L ‘ 

viale Parioli, sulla via Cassia, al -- 11 8ua ^ ia (,, ( °' !! r 

viale delle Provincie, in via Marcello Oh.ron, non _ ha „yu- 
Sacconi. in via Savoia, al viale 11 tempo di emetti re in a 
PilsudsKi. in via Portuense e in ?iag"“i ufrcbe la donna e de¬ 
numerose altre località. ceduila. coime abbiamo de.to. 

I vetri di molte finestre sono r ' u J>ito dopo h._ 

stati infranti ferendo numerose irli” 

persone. Soltanto al pronto soc- ™ l iZ,on * r ?°Ì‘ à A"*?» 
corso del Policlinico si sono ,^14 if dirigente "d^l oom- 
presentati set e di questi feriti. m P sarlat ^ d; B P s Ponte ha 
pi ^ vigili del fuoco sono ac- aper t 0 una indagine per ac- 
corsi anche in via Gnlba per cer t are eventuali responsabilità, 
rimuovere un lungo tratto del ^ 

r - cornicione d'uno stabile che si 
stava sgretolando e in via Fla- 
minia 166 perchè dal tetto si 
rà erano staccate alcune tegole. 




. . Il* - * Ciuuu umvvuit UIVMU». 

ta economiche, può ancora far- nuovamente incontrare Pena. Al viale Trastevere dup nali 
lo _ presso gli sportelli d, va rol. .. cYeUa luce R isono abbattuti 


2 «ifavrlntari dei Cerchi 6. che rimarranno 
P“* 1 rlla.rLlixl.ttri ., por t, tutti i giorni, dalle 9 al- | 

del censimento 'v, 20 m ttn( \ t n yiov j‘ d . ì h ro ? s,rno - 

- C»It ufnci di 7ona del oonsinien- i 

Venerdì prossimo acacie im- to. infatti, sono stati ehiu-i I 


Pwcàla r :i 
-V cronaca 


della luce s isono aobattuti j; 

spezzando i fili della corrente segretari « ««Mone 
elettrica. Al numero 92 di viale • Oggi, alle ore 18,30. sono 
Paridi si è rotta una antenna convocati in 

Hnil -1 falevisinnr* gretari delle seguenti sezioni: 

nona ieu \ isione *-->*•,* pjnnnit »?% Tnmiifn.ii- 


. E* SCOPPIATA 
LA GUERRA! » 

Scambia 
per bomba 
un pallone 
sonda 

■ Una bomba. Un missile... 


Denunciato 
un teste 
del processo 
Fenaroli 


a cuoi un — Demografico. Nati: maschi BI. 

,, , - femmine 16 Morti, maschi 2^. 

Uno dei piu importanti te- femmine 17 
stimimi al - processo Fenaroli- — Meteorologico. Temperature di 
e stato denunciato a piede li- lorì: minima 6. massima li 
boro per trascorsa flagranza I-—, 


I ' "~ r : ' I dèil*i televisioni» gretari delle seguenti sezioni: 

I '= =-r Cron aca 1 della te -ione , Quadrare. Cinecittà. Torpignat- 

Devastati dalla furia del ven- Marranella. Centocclte, Ap¬ 
rii r mawn to s0, ‘° statl * P ;ir chi pubblici p | 0 Nuovo. Alberone..Qunrto Mi- 

|iu uiuhimu L , ] e ville: i danni maggiori 6 glin. Capannello. Villa Certosa. 

— Oggi, lunedi fi novembre (310- sono tuttavia avuti nelle borga- Casilina, Alessandrina. Turbi II.»- 

351 Onomastico- Leonardo II so- *„ i tetti di molte harae- inimica, Viltaggio Broda. Finoe- 

le sorge alle ore 7,11 e tramonta òhe snnn stati sfondati chio. Borghesiana. Borgata An- 

alle ore 17.3 ch0 sono statl Sfondati. drè Romanina. ^Caaal Mon o .. 

pni « pttimi "" ■ 1 Ostia Lido. Ostia Antica. Aeili.i, 

u ‘ ri . unitamente al comitato politilo 

— Demografico. Nati: maschi fil. C ItlOrtO della ST.EFER! Odg lotta 

femmine 16 Morti, maschi 21. , , per il rinnovamento dei tra¬ 
femmine 17 il siftdaCO sporti cittadini. 


alle 1 ore 17.3 ^ 7 * U e tramon,a che sono stati sfondati. 


BOLLETTINI 


E' morto 
il sindaco 
di Cerveteri 


Convocazioni 


per aver tentato di derubare la 
signora Giuseppina Federici. Si 


Per assoluta mancanza di 


- • Oggi. alle ore 20 Cir- 

All'età di 78 anni è morto coscrizione Tiburtina presso la 
ieri il compagno socialista Pie- sezione Pietraia!* con Picchetti 


tratta del cinqantaquattrenne costretti a rin- t sindaco di Cerve- Circoscrizione EUR ore 20 pr.-s-n 

Garibaldi Pera ,a pubblicazione della tpri Vecchio an tifaseista e per- ,a .‘ÒÒ rn^asscm': 

Come qualcuno ricorderà io ru r ^ " , ' e vocl citta», seguitato, partecipò attivamen- hlea della cellula dcil’.ieroporto 


uomo forni una importante de.l 


’te alla Resistenza I funerali lcon Fazzi 


permeabile di naylon indossava matico annuncio è stato ur* 
lin vestito a doppio petto di co- lato ieri mattina al telefono 


lor grigio, le scarpe orano mol 
to logore. 


detta Stazione del carabi¬ 
nieri delta Storta da una 


Sul posto sono accorsi i cn- voce angosciata. Se P ure 
rabinieri della stazione di Orte non s * trattava di un miss», 
per iniziare le ind igini II caso le — ha pensato il telefon - 
si è presentato subito molto B * a —* quatcosa di grave do- 
misterioso perchè nelle tasche veva essere successo n 


UU31V1IU.MI iniLuv unir ui^liil- - ... . il.. 

del cadavere non sono stati tenuta Rivetti, in via Lu- 
trovati i documenti di identità crezio Romano, do e 

Sono stati invece rinvenuti una e lav 01 ^ conta ino Giu 


Oggi lo sciopero contro l’aumento delle tariffe 

Non rinnovano l'abbonamento 
1600 utenti della Stefer-Lido 


OtJIlU M«U1 IIIVIXC IlIIVflHIll Ull.l ^ , A*.#.,! 

modesta somma di lennro una seppe Cavallini. Costui in¬ 
cartolina indirizzata a Sr.r.to fatti ins^isteva, P P 

Mancini, via Mincio 0. Milano. ?,u aVC ? * °i* rnn i mìH oc* 

o un biglietto a riduzione per '’bo vista C ° n ' co¬ 
ll viaggio di andata o ritorno c , hl * .. c» SCOD . 

Milano-Roma sul tipo di quelli *'• . tu , a córrete » 

rilasciati agli ex-combattenti P ‘f carabinieri' sono accori 
Sono stati immediatomente , (ù incurlog jti che aliar, 
inviati decine di fonogrammi m ’ a f, La bomba che avreb. 


Anche il P.S.D.I. ha 
aderito alla protesta 


La sollevazione contro gli 
aumenti delle tariffe della 
STEFER si sta estendendo ra¬ 
pidamente, dopo la grande pro¬ 
testa che ha bloccato per una 
intera giornata la linea della 


Senza casa dopo il ciclone 


Una bimba del corteo cimanti al Milite Ignoto inviati decine di fonogrammi ma {| L a bomba che avreb. f <’ s,a cfl <* aa bloccato per una 

»-a tutti i comandi dei caraabinie- be d òvuto seminare dlstru- mtera giornata la linea della 

folto gruppo di parlamentari Li pace, unità di tutti (,li ita- delta segreteria e della pre- ri deL settentrione e in prtirola- z | one e morte era in realtà Roma-Lido. Per oRKi è con- 

e dirigenti politici c sinda- Unni >. sidenza di Roma avevano de- re ni Nucleo di polizia giudizio- un pallone . sonda, uno di _^ r j ia 1I le anò°^ 7 r ^- 

coli romani, tra cui l’on. Car- Quanto meschini, a con- vesto la corona ai piedi del J?® VVHÒntifir-fT r ionp n « , |l? en quel P acl,ici 0^d| B n, ,e quartieri e borgate serviti dal¬ 
ia Capponi, medaglia d'oro franto con questo spirito ina- Ufiltfc Ignoto, che ancora gli damerò non è stato fatto alcun per' > a ferrovia della STEFER; in 

della Resistenza, gli ondi tono, sinceramente deiiwcre- ultimi convenuti muovevano p asso avanti anche se si ritie- llòVrimenti scientifici molt: centr i- anche i commer- 

A’afoli, Giulio Turchi, Lizza- t:co c rispettoso .li ogni per- f j n piazza Navona. Oltre ven- ne possibile che il poveretto si n contadino mentre si tro. , ' iant! hana o aderito alla pro- 
dn. Nannuzzi, Cianca, Mani- tonale convinzione, sono op- t'umla persone, donne o cif- chiami proprio Santo Mancini vava nell, fattoria ...va vi. Il 


cali r 
la Ci 
della 


Un pallone - aunu«, w..« — ... . ,,.... . 

quel pacifici ordigni che le dalle 16 alle 17 m tutti 1 
stazioni meteorologiche del- cn e borgate servd, dal¬ 
l'Aeronautica lanciano per ^ T f # er ™V a ’ J, n 


m 


persone, donne J cit- chiami proprio Santo Mancini 


esperimenti scientifici. 

Il contadino mentre si tro. 
vava nella fattoria aveva vi. 


la ferrovia della STEFER; in » 
molti centri, anche i commer- ~ 
cianti hanno adento alla prò- 2 
testa e. contemporaneamente y 
alla astensione dal lavoro, ca- ■ 


mn 






resse ver*o Voltare della Pa- ri ‘ .. . . v, precipnaxo ani ireno o aDDi.i to faticare pe 

trio avevano oarlatn dono s * oprano finalmente delle <frassineti, concludendo il suo Uonlancato per errore uno spor- che II patlone- 
ln rrof Dcmnieri Fon Mari trattative, le sole che posso- breve saluto, ed ha aggtun- Jtello stituiva alcun 

s a Rodano, P lo scrittore Au- no condurre al disarmo c to: < Occorre che lo spirito II traffico sulla Urea Roma - _ 

gusto Frassineti e l’avv. Ga- quindi alla pace, ma il tcn- . - - ■ a ==^= = . gsagM ■■ ■ := 

Ieri pomeriggio in vi. Dandolo 

ancora di concetti degli ora- COif#niff#l 

fon, appariva chiaro aie ÌTìdisturbatc . Questo temati- riiODUS COff WfO ^SGlCBlVVi 

unanime era il consenso dt ro> j n n 0 forse nclFillusiine 

ulti i partecipanti — quale creare difficoltà agli vrp.i- _ 9 _—. - _m 

che fosse ,1 loro or.enfnmen- r aglì stcssì p3rJ .>. C#JlflfV© |9CfSSGCf €f F0I 

to politico c la loro fede re- <; alla < marcia >. è riO 






-sonda non co. vagliate le novità emerse nelle 
i pericolo. ultime ventiquattro ore I.<» so¬ 


lo r,rof Dono ieri Fon Mari - trattative, le sole che posso- orcicsaiuio. ca na aggiun- jtello stituiva alcun pericolo. | ultime ventiquattro ore L<. se- 

S(i Rcdnno lo scrittore \u nn condurre al disarmo c to: < Occorre che lo spinto II traffico sulla lìnea Roma -Il _____ ziom dei partiti che guidano 

r ,o fVjfiin,,' v r« 7 EfigjffijigfiJiSs; ---————=— 

,oic di Wrh'. 'ZiTaicull STlJ?’!''.?? Ieri P omerl 88 io «» via Dandolo 

— - -»- . , «*4*3» 

della guerra operino . loro s>. ^VW • la revoca degli insopportabili 

ton, appariva chiaro cne j ndjs t ur batc. Questo teme.ti- ^~ * aumenti tariffari-: e la con- 

u minime era il consenso di fatto forse nrll’illusi jne clusione è stata quella di man- 

tutti i partecipanti - quale (Jj cr( , fìrC tUfficoU à agli urp.i- * —- - - enere iCTm:ì U d « is l? ne dpI ‘ 

che fosse il loro oricnfomeu- ,, ; -- afori r agl] stcitsì p a r ;e. CflIOIfG ‘° sciopero generale di oggi e 

to politico c la loro fede re- , wauti aUa D , marcia > è *>*""*f^ ^ mmm d , sviluppare a! mastino 1 agi- 

M»W - al conccno rhr «iJ-fo. * Si. --- , _ K 

informava la manifestazione: ^ 0i <jnmo s} - flmo , cmpr .v m ire grav, incidenti stra- Al S. Spinto sono state in- caduto verso le 21 al viale del- £ zoni si recheranno presso la 

<lr, nome dei caduti di tutte n c sarcnw sempre entro dd ' <0110 rimasti coinvolti .eri vece medicate due donne, la la Piramide Cestia Tu! i e no- Prc?drnZa d ,q Con siglo. = Mi- 
le guerre, un mondo senza , „, ti ah esperimenti almi rei dell ATAC: un tram venuseienne Angela Grimaldi ve si trovavano sull autobus e nj<ten do , Trasporti e de! I.a- 

querrc e senza armi ». Paro- aruncani inglesi ramai o , ha ,,rtato un P¥ san, °- u " ,n 'cotenne Uanda Mastiovi- sono stati medicai, nellospe- vor p, )bbl Ci , comune. 1, 

I/, -J,- . . . .. americani, ingusi. tran «.'io b , bus ha investito una -600- m. che sono cadute quando il date di S Giovanni Ecco lo Prnv : n - -, i-, t- 

it - » J! e C " C nnc,nt " < rt sovietici, contro tuffi ga c ,, n quattro pi>r<one a txtrdo conducente del filobus ha fre- elenco dei nomi Adtilfo Bor- ‘ ' d z ‘‘ ’.j, p 

Mcr~abotto marciava ori esperimenti nell’aria. nel un altro autobus si e soon- nato ghi. di 57 anni, che e il più stEFFR ' ' 

verso la tomba dei Milite more, nel sottosuolo'* —pfn- tr.ito con un tram Dramma!icissinw rinvesti- grave |H*rehe ha riportato una jù fp ,«Y; incontri «i «ollee.- 


f* ** f' ri 


V -- t 

' * ' > 

. - 


fev. 


* marcia ». 


jo politico c la loro fede re- cl . y Uti ii alla < marcia ». è 

itq.osa, al concetto che (.rj-nyictamcntc caduto, e Si. 

informava la manifestazione: ro - dnm0i .siamo sempre s f a- 1° ,ro gravi 

< in nome dei caduti di tutte r sar cmo sempre cmtro d,dl 


Filobus contro «seicento »: 
cinque passeggeri feriti 


rJfe ^ a - 

Avi. . 4 t W * 






Ha toccato un cavo con la proboscide 

Elefante folgorato 
dall'alfa tensione 


Ignoto, unendo idealmente, e stamente ha detto Fon. Ro- Molto v.dento e stato Pur- mento verificatosi alla Cireon- frattura guaribile in ventiem- tor ^ lini r<po .. a òntro il p»t- , 

davvero senza interessata re- dano ricordando come FT’DJ tra Lauto e un filobus av- vallazione Giameolense: un que giorni. Fernando Cantile- meriggio di doman quando L’elefante Bongo del or- bestia non dava piu segni di molte di queste case non 

__ „ Ir donne italiane si siano v, n,,to ,u ’ 1 pomeriggio in via giovane è stato travolto da un ci. di 32 anni. Ida Alpago. di alJe 18 ^o, assemblee’ cittadine co i* a *o^ aa e s e Palmieri-Be- vita. potranno più essere rese abi. 

iJ,t. *0!,!,; Dandolo, all angolo con via tram della linea -13- mentre .V. anni. Laura Pasiam. di 15 d] nro . 0 s: a s. svolgeranno d ncwe,s - c stato fulminato ic- Un grosso problema e subito tabili. La maggior parte dei 

” ' “ ” onirnie s mpre contro t oni Casini Tre delle persone che attraversava i binari e non è anni. Giuli «na Smacchi, di 37 f rontP a jj e * ^tàzion- ferrov arie ri dalla corrente ad alta ten- sorto: come seppellire U pa- sinistrati è stata ospitata 

fan atico e ogni prepara. ivo M trovavano sulla utilitaria e andato a finire sotto le ruote anni. Maria Bianchi, di 24 an- dl Acilia e Lido Centro sione per aver spezzato un ca. chiderma? Tutti i tentativi ef. provvisoriamente in alcuni ai- 

,di guerra — * Contro lento- dllf . passeggeri dell’ATAC soltanto grazie ad una tempo- ni. Norma Tedeschi, di 15 Pn dnto s gnifiea'.vo sullo vo con la proboscite. fettuati ten sono risultati va- berQb - , d hh 

, miche, i patti militari.:! riar- hinno riportalo ferite Al- stiva manovra del conducente anni, limo Modugno. di 23 nn- 5t . to d'animo degli utènti del!. Il pachiderma si trovava nel. »i>- Il Comune di TivoU ha pe- , c 8 * ma CSSI aeDD0 0 a * 

me, contro il militarismo, il l osp»*dale S Camillo sono sta- L'uomo si chiama Nieolmo m e Michelangelo Guagliardo STEFER -- :n magg or parte le scuderie del circo, in un tò promesso che provvederà aare a pranzare tre volte ai 


L’ UDÌ 
ringrazia 


L’UDI provinciale ringra. 
zia in modo particolare (e 
organizzazioni e gli enti che 
fin dalla fate preparatoria 
hanno collaborato alla riu¬ 
scita della Marcia per la 
pace. 


L’elefante Bongo, del cir-.bestta non dava più segni di 
co italo-danese PaJmieri-Be-1 vita. 


Centinaia di persone rima¬ 
ste senza un tetto dopo il ci¬ 
clone di lunedì scorso, sono 
scese in piazza ad Ostia per 
chiedere che si definisca una 
volta per tutte la loro situa¬ 
zione. La tromba d’aria che 
sì abbattè nella zona di po¬ 
nente del litorale fece crolla¬ 
re o danneggiò gravemente le 
case di ventisette famiglie, 
provocando numerosi feriti; 
molte di queste case non 
potranno più essere rese abi. 


provvisoriamente in alcuni al. 
berghi, ma essi debbono an¬ 
dare a pranzare tre volte al 
giorno presso la sede della 
Gioventù italiana. Questo sta¬ 
to di cose, evidentemente, 
non può durare. I sinistrati 


........... ............ ---- . KOCCn . a , w anni, e zoe ure- u.ui entrata principale aeuo- in> v,iactimiiii. operaio, am- manali. Su duem.la abbona- - 7 -: . .—- cne uno ori «numeri» centra. vnniinnn «n rh» uonnann 

ì.avv. Gabriella hiccolaii. garisse che era al volante al spedale S Camillo quando il tante ,» Ponte G.aleria nella menti, ier. primo giorno in c ? rrci V e ad a * ta J teI ? sl ® a ® - Lna j t dello spettacolo era per lo » 

ri facendosi alFcsplosioni spc. momento dell'incidente La tram si era allontanato di po- borgata di S Cosimato. l/inci- cip avrebbero dovuto entrare v, °' en t a scarica^ ha immediata- a pp Un { P costituito dall'esibi- 1 1 ? e9 ‘ p ec p r 

P*ce. rimentali atomiche, ha te- giovane è stata noov’erata in co dal capolinea I soccorsi so- dente è avvenuto verso le 16.30 in vigore le nuove tariffe, ne UT 1 ® 11 * 0 co 'P lto l’elefante faccn. Z i one d - un trio di elefanti di' a * sc 0 naz,on e di case e che si 

II ringraziamento va In auto a sottolineare come s a osservazione perchè le sue no stati immediati: il ferito, in via Pisana aH’mtemo della erano stat. rinnovati soltanto stramazzare a terra. Cld Bongo era la « vedette . | prendano, da parte del Co¬ 
primo luogo alle Camere necessario che le donne noi- «indizioni appaiono molto gra- che non è in condizioni di - Città dei rngazzil'operaio, quattrocento già in questa for- Udmdo un tremendo barri- Gli altri due pachidermi sono' mune, i provvedimenti a lo- 

del lavoro di Roma e Vlter. ^nano unite nerchc ormi ti- Zl * rI ' idtn duo sono stati giu- parlare è stato ricoverato in che transitava a bordo della te diminuzione è evidente il lo df 1 povero Bongo i guar- stati portati via dalla scuderia ro favore che la situazione 

bo, alle organizzazioni gio- -ut,;"' ‘dicati guaribili rispettivamen- osservazione sua bicicletta, è stato travolto carattere di protesta che gli diani del circo sono accorso e sono stati rinchiusi in u. eccezionale impone, 

vaniti e atudenteache, alle I 30 esplosioni nD yin n r e *' te m venti e otto giorni. Al- Note p»'rsone hanno npor- dalla macchina, targata Roma mteressat. hanno voluto dare ed hanno tolta la corrente, carro ferroviario. 

awociazioni partigiane e di farr e Sl chiuda definitiva- berlo Rossi, fidanzato della tato leggere ferite nel cozzo 467537. gu.data da Giovanni al loro gesto Alcuni minuti più tardi è giun- Bongo recentemente aveva Nella foto: i sinistrati pro- 


awociazioni partigiane e di 
categoria. 


fare e si chiuda definitiva- i>>rto Rossi, fidanzato della tato leggere ferite nel cozzo 467537. gu.data da Giovanni al loro gesto Alcuni minuti più tardi è giun- Bongo recentemente aveva Nella foto: i sinistrati pro- 

mrnte questa tninnccfosa e Gannì è invece uscito incolti- tra un autobus della circolare Mosca K* stato immediatamen. Una manifestazione di proto- to anche un veterinario ina preso parte alla lavorazione testano seduti in piazza Anco 

. ' f *_ _ ì 1 _._J _ _ . . .. * . _ . , , —, _ ■ » . . , , ._ . . , , , . . . , 


l pericolosa catena. 


Ime dal cozzo. 


icslcrna destra e un tram, ac- «te soccorsa 


sta ha avuto luogo a Palcstrìna \cra già troppo tardi: la enorme’del film • Annibale ». 


Marzio. 
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Lunedi 6 novembre 1961 • r. f . 3 


Il Genoa imbattuto a Modena ed il Napoli sconfitto a Messina 


Con Italia-Isr&ele praticamente concluso il ciclo azzurro pre-mondiali 
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Angelillo pedina inamovibile (Lojaeono 
riserva di Sivori?) - L’utilità del 4-2-4 


(Da uno del nostri Inviati) 

TORINO — K' filato facile, facilissimo il compito degli 
azzurri contro la squadra dei dilettanti di Israele: tanto facile 
che non varrebbe la pena di ritornare suU'argomento, se non 
fosse per le indicazioni che ogni partita uuò offrire per l’avve¬ 
nire. E sotto questo aspetto l’incontro di Torino non ha man¬ 
cato di fornire spunti di un certo interesse, a cominciare 
dalla grande prova di Angelillo (nel posto che era stato 
prima occupato da Lojaeono), per continuare con le incer¬ 
tezze riscontrate nella posizione dei laterali, con la difficoltà 
accusata da Altnfln ad andare in goal e. per finire, con lo 
stentato avvio di tutta la squadra. Esaminiamo dunque questi 
argomenti, cercando di esaurirne uno alla volta. Cominciamo 
dal primo, cioè dalla grande prova di Angelillo che è stato 
certamente il più applaudito (più di Sivori che pure ha se¬ 
gnato quattro goal ih! era il beniamino della folla locale alla 
quale si presentava per la prima volta vestilo d’azzurro). 

Valentin ha coronato la sua I 
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9 LAZIO-COMO I-I — L'azione del goal biancazzurro: ostacolato da MARASCHI il por¬ 
tiere GEOTTI non trattiene un pallone tirato da Bizzarri e Marrone (fuori quadro nella 

foto) non ha difficoltà ad insaccare in rete. 


Nella ripresa pareggia il Como (1-1) 


Il fango ferma 

i biancazzurr i 

Brillante primo tempo dei laziali che crollano nella ripresa 


LAZIO: cri; Zanetti. Eufemi; 
Mecozzl, Srghrdonl, Gaspcri; 
Bizzarri, Morronr, Pinti. Un- 
doni. Maraschi. 

Como: Grotti; Ballalini. Vai- 
preda; Galli. Gbelfl Fontana: 
Meronl II. Gevoni, Cavatili», 
Landri. Ghersetieh. 

ARBITRO: RabinI di Ravenna. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al ZI* Morronr: nel secon¬ 
do tempo, al 10’ Covoni. 

NOTE: secco vento di tra¬ 
montana per tutta la partita, 
freddo intenso. Terreno pesan¬ 
tissimo. specie nella zona cen¬ 
trale del campo. Il comasco 
Galli I rimasto quattro minuti 
fuori del campo durante II pri¬ 
mo tempo per uno scontro con 
Eufemi: *■ rientrato eoi braccio 
fasciato, lieve Infortunio rei 
secondo tempo al laziale Biz¬ 
zarri. ■ Spettatori intorno al 

I 5 C 00 . 

Per la prima rolla la Lazio 
ha combattuto sul terreno pe¬ 
sante e per la prima volta 
si è letteralmente sgonfiata 
dopo metà partita. Ha lottato 
bene nel primo tempo; i suoi 
uomini hanno attaccato con 
la solita furia palla c uomini 
avversari, hanno sparato can¬ 
nonate secche e bagnate, han¬ 
no costruito almeno quattro 
palle-goal. Ma l'offesa tam¬ 
bureggiante non è durata, co¬ 
me di solito era avvenuto sul 
terreno dello stadio Flaminio, 
per tutta la partita. Si fi fer¬ 
mata a metà E il risultato fi 
questo: un goal per la Lazio 
e un goal per il Como. 

Sfortuna, certo: se il gioco 
del calcio ha un minimo di 
senso logico. la Lazio avreb¬ 
be dorato almeno raddoppia¬ 
re il risultato del primo tem¬ 
po. Al 43', Mortone ha c.vu- 


Uai gioraata IrtaqtriH* 

Quest'anno non mi nfice 
ijujs» mai. per una ragione o 
per l'altra, di scrivere pezzi 
tu - eroi - singoli, p ersonaggetti 
in carne e ossa che mi diverto 
(magari io solo) a cercare dt 
ritrarre a matita, con quattro 
legnacei. Lo so. ho il difetto di 
un'eccessiva benevolenza, da ti¬ 
roso ecco, verso i miei -eroi*' 
però i cero che mi so no sem¬ 
pre sforzato di cogliere un po 
il senso delta loro apparizione 
■ul campo. ch‘C del resto la so¬ 
la cosa che m'interessi di loro 
Per me tono labili esercitazioni 
allo scrivere, per questo lo fac- 
ftm mi sembra d’essere meno 


to su{ piedi la palla del due 
a zero, ma quando si dice 
che l'ha sciupata fi poco: fi 
riuscito nel difficile gioco di 
prestìgio di farsela soffiare 
dal bravissimo portiere Geot- 
ti. quando male che gli an¬ 
dasse. poteva affidarla per 
la marcatura a Maraschi che 
gli era vicino, mentre il più 


[la scheoa vihcenje| 

Alcasandria-Bmri 

X 

Brescia-Verona II. 

* * 2 

Cosenza-Prato 

X 

Lazio-Como 

X 1 

I.ncchese-P. Patrio 

1 

Messina-Napoll 

1 * 

Modena-Genoa 

% 

Novarm-S. Monza 

2 

Parma-Cmtanzaro 

X 

Sa mbened.-Reggiana 

n.r. 

V. Veneto-Triestina 

i 

D.D. Ascoll-Aneonit. 

1 

Salernit.-Foggia I. 

X 

Siena-Pina 

X 

Il monte premi è di 

lire 

233.899.S25. I.e quote: si \ 

- 13 * I,. 23.398.000; ai « 

12 » 

L. 913.000. 


[ « TOTIP • VINCENTE | 

1. corsa: 2-2; 2. corsa: 

2-1; 

3. corsa: *-r. 4- corsa: 

n.v.; 

5. corsa: I-*; 6. corsa: 

2-2. 

Al Totip non è stato 

re- 

glstrato nessun 12 e 

nes- 

sun 11. Queste le quote 1 

provvisorie; Al «10 • 

lire 

3.566.517; ai • 9 - I- 121.583. jj 


vicino difensore avversario 
era almeno tre metri dietro. 

Sfortuna, dunque, ma an¬ 
che mancanza di criterio Lo 
stato infame del terreno di 
gioco (sul quale si era svolta 
ieri l'altro una partita di se¬ 
rie C) arrebbe dovuto consi¬ 
gliare se non altro una più 
dosata distribuzione delle e- 
nergie da parte dei laziali 
Invece, niente di tutto que¬ 
sto. al contrario del Como 
che ha ben capito l'antifona. 
Ha subito (anche perchfi non 
poteva farne a meno, data la 
nrtta prcrr.lenza del piovo 
offensivo laziale) gli attacchi 
forsennati della ■ squadra di 
Todeschini: ha cercato di co¬ 
prirsi bene in difesa c di 
alzare un bel muro elastico 
al centro del campo: poi. 
quando la l-azio si fi smo- 
sciata ignobilmente nella ri¬ 
presa, ha cercato di colpirla. 
Il gioco gli c riuscito con 
molta fortuna, ma questo fi 
stato: l'attacco del Como ha 
potuto mirare al bersagliò 
grosso una volta sola, e quan¬ 
do lo ha fatto gli fi andata 
bene, e ha fatto centro con 
una bella girata di Coroni. 

Il primo tempo della par¬ 
tita fi quello che si dice uno 
stanco monologo della Inizio 
Gli azzurri di Marrone hanno 
cominciato- a picchiare dopo 
quattro minuti di gioco: ha 
sventagliato dal limile lo 
stesso Morrone e Geotti ha 
parato Geotti è poi saltato 
in tempo su una zuccata di 
DINO BEVENTI 

(Continua In 4. pag. I. eoi.) 


grande giornata con tino 
solendido goal e si è messo 
in luce anche per altre insi¬ 
diose incursioni verso la rete 
di Hodorov: ni a non vi è dub¬ 
bio che ha dato il maggiore 
apporto alla squadra con 11 
suo lavoro a centro campo, 
ove è stato addirittura il 
- re Ha trovato subito un 
buon accordo con Trapattoni, 
per cut quando l’uno avanza¬ 
va. l’altro rimaneva rigida¬ 
mente in zona pronto a rac¬ 
cogliere i rilanci dei difensori 
israeliani o a contrastare l’av¬ 
versario che .si avventurasse 
in contropiede: e questo è sta¬ 
to già un primo uleznonto po¬ 
sitivo. 

Poi ha sfoderato una gam¬ 
ma di - passaggi - di prima e 
di - aperture - che tagliavano 
letteralmente la difesa av¬ 
versaria. costituendo altret¬ 
tanti inviti al goal per i no¬ 
stri uomini di punta (e non 
è colpa di Valentin se quest: 
non hanno saputo sfruttarli). 

In questi compiti, che sono 
poi quelli del regista di clas¬ 
se. Angelillo sì è rivelato il 
giocatore ideale per la squa¬ 
dra azzurra, vincendo alta 
lontana il duello indiretto con 
Lojaeono. Ramon Francisco 
rimane naturalmente un gran¬ 
de giocatore, ma dopo la pro¬ 
va dì Angelillo contro Israele 
è evidente che egli dovrà con¬ 
tentarsi del ruolo di riserva 
E precisamente di riserva a 
Sivori perchè Francisco può 
fare benissimo coppia con Va¬ 
lentin. mentre non può farla 
con Omar perchè ha caratte¬ 
ristiche di gioco troppo simili 
allo juventino (a meno che 
non si voglia provare Lojaco- 
no a mediano). 

Va osservato infine che An¬ 
gelillo ha mantenuto lo stesso 
ritmo dal principio alla fine, 
ma non ha avuto mai impen¬ 
nate violente: e si potrà ag¬ 
giungere che forse farebbe 
bene ad inserirsi con maggio¬ 
re frequenza anche nelle 
azioni conclusive, alternan¬ 
dosi nel compito con gli al¬ 
tri uomini di punta. 

Dal WM puro 
al 4-2-4 

Ma per ciò bisogna atten¬ 
dere che giocando con fre¬ 
quenza e continuità Angelil- 
lo r.trovi lo smalto migliore: 
allora lo vedremo più pronto 
a scattare e anche più deciso 
nelle ‘proiezioni a rete. Si 
capisce che con ciò non vo¬ 
gliamo minimamente critica¬ 
re la prova di Angelillo: solo 


vogliamo sottolineare che 
presto potremmo avere un 
Angelillo ancora più grande 
di quello visto a Torino. E 
non è poco credeteci... 

Secondo argomento: gli er¬ 
rori riscontrati nella posizio¬ 
ne dei laterali ed in partico¬ 
lare di Bolchi. E’ successo 
infatti che poiché il centro 
avanti israeliano Stelmnch 
giocava assai arretrato (spes¬ 
so addirittura tra 1 propri 
terzini) il nostro centrome¬ 
diano Maldini veniva a tro¬ 
varsi nella posizione di bat¬ 
titore libero; per cui Dolchi 
che avrebbe dovuto guardare 
Stejmach i/i prima battuta ha 
ritenuto preferibile avanzare 
ROBERTO EROSI 

(Continua in 3. pag. 9. col.) 



Realizzando quattro reti contro Israele SIVORI (Hip nella foto vietiamo segnare imo del 
suoi goal) Ita eguagliato il record di Bingl c Prrnigo che sono stati i soli tt compiere 
in precedenza una analoga Impresa durante una portila della nazionale 


Mercoledì Inghilterra-Italia (interleghe) 


Lojaeono sarebbe 
«sgradito» agli inglesi 


distaccato dalla mia giovinezza 
e suoi umori ombrosi e impal¬ 
liditi nel resto del tempo quo¬ 
tidiano. di non perdere un mio 
privatissimo contatto con le pa¬ 
role... 

Chiedo scusa di questa non 
pelila confessione. Ieri è stata 
una giornata vuota e tetra, una 
domenica praticamente senza il 
nostro maledetto amatissimo 
calcio: niente radioline. per mol¬ 
ti di noi niente partila, faceva 
troppo freddo. Ha nevicato sui 
monti che. come un'aguzza den¬ 
tiera di gigante, circondano Ro¬ 
ma da lontano. Ieri, al gelido 
vento della tramontana. sì ve¬ 
deva la gran chiostra grigio - 


2a‘ , iE!JÌ©!U della 


azzurrina e faceva venir freddo 
jolo a guardarla: coti tersa e 
. quasi livida, che poteri addi¬ 
rittura contare le cime e le 
gole e le gobbe. Il freddo, a no» 
meridionali, ci sorprende sem¬ 
pre a tradimento: arriva im¬ 
provviso come uno schiaffo. 
Siamo indifesi nella carne e 
anche nelle mura, perché quasi 
ovunque et aspetta la metà di 


E' censurato 

(Noatro servizio particolare) 

MANCHESTER. 5 — Gli 
uomini della rappresentativa 
della Lega calcietica italiana 
hanno trascorso la giornata 
di oggi nel più assoluto ri¬ 
poso. Si erano allenati ieri 
e lo faranno ancora domani, 
ma p>er oggi non erano pre¬ 
viste sedute preparatorie al¬ 
l’incontro che li opporrà mer¬ 
coledì alla formazione della 
lega professionistica britan¬ 
nica. 

Quanto agli inglesi si riu¬ 
niranno soltanto domani agli 
ordini del loro commissario 
tecnico e pertanto non vi 
sono notizie di sorta da ri¬ 
ferire su di loro, tanto più 
che si è da diversi giorni a 
conoscenza della formazione 
che scenderà in campo a 
Manchester. 

Buone sono invece le In- 


l.azio o del Sodo li tt più ama¬ 
reggiati del mondo). Ci si è mes¬ 
so anche il rigore invernale 
della giornata a toglierci quel 
poco che ci restava di coglia di 
sapere, di curiosità dei rifu Ita¬ 
ti: io non gioco al Toltscalcio. 
sono freddoloso, la Lazio mi e 
simpatica ma non al punto da 


per II suo comportamento in Roma - Birmingham 

formazioni riguardanti il 

campo italiano e in portico- ► CI 1 * 1 "! VOTO DlfìO 

I tir., r iit.iri’.into Dcnnis I.aw ™ ■ ■ w 


novembre ad accendere i termo- farmi uscire sotto la tramonto- 
sifoni; e ogni volta, di questi ^ „u € due del pomeriggio. Ci 
giorni, un gran sussulto pare mancato il •calcio minuto per 


farmi uscire sotto la tramonto- ripagato in abbondanza, e sere 
na alle due del pomeriggio. Ci namente placato. Poi domenict 


sconvolgere tutta la città, so- minuto *, che In questi casi, 
no gli starnuti che montano al quando rinunciamo alla parti- 
creta fattosi lontajso e inimico, j. spesso ascoltiamo nel corso 
e creano una specie dt umido d e(ta pennichella, dormicchian- 
terremoto dentro tutte le stanze do fr / una notizia e l'altra. Non 
La serie B non ha il potere c jj a f a nemmeno la partita 
dt interessarci da sola, a me- registrata per TV. italia-Israele. 
no che non siamo tifosi della col piacere rientrato dt parlare 


formazioni riguardanti il 
campo italiano e jn partico¬ 
lare l’attaccante Dennis Law 
infortunatosi ad una coscia 
nella partita con ali scozze¬ 
si E’ stato infatti garantito 
che la classica mezzala po¬ 
trà giocare contro la rappre¬ 
sentativa britannica Inoltre 
David che nei giorni scorsi 
aveva risentito di una vec¬ 
chia botta, si è rimesso per¬ 
fettamente in salute Per 
quanto non sia stata ancora 
annunciata dal dott. Foni la 
formazione italiana non è 
difficile da intuire: sarà la 
stessa di Glasgow con |a va¬ 
rcante d: Janich a’ posto di 
Charles rientrato in Italia 
per il noto infortunio 
Veramente rimangono dei 
dubbi sullo schieramento del- 
nr.lMF.R BROOMFISH 

(Continua In 4. pag. I. col.) 


di Angelillo o di Sivori, di Loti \ 
r> dt Corso, s'fi ivolta di sabato, k 
Ralto-Couemyn*, pure. Il ci- 9 
clitmo riposa, l'atletica anche, h 
Si, siamo stali condannati a una I 
giornata tranquilla, senza emo- J 
zioni. L’abbtamo dedicata ad al- ? 
tre cose: io alla lettura, per e- | 
sempio, e me ne sono trovato ^ 
ripagato in abbondanza, e sere- a 
namente placato. Poi domenica q 
tf ricomincia: qui a Roma non S 
avremo partita, ma pur sonnec- k 
eh (andò ascolteremo Fiorentina- " 



Roma. Milan-Juventu* e Samp- V 
doria-lnter. ci sarà da divertir- B 
si anche cosi, immersi a fan- J 
tasticare nel nostro bizzarrissi- ? 
mo vizio... 3 

PCCK v 


040n mi WWfTXDTa a esirrc meno aciu tu ytun v* -- —-— - ^ 


§ All'aeroporto 41 Fiumicino fi arrivato ieri pomeriggio io 
attaccante brasiliano DINO SAMI (nella foto con l a moglie) 
acquistato dal Mllan che l'ha pagato 76 milioni dal Boea 
Junior. Santi è ripartito subito per Milano e dovrebbe (ta¬ 
rare con i nuovi compagni ncll’ainiehevole di domani ad 
Amburgo: se II provino sarà favorevole Sa mi debellerà In 
campionato domenica contro la Javentqq 


TORINO. 5. — E cosi l’/ta- 
tUi si è guadagnata il diritto 
di partecipare al torneo /inule 
della Coppti del Mondo. Diu¬ 
rno atto ul selerionatore Fer¬ 
rari c all'allenatore Piolo del 
buon, appassionato lavoro 
svolto. Elogiamo i giocatori 
che hanno obito le due parti¬ 
te. E ringraziamo Rurussi. Be', 
che c’entra Barassi? C'entra, 
e come. E' lui infatti, ch'ò 
riuscito a far infilare la squa¬ 
dra azzurra in un girone tut- 
t’altro che di ferro. Dopo Ut 
rinuncia della Komunia, ai no¬ 
stri calciatori è rimasta sol¬ 
tanto un'avversaria: qucl- 
l’/sraele, appunto, che in cam¬ 
po internazionale è più che 
modesta', modestissima. 

Sul terreno di casa la pat¬ 
tuglia di Mandi s'è scatena¬ 
ta ed ha messo in difficoltà 
e ha costretto ad una dispera¬ 
ta reazione la pattuglia di Fer¬ 
rati. Non che lo scontro ab¬ 
bia entusiasmato, anzi. Ma 
Israele, col suo agonismo, lo 
ha reso Dico c anche emoti¬ 
vo. e la disperata reazione 
dell'Italia, frustata dalla ne¬ 
cessità dell’affermazione, pun¬ 
ta nell'orgoglio e nel prestigio 

10 ha, infine, lucidato con la 
vernice della classe. Che fi 
poi accaduto a Torino? Mandi 
ha cambiato tattica c non se 
ne è capito il perchè. 

Chiudendosi credeva forse 
di poter approfittare del con¬ 
tropiede. 

Noi pensiamo che egli spe¬ 
rasse soltunto di non caricar¬ 
si sulle spalle una troppo pe¬ 
sante somma di goals per non 
sfigurare troppo. Ma che vale 

11 catenaccio quando chi lo at¬ 
tua è digiuno delle regole del 
modulo? Israele non aveva 
mai alzato le barricate davanti 
ad Hodorov e perciò ecco la 
logica, giusta punizione: sei a 
zero. 

Festival 
di Sivori 

Poco fi durata la resistenza 
d'Israele: un quarto d’ora di 
gioco e il primo goal di Siro- 
ri era a segno. E' vero che in 
seguito, per tutto il primo 
tempo, l'Itulia non ha più mar¬ 
cato. /I merito, però, non è 
stato dei difensori, al contra¬ 
rio. La colpa dorerà*» addos¬ 
sare a« nostri uomini di punta 
che. per cause diverse, non 
riuscivano a centrare il bersa¬ 
glio. Mora s'era dichiarato 
guarito per paura che Rivera 
gli togliesse il posto, Altufini 
pareva in campo soltanto per 
sbagliare. E Sivori non riusci¬ 
va a capire Angelillo Troppo 
tempo fi passato dai giorni dt 
Omar e Valentin. - scugnizzi - 
ilei football con la faccia •por¬ 
ca. Lasciamo perdere pii al¬ 
tri. quelli più indietro. Il cui 
facile compito l'andavano 
scolpendo senza gravi errori. 
Soltanto Corso appariva degno 
della parte. Si capisce che alla 
fine del primo tempo la folla 
fischiava 

Un solo goal, per quello 
squallore di squadra eh'è 
ls racle? 

Era poco, troppo poco, in 
considerazione della enorme 
differenza tecnica fra profes¬ 
sionisti r dilettanti . ed allora? 

La risposta al secondo tem¬ 
po Mora si muoveva il meno 
possibile, per non rendere ri¬ 
sibile la sua menomazione. Ed 
Alt a fini non si corregoera. 
Continuava bene Corso. E Si- 
cori ed Angelillo cominciava¬ 
no a riunire gli antichi fili 
d'oro dell'intesa : il fatto risul¬ 
tava determinante. Tu quattro 
e qunttr’otto. la nartita pren¬ 
derà lina splendida finta az¬ 
zurre. 

l'n altro goal di Sivori. uno 
t?» Corso, un altro ancora di 
Sivori. uno di Anqelillo, e per 
concludere, il goal dell'abbon¬ 
danza. Il goal della mezza doz¬ 
zina, il pool del festival di Si - 
pori. A secco Mora e a secco 
Altatfni. a dimostrare che 
re nel football c'i una jjfu* 
sfibra. 

E se può essere considerato 
un premio adonesto, e nel 

ATTILIO CAMORIANO 

(Continua In i pam R auL) 
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In piena crisi il Napoli sconfitto a Messina 


* 

Mezz'ora di attacchi sterili 
e poi il «ciuccio» crolla (2-0} 

Baldi ha rivoluzionato la formazione - Escluso Fanello, esordio di Simoni, Corelli schierato ad interno 


Ieri a Milano 


Rizzo - record 

anche sui 

tremila siepi 


NAPOLI; Potnel: Molino, Mi¬ 
lione; Ilodl, Greco, Itonzon; Ki¬ 
moni, Corrili, Tomeazzl. Fra- 
schlnl, Guardoni. 

MEB8INA: Rossi; Dotti, 8tuc- 
chi; Redaelll. Bosco, gpagnl; 
Benedetti; Lazzottl, Callonl, 
Bernini. Carminali. 

AltnlTRO; Genel di Trieste. 

RETI: nella ripresa al 2’ Caz¬ 
zotti c al 29’ Redaelll. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

MESSINA, 5. — Il miste¬ 
rioso Baldi ha tenuto nascosta 
la formazione del Napoli si¬ 
no all’inizio della partita e 
solo allora si è potuto con¬ 
statare che le varianti appor¬ 
tate sono state parecchie e 
parecchie in verità nnche le 
sorprese. Cera innanzitutto II 
debutto di Simoni, lo sposta¬ 
mento di Corelli a interno c 11 
rientro di Bodi a laterale e, 
Infine, davvero sorprendente 
soluzione, l’esclusione di Fa¬ 
nello dalla formazione, sor¬ 
prendente non tanto perché il 
giocatore abbia slnora meri¬ 
tato la piena fiducia (egli 
stesso anzi aveva chiesto di 
essere lasciato fuori squadra) 
ma per il fatto che esordendo 
Simoni e giocando Corelli in 
prima linea con l’evidente in¬ 
tenzione di sveltirne la mano¬ 
vra e renderla più concreta, 
non si capisce perché, pro¬ 
prio in questa occasione. Bal¬ 
di abbia deciso di lasciar 
fuori 11 giocatore più dotato 
di tiro. 

Che cosa dimostra tutto ciò? 
Dimostra che ormai anello 
Baldi ò disorientato e lo è fino 
al punto che Invece di limi¬ 
tarsi a sbagliare da solo, ac¬ 
cetta anche le errate valuta¬ 
zioni di molti suggeritori e 
si mette a sbagliare anche per 
conto di altri. E 11 Napoli pre¬ 
cipita. Ha Incossato oggi la 
seconda sconfitta; la prima la 
subì ad opera della Lazio, una 
squadra clic seppe dare al Na¬ 
poli anche lina lezione di 
gioco, la seconda l’ha subita 
ad opera di una squadra che 
è riuscita chiaramente a rag¬ 
giungere il successo, ma mal 
a conferire allo stesso il to¬ 
no della Irresistibilità e del¬ 
l’entusiasmo. SI potrebbe an¬ 
zi dire che, sul campo di 
Messina, li Napoli è crollato 
lasciandovi certamente molte 
delie sue ambiziose velleità. 

Il Napoli è crollato dopo 
una mezz’ora di gioco condot¬ 
to in maniera assai veloce o 
brillante. Era un Napoli più 
disinvolto, più tranquillo, ma¬ 
novrava •anche piacevolmen¬ 
te e con una notevole sciol¬ 
tezza, insomma un Napoli che 
faceva sperare in un altro pa¬ 
reggio considerando che. pur 
sviluppando un miglior gioco 
d’attacco, tuttavia non dimo¬ 
strava decisione e prontezza 


Greco si era lasciato soffiare 
incredibilmente la palla da 
Calloni. Poi fu Pontel a uscire 
precipitosamente su Lazzottl 
e quindi Calloni minacciò a 
più riprese. Ancora Pontel a 
mano aperta su punizione: 
saetta di Bernini e poi il goal 
della tranquillità per il Messi¬ 
na: sempre Calloni raccolse 
una palla quasi sullo linea di 
fondo e lottò a lungo per 11 
suo possesso; la perdette e la 
riconquistò un paio di volte, 
favorendo 11 crearsi di una 
mischia. D’un tratto interven¬ 
ne Itedaelli quasi a scivoloni 
e realizzò. Si era al 29’. I re¬ 
stanti minuti non dissero gran 
che e In partita si chiuse con 
la vittoria del Messina, i cui 
uomini migliori furono Dotti, 
Bosco, Spugni e Bernini. Del 
Napoli abbiamo detto; l’esor¬ 
dio di Simoni è stato sfortu¬ 
nato non per colpa del gio¬ 
catore, perché anzi egli aveva 
cominciato benissimo, ma poi. 
è rimasto abbandonato a se 
stesso ed è scomparso dalla 
scena Tomeazzl gioca molto 
e anche bene, ma ò evane¬ 
scente in area di rigore Co¬ 
me al solito Itonzon. Mistone 
e Pontel sono stati 1 migliori 
ed ad essi va aggiunto il com¬ 
battivo Bodi e l’esperto e de¬ 
ciso Molino. Una maggiore 
oculatezza e minore esibizio¬ 
nismo sarebbe lecito sperare 
da un arbitro come Gelici 
michele muro 

I tennisti italiani 
vittorios i sugli jugoslavi 

MILANO. 5. — Sul campi di 
Metnnòpoli, si è concluso, con 
la disputa degli ultimi due sin¬ 
golari, il confronto di tennis fra 
l'Italia c la Jugoslavia, valido 
per il turno eliminatorio della 
« Coppa del re -, Tacchini ha 
battuto Jakslc e Jncoblnl ha 
battuto Mlcollc, per cui, 11 pun¬ 
teggio finale è di 5-0 a favore 
degli azzurri. Al prossimo tur¬ 
no. l'Italia incontrerà la Svezia. 

Ecco il dettaglio odierno; Tac¬ 
chini batte Jakslc (Ju.) 6-3, 6-2: 
Jncoblnl batte Mlcollc (Ju.) 
13-11; 6-3. 

Longo secondo 
dietr o Wolls hohl 

NENIKON. 5. — L’Italiano 

Renato Longo si è piazzato ni 
secondo posto In una gara ln- 
ntcrnazlonale di ciclo campestre 
vinta dal tedesco occidentale 
Rolf Wolfshohl 11 qunle ha Im¬ 
piegato 59‘31” contro 1 59’55" 
dcH'ltallnno. 

Il Messico si qualifica 
per i « mond iali » 

ASUNCION, 5 — 11 Messico 
si è qualificato per le finali del 
campionato del mondo di cal¬ 
cio che avranno luogo in Cile 
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MESSINA-NAPOLI 2-0 — Lazzottl mette a segno la prima rete del padroni di cosa (Telef.) 


Altre interessanti partite internazionali 

Oggi l’Inter a Edimburgo 
Me rcoledì Roma-Beog rad 

Domani il Milan ad Amburgo (con Ghiggia, Merighi e 
Sami) — Mercoledì invece vi sarà Partizan - Juventus 


nelle fasi risolutive. E non cto che avranno luogo in Cile 
vogliamo a tutti I costi dare £"•**'«'> 

forza di verità alle ipotesi. Nella partita d’andata il Mce- 
però non possiamo trascurare B i co aveva battuto 11 Paraguay 
di dire che. se ci fosse stato per 1-0. 

Fanello probabilmente quella —-—: 

prima linea avrebbe mostrato (j|j nOCK 6 ÌSlÌ D 6 ÌQÌ 

anche maggior peso e incisi- . „ « » t_ 

vità; almeno questa è la no- DdllOnO la Uianla 

Stl n canto «suo BRUXELLES. 5. — Il Belgio 

Il Messina, dal canto . uo, „ A „ i ia battuto oggi a Bruxel- 

non ha .mai mancato di tor- , n un incontro di hockey 

zare il ritmo e d$ impadronirsi eu prato, la Germania « A » 
della partita, ma nella primq per 2 - 1 . 
mezz’ora non c’è riuscito- Il . 

Iato destro del suo attacco era * 

pressoché nullo: Benctti non 

riuscendo a vincere un solo H I 

duello con il magnifico MI- m M M I 

stone c Lazzottl essendo in- ■ 

cappato in una nerissima 

giornata. Il massacrante lavo- 

ro di Bernini al centro cani- 

po. pertanto, è servito escili- ^aal ■ 

sivamente a mantenere in __ 

piedi una squadra abbastanza 

sbilenca quale mai si era vi- fntpnTa-Prafn 1-1 

sta — così dicono i messine- „MS®"*? D.,. « 

«1 4-intn disordinata Dono PRATO : Grldrlll; De Tura, 
si — tanto disordinata, uopo Tar( ., linl . M oradcl. Rizza. Mas- 

quattro minuti di gioco, il Na- j.,. u r a\l, Ruggero, Taccola, 
poli elaborava una bella Rossi. Campanini, 

iranovra e Tomeazzi dall’ala. COSENZA: Amato, Folladwr, 
dove frequentemente si spo- Orlando. Pagnl. Beltrame, Lu¬ 
tava. centrava un buon pai- ^dlt^ascone’i. ' ’ 

Jone a Guardoni, che tirar a ARBITRO: Palazzo di Pa- 
con prontezza. Rossi parava imito. 

con qualche preoccupazione. MARCATORI: nel primo trm- 
Alcuni minuti dopo era lo P° al 4T (rigore); nriia 

stesso Tomeazzi a insidiare il '‘^oTF.f speitltmT^ItnÙa dr- 
portiere siciliano e la parata ca; piogaii Incettante che ha 
era ancor più difettosa della ridotto II campo in un pantano, 
precedente- Si aveva la scusa- Calci d’angolo sette a quattro 
zione che se il Napoli avesse P*r II Prato, 
tirato con più frequenza sa- . J • D • 1 I 

rebbe passato, ma questo non Al 6 SSdlldri(Mj()N 1*1 

avvenne perché non c’era chi ALESSANDRIA: Arhlzzanl; 
tirasse con risolutezza e tran- Mellldeo, Glacomazzl: Schlavo- 
ne un tentativo di Simoni non Batti, Verga. M ana ro, MI - 

sì ebbero altri sen tentativi $•',**“* PP Cantone. 

da parte napoletana. IIARI: Bandoni; Baccarl. Mh- 

Cresceva, intanto, il Messi- to; Marchi, Magnaghl, Mazzoni; 
na e saggiava la bravura di Sacchella. catalano. Virgili, 
Pontel con un violento pai- *?• 

Jone di Carminati Al 34’. per ,TR A "* < ’ nfse d ‘ 

Un fallo di Molino. Staffilava MARCATORI : nel secondo 
Bernini su punizione: una bnt- tempo, al 16 ’ catalano e al 35* 
ta micidiale che Pontel respin- cappellani, 
geva a mani aperte. Si creava « - 

una mischia gigantesca c fu- PdriTld'CdldnZdrO IrU 

ribonda. gii animi si scalda- PARMA: Recchla: Coeconl. 
vano e i falli si susseguivano. silvagna; Polli. Sentimenti. To- 
volava persino qualche pie- mattoni; Moriggl. Vicino, Rug- 

tra e qualche bottiglia an*«n- **erl. n» 

j• r » -,„ aCATANZARO* Bpflossl, Bo— 

.1 arbitro e d. Co- nar| C | aul; Frontali. Rigagnoli, 
relh Pontel usciva a vaiolo e F.nrtchlello; Rambone. Marea- 
Benetti indirizzava a rete. caro, Masralalto. Tulittl. Ralte. 
ma sulla linea Molino ribat- ARBITRO: Sebattlo. di Ta- 

teva provv’idenzialmcnte Spft ,„orì LOCO Crea. 

All inizio della ripresa 1 Ammoniti Sentimenti. Moriggl. 
Messina passava in vantag- veri per protette Lieve infor- 
gio. Spagni lottava con un tunlo a Bertosst. Calci d’angolo 

difensore azzurro per il pos- 5-6 per II Parma, 
sesso della palla in piena area. n . . - . 

Si verificava un rimpallo e LUCCuBSC-PrO Pfllfl9 3*Z 

Lazzottl era lesto a girare il PR o PATRIA: Della Vedova, 

pallone in rete. Era il primo Amedeo. Tagllorecehl. Rondani- 

pallone giocato con destrezza ni. Zagano. Rimoldl, Murzio. 

dall’interno messinese. Calloni, Regalia, Rovatti. Pa- 

A questo punto :1 Napoli g lucchese: Planeattelll. Ser- 
era spacciato Costretto ad al- Fiatchl. Slcurant, Pedrettl. 

largarsi per tentare la rimon- Hrttoni. Ghtadonl. Gratton, 
ta, mise in mostra tutte le Mannueel. rraneetcon. Arri* 

mlnriamnn nle i ^brividi 6 ^cni *°ARBITRO: Letta di Udine, 
mlnciarono i brividi ogni MARCATORI: nel primo tem-- 

qual volta Greco dovette p<, a j j- Gratton. al 38’ France- 

fronteggiare da solo un avver- *con: nella ripresa al 4’ Man- 

sario. Per un certo periodo il nucel. al 24’ Pagani, al 34’ Ron- 

Napoli riuscì ancora a porta- dantnl. 

re qualche minaccia per il M/yipn;i.fìpnna O-H 

grande lavoro di rilancio di „ - . - . « 

Bodi e di Ronzon. e poi per “emula* 

le scorribande di Mistone. ma 0 Gd ‘ r ««’ s^mo, 

come sì è detto, mancava chi Pagliari. Goldoni, Marmimi, 
sapesse risolvere Quindi gra- genoa: Da Pozzo; Bagna- 

dualmente andarono estin- *co, Fongaro; Ocehetta, Colom- 
guendosi le sue velleità e le ho. Bavenl; Bolzoni, Glacomtni. 
sue convinzioni. 

J 1 r nSL”?^UMoT 

p* prese a Impervenare do- ei rc]t . calci d’angolo 7 a 3 per 
, po la rete: al 12 solo un vi- n Modena. Ammoniti Goldoni 
itM error» Ai Carminati ri- del Modena e Colombo t Fon- 


La parentesi Internazionale 
aperta da Italia-Scozia (tra 
nazionali interleghe) e prose¬ 
guita con Itnlia-Israele (tra 
nazionali A) ancora non può 
dirsi chiusa; oggi Infatti et 
sarà da seguire la prova del- 
l’Intor impegnata ad Edim¬ 
burgo per la coppa delle Fie¬ 
re. domani il Milan sarà in 
campo ad Amburgo per una 
amichevole non meno interes¬ 
sante, mercoledì infine ci sa- 
sarnnno Iìalia-Inghllterrn (in¬ 
terleghe). Partiznn-Juventus 
per In coppa dei Campioni e 
Roma-Beograd in amichevole. 

Si capisce che per il mo¬ 
mento l’avvenimento più in¬ 
teressante è l'incontro che si 
appresta a sostenere oggi l'In- 
ter. sopratutto perché si potrà 
vedere come funzionerà la 
nuova soluzione tentata da 
Herrera per sostituire Tos¬ 
sente Suarez (e cioè Mere- 
ghetti). La probabile forma¬ 
zione dei nero-azzurri do¬ 
vrebbe essere infatti la se¬ 
guente: Bugattl: Picchi, Pac¬ 
chetti; Masiero, Guarneri, 


Le altre 
di serie B 


Cosenza-Pralo 1-1 

PRATO : Grldrlll; De Turo, 
Targloni; Moradrl. Rizza, Mag¬ 
gi; Ilrn\l. Kiiggrro, Taccola. 
Rossi, Campanini. 

COSENZA: Amato, Folladotr, 
Orlando. Pagnl. Brltramr, Lu¬ 
gli, Compagno, Perii, Lcnzl. 
Arili!- Tasconc I. 

ARBITRO: Palazzo di Pa¬ 
lermo. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 43’ Lcnzl (rigore); nrlla 
ripresa al 16' Campanini. 

NOTE: Spettatori seimila cir¬ 
ca; pioggia Incessante che ha 
ridotto II campo In un pantano. 
Calci d'angolo sette a quattro 
per II Prato. 

Alexsandria-Bari 1-1 

ALESSANDRIA: Arhlzzanl; 

Mellldeo. Glacomazzl; Schlavo- 
ne. Bassi, Verga. Manarn. Ml- 
gllasacca, CapprUaro, Cantone, 
Vitali. 

IIARI: Bandoni; Baccarl. Mu¬ 
to; Marchi. Magnaghl. Marroni; 
Sacchella. Catalano. Virgili, 
Glanmarlnaro. Visentin. 

ARniTRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

MARCATORI : nel secondo 
tempo, al 16’ Catalano e al 3S* 
Cappellani. 

Parma-Calanzaro 0-0 

PARMA: Recchla: Cocconl. 
Sllvagna; Polli. Sentimenti. To- 
massonl; Moriggl. Vicino, Bug¬ 
geri. Neri. Meregalll. 

CATANZARO: Brrtossl; Bo¬ 
nari. Claut; Frontali. Blgagnoll. 
F.nrichlello; Rambone. Macca¬ 
caro, Masralalto. Tulissl, Ralse. 

ARBITRO: Sebastlo. di Ta¬ 
ranto. 

NOTE; Spettatori 4.066 circa. 
Ammoniti Sentimenti. Moriggl, 
Neri per proteste. Lieve Infor¬ 
tunio a Brrtossl. Calci d’angolo 
9-6 per II Parma. 

Lucchese-Pro Patria 3-2 

PRO PATRIA: Della Vedova. 
Amedeo. Tagllorecehl. Rondanl- 
nl. Zagano. Rimoldl, Murzlo. 
Callonl, Regalia, Rovatti. Pa¬ 
gani. 

LUCCHESE: Plancastelll. Ser¬ 
ra. Fiaschi. Slcurant. Pedrettl. 
Bettonl. Ghtadonl. Gratton, 
Mannucri. Francesco»», Arri* 

K<> ARBITRO: Letta di Udine. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 5’ Gratton, al 3*’ France- 
scon; nella ripresa al 4' Man- 
nucci. al 24’ Pagani, al 34’ Ron¬ 
dante. 

Modena-Genoa 0-0 

MODENA: Balrarinl; Barac¬ 
co, Cattica; Thermes, Agazzo- 
11, Giorgi*; Leonardi, Bellemo, 
Pagliati. Goldoni, Marmimi. 

GENOA: Da Pozzo; Bagna- 
sco, Fongaro; Occhetia, Colom¬ 
bo, Bavenl; Bolzoni, Glacomtni. 
Firmanl, pantaleonl. Bean. 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

NOTE: Spettatori 14-15 mila 
circa. Calci d’angolo 7 a 3 per 
Il Modena. Ammoniti Goldoni 
del Modena e Colombo e Fon- 


Verona-Brescia 3-0 

IIKESCIA : Brut lo: Fumagal¬ 
li. Di Ilari; Rlzzotlnl, Stucchi, 
Turr.ì; Favnlll, Carradori, De 
Paoli, Lojodlce, Recagno. 

VERONA: Ciceri; Grava. Pas¬ 
setta; Zamperllnl, Plrovano, 
Muriti; Maschietto. Cera. Po¬ 
stiglione. Maioll. Fontane*!. 

ARBITRO: D’Agostini di 

Roma. 

MARCATORI: nel secondo 

tempo Malnll al 6‘, Fnntanesl 
al 25’, Plrovano (rigore) al 40’. 

NOTE: Giornata di sole; ter¬ 
reno ottimo; spettatori 25 mila 
circa. Al 16* del secondo tem¬ 
po c> stata l’espulsione di DI 
Ilari per a»rr colpito un av- 
sersarlo senza palla. Angoli: 
3-0 per 11 Brescia. 

Monza-Novara 1*0 

NOVARA: Fornasaro: Miazza, 
Comazzi: Molinarl. Udovlclrh, 
Balra; nresl. Canto. Mrntanl, 
Fumagalli. Mattel. 

S. MONZA: Rlgamnntl: Ra- 
musanl. Adorni; Catini. Ghloni. 
Mdonati; Dal Molla, Stefani¬ 
ni I. Fantini. Berselllni, Fac- 
chln. 

ARBITRO: Bernardi* di Trie¬ 
ste. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 38’ Facchln. 

Rinviata Samb-Reggiana 

S. RENF.DETTO DEL TRON¬ 
TO. 5 — t.Tnconlro tra la Samh 
e la Reggiana non ha avuto 
luogo per l'Impraticabilità del 
campo, ridotto ad un pantano 
dalla pioggia che cade da oltre 
due giorni. 


Bnlleri; Bicicli. Bottini, Rum¬ 
be rto. Àleroghetti, Morbello. 

Nella prova che il Milan 
sosterrà domani ad Amburgo 
invece una parie di rilievo è 
assegnata al nuovo rossonero 
Sami arrivato ieri a Roma e 
ripartito subito per Milano: 
ma altri motivi di valido inte¬ 
resse sono costituiti dagli in¬ 
nesti di Ghiggia e Merighi che 
il Milan ha ottenuto in pre¬ 
stito per l’occasione rispetti¬ 
vamente dalla Roma e dalla 
Lazio (doveva giocare anche 
Selmosson ma « Raggio di lu¬ 
na *> non è partito perchè in¬ 
disposto). • 

Poi c’è la Juv e che a Bel¬ 
grado contro 11 Partizan pro¬ 
verà il probabile schieramen¬ 
to con l’incontro con il Milan 
da cui è attesa alla ripresa 
del campionato: in particola¬ 
re ci sarà da vedere come 
Parola riuscirà a sostituire gli 
Infortunati Charles e Mora. 

Sempre mercoledì si avrà 
lin secondo incontro interna¬ 
zionale ttalo-jugoslavo di 
grande Interesse: si tratta di 
Roma-Beograd che verrà di¬ 
sputata all'Olimpico con inizio 
alle 14.30 e a prezzi popolaris¬ 
simi. Il Beograd è attualmente 
terzo in classifica nel campio¬ 
nato jugoslavo e conta nelle 
sue file diversi giocatori na¬ 
zionali, più precisamente il 
portiere. Il centromediano. Il 
mediano destro, l’interno de¬ 
stro ed il centro avanti. Non 
vi è dubbio quindi che Io 
spettacolo sarà assicurato e 
che si tratterà anche di un 
probante banco di prova per 
i sinllorossi in vista delta dif¬ 
ficile trasferta di domenica a 
Firenze. 

la Polonia travolge 
la Da nimarca (5 • 0) 

KATOWICE. 5 — In un in¬ 
contro di calcio disputatosi og¬ 
gi a Katowico. la Polonia ha 
battuto la Danimarca per 5-0 
(2-0). 

Il Dukla baffuto i n Svinerà 

GINEVRA. 5. — La squadra 
svizzera del Servette ha battuto 
eggi per 4-3 (1-2) il Dukla-Pra- 
ga nella partita di andata va¬ 
levole per il secondo turno eli¬ 
minatorio della Coppa dei Cam¬ 
pioni 

Malfa • Norvegia 1-1 

LA VALLETTA. 5. — In un 
incontro di calcio svoltosi oggi 
a La Valletta, Malta e Norve¬ 
gia hanno pareggiato per l-l. 
Malta aveva chiuso il primo 
tempo In vantaggio per 1 - 0 . 
moment otremendo per il Na¬ 
poli, che si salvava a stento, 
ma che. da quel momento, 
tremendo per il Napoli, che si 
salvava a stento, ma che, da 
quel momento, non avrebbe 
più ritrovato il filo della par¬ 
tita. che ormai gli era sfuggito 
di mano 


31 Nazioni 

ai « mondiali » di sci 

PARIGI, 5. ~ Trentuno na¬ 
zioni saranno rappresentate al 
prossimi cninpiniiali del mondo 
di sci. (tpcclnlilà alpine, che si 
disputcrati no a Chamontx 
(Francia) dal 10 al 16 febbraio 
1962. 

Ecco l’elenco dei pacai iscrit¬ 
ti; tra parentesi 11 numero de¬ 
gli atleti: Austria (22), Argen¬ 
tina (8), Belgio (2), Bulgaria 
<«». Canadà (20), Chilo (3). Ce¬ 
coslovacchia (7), Finlandia (6), 
Francia (20) KD.T. (15), R F.T. 
(20), Grecia (7). Gran Bretagna 
UO). Olanda 18). URSS (12). 
Islanda (3). Iran (5). ITALIA 
(19), Libano, Giappone 115). Ju¬ 
goslavia (8). Corea (2). Liech¬ 
tenstein (4), Norvegia (IJ), Po¬ 
lonia (15). Rnmanla (8). Spa¬ 
gna (25), Svezia (8), Svizzera 
(26), Stati Uniti (17), e Tur¬ 
chia (6). 


MILANO, 5. — Alfredo 
Rizzo, dell'Atletica Ric¬ 
cardi, In una giornata 
ventosa e eenza avversari 
In grado di Impegnarlo 
ha battuto II primato Ita- 
/. tlano del 3 mila siepi In 
8'58”8, migliorando di 
3"6/10 II primato prece¬ 
dente, conquistato nel lu¬ 
glio scorso da 8omagglo. 
Così In quindici giorni 
Rizzo ha migliorato tre 
primati; 3 mila plani, 2 
mila plani e 3 mila siepi. 

Inoltre II tempo di 
pone l'atleta nella 
ristretta élite dei migliori 
della specialità In campo 
Internazionale e lascia 
bene sperare che nel 
coreo di una gara mag¬ 
giormente tirata egli 
possa scendere a dei 11* 
miti di valore europeo, 
oltre a deporre favo¬ 
revolmente su una sua 
generale adattabilità al¬ 
le gare di fondo e quin¬ 
di anche sul 5000 metri, 
distanza sulla quale pun¬ 
terà per I prossimi cam¬ 
pionati europei. 

L'atleta, che ha affron¬ 
tato la distanza pratica- 
mente da solo, non es¬ 
sendo 1 giovani che con 
lui hanno gareggiato in 
grado di dargli nessuno 
aiuto, non tirando nem¬ 
meno un giro, ha osser¬ 
vato le disposizioni di 
una rigorosa tabella di 
marcia che Renato Tam¬ 
maro, dirigente tecnico 
dell'Atletica Riccardi, gli 
aveva preparato. 

Il ruolino, che prevede¬ 
va un tempo di V10" al 
primo giro, aumentando 
gradualmente sino a rag¬ 
giungere, all'ultima tor¬ 
nata, I'14” — con una 
previsione d| 9' netti sul¬ 
l’intera distanza — è sta¬ 
to buona guida per Rizzo 
che dopo 1500 metri era 
in vantaggio di 4"5. 

A questo punto, la mar¬ 
cia dell'atleta verso II 
record ha vissuto una fa* 
se veramente drammati¬ 
ca: Rizzo, infatti, pagava 
Il ritmo sostenuto e, nei 
due successivi girl (2300 
circa), passava con 1”5 
di svantaggio sulla tabel¬ 
la stessa. Ai 2600 metri, 
tale svantaggio era leg¬ 
germente diminuito ma 
nessuno avrebbe potuto 
prevedere a questo pun¬ 
to (ultimo giro) che ce la 
potesse fare anche per¬ 
chè H tempo previsto 
dalla tabella per l’ultima 
tornata, come si è detto, 
era stato calcolato in 
1*14**. 

Contro tutte le previ¬ 
sioni, Invece, Alfredo Riz¬ 
zo si è ripreso e, com¬ 
piendo l’ultimo tratto In 
V09”8, ha recuperato to¬ 
talmente lo svantaggio 
guadagnando quanto ba¬ 
stava a battere netta¬ 
mente i| record di Som- 




maggio (9'02"4). Alla ga¬ 
ra ha assistito io stesso 
Scmmagglo che, al ter¬ 
mine, si è emozionato 
quanto II protagonista al 
i complimentato con lui 
abbracciandolo. 

Rimandato 
il tentativo 
di Pamich 
sui 50 km. 




FORMIA. 5. — II tentativo 
di record sul 50 chilometri 
di marcia da parte del fiu¬ 
mano Alidori Pamich è stato 
rimandato & nuova data 
stante 11 perdurare delle 
cattive condizioni atmosfe¬ 
riche. Non sono state riman¬ 
date le due giornate di 
gare per II decathlon. Ab- 
don Pamich, che ha dichia¬ 
rato di trovarsi In ottima 
forma, si b dimostrato di¬ 
spiaciuto del rinvio ma spe¬ 
ra comunque che la FIDAL 
gli dia modo di tentare la 
prova prolungando di qual- ’ 
che giorno la stagione atle¬ 
tica che, com’è noto, si do¬ 
veva chiudere ufficialmente 
sabato 4 novembre. 

Il marciatore fiumano ha 
chiesto di poter ritentare 11 
giorno 19 allo stadio delle 
Terme. Sta ora alla FIDAL 
decidere e crediamo che la 
risposta possa esesre affer¬ 
mativa. 

Nella foto: PAMICH. 


Negli spogliatoi del « Flaminio » 

Polemico Todeschini 
per lo sialo del terreno 

Il CONI non ha provveduto al riassetto del campo dopa Tevere-Lecce giocata 
sabato - Umberto Teodori, uno degli strani personaggi del mondo calcistico 


Il Torneo De Martino 

La Lario pareggia 
con il Prato: 0-0 


fpannlò fl, Napoli, dopo che gara del Genoa. 


LAZIO: Gentili. Mommi. 
Bergamini. Agostinelli Mancini. 
Tignola. Sorti, Pinna. Baldel- 
II. Monanl. Andreottl. 

PRATO: Targlon, Magelll. 
Metani. Rlanealanl (Benvenu¬ 
ti). Carlesl. Berlini. CarretelH. 
Righetti. Navlrasst. Regglanln. 
Sforai. 

ARBITRO; Ottonello di Li¬ 
vorno. 

PRATO, 5. — La trasferta 
della Lazio. nell’Incontro vale¬ 
vole per 11 Torneo De Martino, 
si è conclusa con un pareggio 
(0-0). Si può dire che il risul¬ 
tato è giusto tenuto anche con¬ 
to che un forte vento spazzava 
Il terreno di gioco. Il che non 
ha permesso alle squadre di 
svolgere apprezzabili temi di 
attacco 

Quindi le difese hanno avu¬ 
to buon gioco nel l’argina re le 
sparute puntate offensive del 


rispettivi uomini di punta. Non 
che non siano mancate le occa¬ 
sioni tanto per la Lazio come 
per il Prato di mettere a segno 
la stoccata decisiva. 

Infatti I laziali sono riusciti 
tre volte a portarsi ad un pas¬ 
so da Targlon. ma Sorci ha sem¬ 
pre trovato il modo di sciupare 
banalmente le favorevoli occa¬ 
sioni o calciando a Iato o sopra 
la traversa. 

Sul finire dellTncontro si è 
presentata anche per II Prato 
l’occasione buona: Navirassl 
lanciato in area mentre si ap¬ 
presta a calciare a rete viene 
caricato alle spalle e messo a 
terra da Agostinelli. 

Rigore sacrosanto ma l'arbi¬ 
tro ha sorvolato. Tutto qui il 
film della partita, nel corso 
della quale sono emersi il me¬ 
diano Vignola per la Lazio c 
l’Interno destro Pinna per 11 
Prato. 


La Lazio ha perduto una oc¬ 
casione d'oro per rifar pace 
con i suoi tifosi. Il bruciore per 
la mancata vittoria scotta an¬ 
cora di piu se si considera 
l'enorme divario di classe e di 
gioco messo in mostra dalle due 
squadre. Ma nel calcio — e non 
solo nel calcio — la squalira 
che non vince ha sempre torto, 
come li.» affermato 11 presidente 
Glov.inniui negli spogliatoi e 
quindi é inutile recriminare sul 
« se - eli I - ma ». 

Quando snmo giunti negli 
spogliatoi, quello laziale era 
chiuso’ Todeschinl stava li¬ 
sciando il pelo ai suoi ragazzi 
che si Intrawedevano dai ve¬ 
tri. cupi ed a capo chino a 
sorbire la reprimenda. 

L’allenatore dei larlanl. Bal¬ 
dini. era invece nell’alrio af¬ 
faccendato a chiedere qualcosa 
al doti. Ricciardi. Attorniato 
dalla .-mula - ■ del giornalisti 
l’allenatore comasco è stalo 
esplicito: - Non possiamo la¬ 
mentarci. Slamo stati avvan¬ 
taggiati «lai terreno pesante che 
ha rallentato notevolmente la 
manovra laziale. Cè andata 
bene, od allora? Il gioco del 
caldo é fatto cosi - Dopo que¬ 
ste semplici e vere considera¬ 
zioni Baldini è sparito nuova¬ 
mente nel suo spogliatolo. 

In mancanza di meglio, con 1 
collcghl abbiamo messo alle 
strette uno degli strani perso¬ 
naggi del mondo calcistico di 
cui I tifosi — e In verità anche 
noi — ignoravamo l’esistenza. 
Avevamo infatti notato da di¬ 
verse domeniche che alla porta 
dello spogliatoio stazionava 
sempre lo stesso taxi, in attesa 
dcll’arbilro Anche Ieri l’auti¬ 
sta dell'auto ora lt e si era por¬ 
tato dentro gli spogliatoi per 
ripararsi dilla tramontana che 
prendeva d’infilata lo stadio. 

Siamo co*t venuti a sapere 
che Umberto Teodori, un vi¬ 
vace autisti ili 60 anni, porta a 
spasso gli arbitri delle partite 
della Lazio ormai da 30 anni 
consecutivi «empre lui. a fare 
avanti e indietro, a sfuggire i 
tifosi che aggrediscono ogni 
volta la macchina. Quali sono 
stati gli episodi pio terribili’ 
- Sor - Umberto si gratta la te¬ 
sta: - Ricordo che una volta 
una mattonata mi ammaccò 
l’auto ma il presidente Zenobl 
mi rifu«e del danno -. Quanti 
arbitri ha portato? - Tanti. Chi 
se li ricorda tutti’ Pensate a 
quante partile ha giocato la La¬ 
zio. Il pio signore era Barlas- 
sina. Terminata ogni partita si 
faceva la barbai 

E del derbies che ci dico? 
-Non vi posso dire nulla. Quan¬ 
do c’è il derby non entro mai 
in campo a vedere la partita -. 
Perchè - sor - Umberto prende 
per lo scomodo una cifra mo¬ 
destissima (pensate che deve 
tenere il taxi impegnato per 
pio ore), ma la cosa a cui non 
rinuncia i> quella di assistere 
alla partita gratis. 

SI apre Intanto lo spogliatolo 


laziale e strìngiamo d’assedio 
Todeschini. « Che cosa vi devo 
dire? Uo redarguito energica¬ 
mente I miei ragazzi. Non de¬ 
vono portiere la lesta quando 
Incassano un goal decisivo per 
il risultato Altrimenti non pos¬ 
siamo considerarci la squadra 
di rango che Invece vogliamo 
e dobbiamo essere. E sapete 
tutti quali sono 1 nostri inten¬ 
dimenti. Debbo dire — anzi 
elevo una protesta — dello sta¬ 
to del terreno. Sabato ci ha 
giocato la Tevere ed in venti- 
quattro ore non si è trovato un 
uomo che abbia cercato alme¬ 
no di ricoprire le buche. Il 
CONI deve aiutare le squadre 
pensate che non riusciamo ad 
avere una palestra per allenar¬ 
ci nelle giornate di cattivo tem¬ 
po Ad ogni modo — ha con¬ 
cluso Todeschini — non è. con 
questo, che voglio giustificare 
il pareggio. Abbiamo perduto 
un punto prezioso perchè nel 
secondo tempo I giocatori han¬ 
no dimenticato quello che do¬ 
vevano fare. Ttitte le squadre 
che scenderanno al Flaminio 
adotteranno schemi difensivi e 
per superarli dobbiamo giocare 
In un determinato modo. Se i 
miei uomini non capiscono 
questo, sarà tutta fatica spre¬ 
cata Inoltre il terreno pesante 
favorisce sempre le squadre 


Amici Romani, 


che si difendono rallentando la 
manovra di chi attacca. E avete 
visto come è andata ». 

I giocatori si rivestono ed In 
silenzio ascoltano il supplemen¬ 
to di - scappellotti - morali che 
Todeschinl impartisce loro. So¬ 
lo Bizzarri mormora: - E’ vero, 
abbiamo perduto la testa. Do¬ 
po il pareggio dovevamo gio¬ 
care larghi per attirare I di¬ 
fensori fuori della loro area. 
Non attaccare a valanga. Però, 
che terreno... I - 

Speriamo almeno che la le¬ 
zione sia stata salutare 

REMO GIIERARDI 

Respinfa la proposta 
del professionismo sciistico 

BERNA, 5. — Nel corso di 
una riunione svoltasi a Berna, 
alla quale hanno partecipato I 
rappresentanti di tutti i paesi 
afpini affiliati alla federazione 
internazionale dello sci (FISI, 
ad eccezione dellTtaiia, è stato 
deciso all’unanimità di assume¬ 
re una posizione contraria alle 
gare sciistiche per professioni¬ 
sti. I paesi alpini intendono 1- 
noltre intercedere in favore del 
mantenimento del biathlon nel 
programma olimpico. 


Un trio per il Cile 

complesso sicuro rendimento! di Loiacono. Sarebbe un mu- 


dei mediani e dei terzini, ver¬ 
gine rimaneva la porta di Buf¬ 
fon, che se l'era vista brutta 


lamento consigliato dalla tat¬ 
tica adottata dai britannici, 
il « 4-2-4 - cioè, ben diffe- 


solo all'inizio, sul tiro del sor- rente da quella degli scoz- 
preio e stordito Schmilewitz. zesi 


Angelillo 
il regista 

Il doppio confronto fra Ita¬ 
lia e Israele è terminato con 
dieci goal nel sacco di Hodo- 
rov e due goal nei sacco di 
Buffon, pertanto, la squadra 
azzurra, quattr’anni dopo la 
delusione di Belfast con Vlr- 
landa del Nord, ritorna prota- 


Inserendo Loiacono alla 
mezz’ala sinistra, Law ver¬ 
rebbe spostato all'estrema 
con compiti di raccordo tra 
il centro campo e gli uomi¬ 
ni a cui sarebbero affidate la 
conclusioni. In sostanza do- 


e due goal nel sacco di crebbe fungere da regista del . 
on, pertanto,” la squadra l’impostaz.one offensiva ar- 
rra, quattr'anni dopo ta 1 


spinte dei difensori al quali 
dovrebbe anche dare una 


IUIWU UCI ilUfU, M(U( IlU jjfum- , », 

genista sulla scena mondiale JV ano . ^ 

tl cui sipario si aprirà fra sei ^ on e ?rre)ibò di 

dra italiana si avvarrebbe di 

L’ìnghilterra si serve della potenziali POMjWlità di pro¬ 
partita di mercoledì a Man- Pitone a centro campo Ro¬ 
chester con la nostra Lega niente notevoli. .Inol re sta 
per un MW. ck. potrete Uw che M» c u, sono uo- 


essere un calcolo di probabi- -fi, 
li fé, sul possibile comporta- _ a ‘ h ,np«! 

mento della sua compagine nel rie n . trare 
Cile. L’Argentina sta organi?- £“ s ‘ va - Se ve 
tanto un forneo dlproporo- f”* ° 


mini dotati di tale classe ed 
energia ehe permette loro di 
rientrare spesso in fase con¬ 
clusiva. Se verrà adottata 


Cile. L'Argentina ,ta arcarne- elusiva. S e verri potuto 

ss?. FttSL&nrs 

deciso la prima, grossa scelta. ^ m»<rn Ln' nnr 

r*ri„u„ »„ te italiane, quest ultimo por- 

n/JtilJ r» 7 ; terebbe il numero otto stilla 

partile tnfemazionaH. Le di- maaììn fi,naor.»hhn in 


sputerà soltanto a tarda pri¬ 
mavera con la St>i 22 cra, la 
Francia e l’Austria. 

Ora, anche se l’attuale com¬ 


maglia. ma fungerebbe in 
realtà da secondo centro 
avanti 

Su Loiacono in verità è in 


K/ru ( urierir ac i uuuuic lu 

pagine dà Muoio, erediumo 2SE? r ?: 


che la F.I.G.C. abbia l’ofcbli- 
go di intervenire, e al più pre¬ 
sto. Sappiamo che non è facile. 


nea in quanto sarebbe un 
giocatore sgradito in Inghil¬ 
terra perchè lo si imputereb¬ 
be di condotta gravemente 


scorretta durante Vineontro 


pressanti. E t giocatori azzur¬ 
ri appartengono a società im¬ 
pegnate nella Coppa dei cam¬ 


ini la Roma e il Birmingham 
svoltosi nella capitale italia¬ 
na e si sarebbe fatto sapere 


pioni, nella Coppa delle fiere. JJ e VJ Telava che "non 


Nella Coppa dette coppe, co¬ 
munque, insistiamo. E* neces- 


fosse convocato per !a par¬ 
tite con la Lega britannica •. 


sarto, è indispensabile trova- ^ pre no Ue £ te . voCÌ Fo _ 
re una via d’uscita Dal mo- n , ha deci M so di fare venire 
mento che il dott. Pasquale cl L 0 j acono a Manchester e. con 
sembra giustamente preoccu- 9 probablli tà su cento, lo 
poto et permettiamo dì prò- farà H scendere in campo 
porgli questa soluzione. Che , effett , usando Loincono 
Ferrari (o chi per lui) possa Foni r . ì{fo ‘ zerh ln quadra e 
disporre dei calciatori dj ruo. perderà niente anche dal 

lo e di quelli in pre Beato per punt £ di vlsta psicologico, 
la Coppa ael Mondo. Che h £ on Loi acono 0 se nza gli 
istruisca, che li raduni ogni j, a ,j an j s , troveranno ad af- 
due settimane, e U sottoponga frontare lin amb iente ostile. 

“ a aUena ™ en \'u a V t Te Ì Per misteriose ragioni i ti- 
proprie partite. Altra carne j n g, es , ed anche la starn¬ 
ai fuoco. Sì. Ma non c è al- sportiva britannica, han- 

4 rn «nndn oa mir/tm osilo rio F 1 


tro modo, se veramente si de¬ 
sidera che l’Italia possa figu¬ 
rare degnamente nel Cile. 


no dato ripetute prove di 
non avere simpatia per la 
rappresentativa della Lega 


La gara di ieri ha anche dL i, a |i ana e sognano ad occhi 
mostrato che. nel giro di ap- u dj vederln baU uta so¬ 
penti tre quarti dora, t re- norarn p n ,e a Manchester. 
parti possono assestarsi, che Nonostante queste contra- 
Stvon può ritrovare l’intesa rietà normaU per „nn «qun- 


perduta con Angelillo 


dra di calcio in trasferta, gli 


• . i s* , r. V , _ .* . urei Ul LUILIU lit VllWIVMU, rt li- 

Poiché Valentin è destinato italiani sono molto fiduciosi 
a diventare tl regista azzur- sl ,]l’esito della partita dì mer- 

lu’a b r? t ÌÌ,L r,b ^- tt ‘:J rP,,erd z n ‘ coledl. Ritengono che i brì- 
i tannici siano mollo forti ma 

hi. vLfLJ » nofl imbattibili. - A Glasgow 
ch . fìe \ ~ affermano — abbiamo pra- 
centrattacco esige, e Corso sj Reamente giocato per la ori- 

\ n rÌ eT,rà ° ncora me 0\ l °- 9 °f l ma volta insieme, quindi a 


Mora o Rivera, o qualsiasi al. %r n „ r hr< 
tro. Di conseguenza la linea t ~ pn i 
di punta dell'Italia potrebbe h vol ,. 
diventare un’autentica mac- „” miinn 
china da goals 

E pure gli scompensi fra adot tino 
l’attacco che gioca alla sud- , fìr 
americana e le linee arretra- osjruzio 
fe che giocano all’italiana spa- squadra 
Tiranno. 4 


Manchester ci capiremo mol¬ 
to meglio -. Il dott. Foni non 
ha voluto fare Divisioni, ha» 
comunque dichiarato di es¬ 
sere contento che gli inglesi 
adottino il -4-2-4- perchè 
cori finiranno le accuse di 
ostruzionismo rivolte alle stia 


Fascino LA LAZIO 

dell’azzurro Pinti e ha deviato il cuoio In 
Non sta a noi indicare i calcio d'angolo. Al 1 5', Lan- 


nomi degli uomini da sposta- 


stato *■liberato 


re e sostituire. li compiono- un bri taglio di Marrone, ma 
to, i vari trofei e, specialmen- ho tirato sul portiere fallen¬ 
te, gii allenamenti che abbia- rete. Il ooal e giunto 

mo proposto stabiliranno al ^ dopo_ questa abbondan- 
momento giusto, chi dovrà es- te maturazione, su azione ar- 
scre affiancato ai prescelti: i rombante dell attacco e dei 
Losi, i Bolchi, i Maldinl, i Si- mediani laziali. Bizzarri ha 
vori, gli Angelillo, i Corso, avuto sul piede la palla da 
Certo che non si possono tra- rete, ma tl suo tiro b riato 
scurare Sarti ed Albertosi, deviato da un difensore i o 
Pavinato, Janich, Rivera e, Pfi ma della linea di p a. 
perchè no? Colombo. DelVAn. torrone ha raccolto la re¬ 
gelo. Milani anche, e. s’inten- * ha s \TJTJ a14t 

de, Loiacono. Emoli, Castel- con strema violenza Al 43 

letti. Sarebbe contrario agli “"f® 1r ° JJ®" 1 A* ^ddont 
interessi del nostro gioco, an- 9. , na - 0 ? 0 

che s'è infiocchettato dalle co- ? a ' e Jl 


lorate fantasie degli oriundi. 


avendo a fianco Maraschi, non 
è riuscito a combinare nem- 


_. _ __ - t x „„ e ruolini u miriuiriuie .it...- 

anche se in Inghilterra è ac- mcno , m forc hefto verso la 
casaro di essere soltanto mi- p£>rfa spalanca , n come una 

f i.lf/i v/i f «f rlviiaa/f I A *_ 


/ . . , • . T IU LIUHUIU MUU «..muli., 

fascino, tuttora interessa. _ Lo p a ttacco del Como si è cisto 
vi si è visto tcn. a Tonno. s 0 j 0 c j 44 ^ quando è spun- 
L avversano era di poco con- |flfa dfl , fangQ tCfta dcI 
to. e la partita non promette- centrattacco Cavaltito e la 
va uno spettacolo eccezionale. Ua hfl sfiorato proprio di 


Scontato appariva il risultato, 
faceva freddo, e soffiava il 
vento. C'era la trasmissione 


un pelo la marcatura del pa¬ 
reggio. 

Al pareggio, il Como è ar- 


u Circo Nazionale Orlando Orfei oggi è un 

nome nel mondo ed il più grande Circo d’Italia capace di 7000 
posti e con 8 antenne. 

Ogni volta che un Circo ha preso in prestito un nome 
straniero ha aumentato il prestigio del Circo Nazionale Orfei. 

Vi ripeto che i migliori circhi d’Europa sono quelli 
Italiani. 

. Ve lo dimostrerò ! ! 

Vi attendo dal 10 novembre in Viale Trastevere. 

ORLANDO ORFEI 


della RAI, e. tranne^ che nel- j-jvato nella ripresa, c v’è da 
la zona, agiva la TV. Ciò no- plorare che 09 spettatori su 
nostante, nello stadio si strin- jqq e almeno 10 giocatori la- 
gevano più di 70 mila spetta- n - an | su jj non d avrebbero 
tori, per un incasso di oltre scommesso un soldo bucato 
52 milioni . dopo quello ehe si era visto 

La delusione di Napoli, in nc j primo tempo. Invece, do- 
occasione della partite con po , e prime battute della ri- 
VAustria, è stata cancellata, presa, si è visto quanto fosse 
E c’è rolufo poco E' bastata diversa la Lazio: affannata, 
una vittoria a Firenze sul- scucita, stanca, senza neppu- 
VArgentina, in * tournée E’ re un uomo in grado di ri¬ 
bastata un'afferrr.azione a Tel flettere. I due mediani M«- 
Aviv sulVIsraele. che non è cozzi e Caspe ri, che nel pri- 
certo una potenza del foot- mo tempo si erano lanciati 
ball. (pure loro) in grandi fughe 

- palla al piede verso la porta 

I OJACONO Geotti. hanno dato forfait. 

Landoni si è mosso meno che 

, j TT-.»- -i, nel primo tempo. Maraschi ha 

la squadra capitanata da Co- con f €rmato le ^sufficienze 
lombo, dubbi che riguardano chp temevano (e ci ò di- 
la linea degli avanti. pende soprattutto dal suo pes- 

non ha ancora deciso in via sJoto di forma) Pinti 

assoluta tra n l 3 sciana un- ^ rimasto solo, senza nep- 
mutata e il tentare una nu °* pure l'appoggio di M orrone. 
va disposizione con l:nne.-to ridotto anche lui a! lumicino 

E il Como ne ha tratto buon 
profitto. Come era avvenuto 

■ nel primo tempo, la Lezio ha 

' g avuto dalla sua una buona 

% prevalenza territoriale, ma 

# la difesa comasca l'ha frcnc- 
1 ta con assoluta tranquillità 

m C perfino il centro-campo dei 

■ IVVAI A. ..n a ladani (buona la prora di Go- 

VI Wl e un » roni e Galli) ha potuto strap- 

C pare qualche volta l'iniziatira 

alia capace di 7000 I *%,° c . { proprìo a , tro 

■ dire. 

£ I-a rete del pareggio-beffa 
\ è giunta al 10' anche a causa 

# di uno sbaglio-grossolano di 

t prestito un nome 1 Seghedoni (stroncato anche 
r ® lui dal fanao). Il difensore 

co Nazionale Orfei. C if'&Sf. "ìeH.T.vZ,fi 

C sul rimbalzo ha giocato di 

juropa SOnO quelli 1 lato la porta di Cet con un 

C bel tiro dosato, p reciso co- 
£ me una frecciata maligna La 

■ Lazio ha perso la bussola, pur 

C avendo doranti ancora 3 5 mi- 
£ nuti di gioco Ma quando -ri 
1 è detto che ha attaccato con 

I _ C continuità e con altrettanto 

jg. I VScIrUAFR ■ disordine e quando si t det- 

V | IQ9L6 wClC» 1 to che la Lazio (portatasi a- 

■ ronfi anche con i terzini) 
£ ha potuto guadagnare da que- 

tLANDÒ ORFEI | sta offensiva sterile solo II 

■ premio inutile di numerosi 
1 coiti d’angolo, si è dotto e 

si è capito tutta. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI* 

[ Il programma 
l del 1U LS P. 


Lunedì 6 novembre 1911 • h|. S 


Alle Capannelle interrompendo la tradizione favorevole ai tre anni 


Verso forme 

nuove 

di attività 

E' ima grande battaglia sociale pri¬ 
ma ancora che sportiva quella che 
T U.I.S.P. si appresta a condurre 

j * *•**•• •■•*•*• ;JJ1155SSJS**S***'**** % 
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é£& La riunione straordinaria del Consiglio Nazionale 
del CONI i stata archiviata senza che il dibatttito 
che l'ha caratterizzata abbia avuto la diffusione che 
meritava. La maggior parte della stampa si è limitata 
alla cronaca della giornata e ad un commento l'Indo* 
mani e il gruppo dirigente del CONI si è ben guardato 
dal dare un seguito al dibattito Interessando alle que- 
stionl sollevate l'opinione pubblica e l'intero movimento 
sportivo. 

Cosa è accaduto al C.N. straordinario del CONI lo 
sapete. Per la prima volta una parte del presidenti 
di Federazione ha parlato un linguaggio più coraggioso 
del solito, denunciato le responsabilità del governo che 
dopo aver promesso di favorire lo sviluppo di quel 
fermento rinnovatore seguito all'Olimpiade romana l'ha 
invece soffocato, ed ha accennato alla necessità di 
modificare I rapporti fra Stato e sport, limitando però 
l’argomento ai rapporti finanziari. 

Il discorso sia pure accennato era Interessante e 
poteva essere utile: bisognava però portarlo avanti. 
Invece il gruppo dirigente del CONI, giova ripeterlo 
ancora una volta, non £ stato all’altezza di farlo. 

Così I rapporti tra stato e sport non segnano nessun 
passo in avanti e lo sport Italiano continuerà la sua 
vita grama; i grandi problemi della estensione della 
pratica sportiva nel paeae — che sono problemi di 
attrezzature, di mezzi, di nuovi orientamenti e così 
via — rimangono buone parole e nulla più; la demo¬ 
crazia e II rinnovamento del mondo sportivo fanno tal¬ 
mente paura che fìnanco quella parziale modifica rife- 
rentesi alla elezione dei fiduciari provinciali del CONI 
viene accantonata mediante referendum (I) e le que¬ 
stioni della separazione del professionismo dal dilet¬ 
tantismo. del peso che lo sport dilettantistico deve ne¬ 
cessariamente avere sono tutt'ora di attualità, senza 
una sia pur limitata azione tesa ad affrontarle.’ 

Le forze tradizionali che dirigono al vertice il mondo 
sportivo mostrano chiaramente la corda e non v’è 
dubbio che il governo avrà compito facile nell’imbrl- 
giiarle, ricattarle e sottometterle. 

E' ormai ora di dire chiaramente che o I problemi 
dello sport italiano vengono affrontati alla radice per 
fissare le sue linee di sviluppo investendo poi tutte 
le forze del paese, sportive e politiche, per avviarle 
a soluzione (altro che difesa della cittadella!) o ai 
finisce per baloccarci senza mutare di un ette l’attuale 
situazione. Per quanto si riferisce aU’UISP, con l’ul¬ 
tima sessione del suo Comitato Direttivo Nazionale, 
si è decisamente scelta questa strada con la consape- 
voiezza che anche all’Unione spettano compiti e re¬ 
sponsabilità precise. 

Il discorso è chiaro, lo sport non pud essere ristretto 
a fatto agonlstico-spettacolare, ma deve esser e Inteso, 
promosso e organizzato per quel grande fatto sociale 
che è, e occupare U giusto posto nella vita del paese 
e nell'azione di tutte le forze che operano nella vita 
Italiana. 

E’ indubbio che la gioventù italiana tendenzial¬ 
mente vuole fare dello sport e questa esigenza si 
accompagna naturalmente alla modificazione del gusti, 
alla presenza più copiosa di mezzi di cultura, di svago 
e di divertimento. I| momento sportivo non è quindi 
una cosa a sè stante, isolata, ma un elemento che 
è presente e componente del contesto sociale della vita 
dell’individuo; assieme ai problemi della cultura « dello 
svaga, lo sport diventa esso stesso svago e momento 
culturale. 

Con questa visione di sport, non basta certamente 
più organizzare la pratica sportiva nelle form e tradi¬ 
zionali (tornei, gare etc.), ma bisogna decisamente 
avere, oltre al momento agonistico, il gioco sportivo. Il 
centro di formazione sportiva, la iniziativa di massa, 
il corso d’addestramento e tutte quelle forme che pos¬ 
sono collocare lo sport attraverso una pratica più 
avanzata nella vita del giovane. 

Non basta più avere come organizzazione di base 
la società sportiva o la polisportiva, ma occorrono 
forme nuove e l’impegno di forze concorrenti nuove 
le quali hanno un preciso generale compito da assol¬ 
vere nel campo della cultura e nella formazione del 
cittadino e conseguentemente, anche particolare nel 
campo dello sport. 

Ecco che il discorso del Comitato Direttivo Nazio¬ 
nale dell’UISP trova concretezza: decisamente lo sport 
deve entrare e trovare una sua naturale base di 
organizzazione nei centri di vita associativa, nelle case 
del popolo, nei circoli cooperativi, nei circoli giovanili, 
nei doposcuola, nelle colonie, nei campeggi chiamando 
direttamente in causa il movimento operaio tutto e 
principalmente i Comuni, l’Associazione Ricreativa Cui. 
turale Italiana, il Movimento Cooperativo e Sindacale. 
A queste organizzazioni che perifericamente contano 
migliaia di espressioni organizzate (circoli, case del 
popolo, comuni) si chiede oggi di considerare che la 
loro azione per la cultura di massa, per dare alla.gio¬ 
ventù e al lavoratori condizioni nuove, più avanzate e 
impegnate di svagc, deve completarsi con la promo¬ 
zione e lo sviluppo delle attività sportive. Qui al deter¬ 
mina un naturale comune interesse tra queste forze e 
lo sport e le sue organizzazioni, nel caso specifico l’UISP. 

Sono migliaia di possibili nuovi centri di attività, 
non più solamente limitati alla squadra sportiva di 1 5- 
16 ragazzi nel migliore dei casi, bensì proiettata verso 
tutti i giovani del quartiere, della zona, del comune, 
della colonia. 

Ecco che i centri di addestramento, lo sport nel 
doposcuola o nella colonia, come parte organica del 
programma e secondo giusti concetti pedagogici e fer¬ 
mativi, la Giornata Olimpica, il corso di nuoto, di atle¬ 
tica leggera etc. diventano le forme più naturali e 
avanzate di attività sportiva. 

Certo i Centri CONI ci hanno insegnato qualcosa: 
ma noi vogliamo migliaia di centri nel paese con 
diversi livelli di svolgimento delle pratiche sportive, e 
assieme all’insegnamento dello sport, crediamo sia ne¬ 
cessario avere la conferenza, la proiezione e tutto ciò 
che forma non sole lo sportivo, ma l’uomo e la sua 
capacità di porsi di fronte ai problemi della vita. 

E’ quindi una grande battaglia sociale, prima ancora 
che sportiva, che vogliamo condurre. 

L'UISP deve porsi decisamente su questo piano ed 
essere in grado di assolvere alla giusta funzione di 
centro di elaborazione, di spinta, di organizzazione e 
di direzione del fatto sportivo cosi visto e considerato. 

Non più l'UISP con I suoi Campionati e le sue tra¬ 
dizionali attività: anche questo, ma soprattuto l’UISP 
promotrice e dirigente di un vasto movimento che trovi 
la sua articolazione in migliaia di centri democratici 
di vita pubblica. 

Estere in grado di assolvere compiutamente a questa 
funzione, ecco un altro elemento dì largo dibattito nel 
suo ultimo C.D.N. Intanto aver stabilito un giusto orien¬ 
tamento di lavoro, è certamente essere a metà del¬ 
l’opera. La constatazione poi dell’esistenza di migliaia 
dì uomini, insegnanti educazione fisica, dirigenti, tecni¬ 
ci. dirigenti di case del popolo, dj colonie, desiderosi 
di operare in modo più impegnato nel campo dello sport 
per contribuire in modo più fruttuoso alla formazione 
del giovane, ci dà la condizione per essere pari al 
compiti. 

Il C.D.N. dell’UISP ha cosi sviluppato un discorso 
interessato, non interno e organizzativo, ma proiettato 
nel paese con un respiro e un contenuto nuovo che si 
collega ai risultati della riunione del Consiglio Nazio¬ 
nale del CONI. 

Questo discorso è valido per tutto lo sport italiano 
e va lamentato che il massimo ente sportivo non lo 
affronti con ben altr : mezzi e possibilità che non quelli 
dell’UISP. 

L’Unione Italiana Sport Popolare, dal canto suo, lo 
porterà in avanti e ì risultati di lavoro si faranno 
presto sentire. 

GIORGIO MINGARDI 


Surdi si impone di forza 
nel classico Premio Roma 


Il risorto Mexico ito conquistalo la piazza d'otto - 
re mentre la favorita Cuori ina è terminata al 
quarto posto — Nitriti ha ceduto alla distanza 

Il dettaglio tecnico della giornata 

I. CORSA: 1) Arnaud, 2) Frizza. Tot. v. 16 p. 11. 13. acc. 33. 

2. CORSA; 1) Saxophone, 2) Toni Canestro. Tot. v. 15 p. 12. U, 

acc. 39. 3. CORSA: 1) Olols. 2) Sito». Tot. v. 6t p. 25. 18, acc. 105. 

4. CORSA: 1) Tyrva. 2) Falena. Tot. v. 21. p. 13, 12, acc. 18. 

5. CORSA: 1) Decima. 2) Aspen. Tot. v. 41, p, 24. 32. aec. 137. 

6. CORSA (Premio Roma): 1) Surdi (57 Jovlnc). 2) Mexico (53 
Panie)), 3) Die Hard (57 Blsgott), 4) Caorlina (55 Rarravanl). 
Distanze: 3/4, t , 2. Tempo 3’lt" sul 2800 metri della pista Brande. 
Tot. v. 53, p. 18. 22, 15, acc. 239. 


Il sci anni Surdi. Interrom¬ 
pendo con una trionfale ga¬ 
loppata la tradi2Ìone favore¬ 
vole ai tre anni ha cinto di 
forza, conducendo da un ca¬ 
po all'altro sui 2S00 metri del¬ 
la prova. l'internazionale 
• Premio Roma • (lire 15 mi¬ 
lioni), la grande prova di ga¬ 
loppo disputata ieri allo ippo- 
p odromo delle Capannello. 

Dopo il vincitore, assai ben 
dosato da /orine che Io ha 
egregiamente sostenuto nel lo 
incandescente finale, ranno 
nominati il risorto Mexico 
che ha conquistato una me¬ 
ritata piazza d’onore, e l'ir¬ 
landese Die Hard: questi i 
reri protagonisti della corsa. 
Caorlina, tropi>o a lunao te¬ 
nuta fuori del vivo della lot¬ 
ta, è renuta a conquistare la 
quarta moneta da assai lon¬ 


tano, A'uria ha mostrato di 
non gradire la distanza-mara¬ 
tona mancando nel momento 
cruciale della lotta dopo una 
corsa di attesa Gli altri non 
sono mai stati della partita. 

Al betting favorita Caorli¬ 
na offerta a P/ 2 contro Die 
Hard a ItiO 100, iVuria a 
Surdi a 3V4» Mexico e .Vinabel- 
hi a fi, Klum a 20: l'ordine di 
arrivo doveva smentire cla¬ 
morosamente queste quote. 

Subito al ria Surdi si por¬ 
tava al comando precedendo 
Mexico. Die Hard, Futi/armi, 
Xuria, Caorlina. .Viriabel.'a e 
Klnm. Posizioni immutate lim¬ 
ito la salita e all'inizio della 
retta di fronte. /I metà della 
retta sempre al comando 
Sardi quindi a una lunghezza 
Mexico e Die Hard quasi ap¬ 
paiati. quindi Fanfaron e Su¬ 


ll campionato di basket 



STELLA AZZURRA: Volpini 
(21) Falcomrr (2) Saraceni t7) 
Spinetti (16) BorRbetti (10) Dal 
Pozzo (12) Marinozzl (2) Ora- 
mazio. Corsi. IGampleri. 

IGNI»: Gavagnln (13) Bufa- 
llnt (12) Maggcttl (16) Toth 
(4) Brrtinl (12) Zorzl (12) Ne¬ 
tti (2) Andreo (5) aPdovan, 
Patini. 

ARBITRI: Cammeo c Plogher. 

L’Ignis ha faticato por bat¬ 
tere (76 a 70) la Stella Azzur¬ 
ra. La squadra campione di 
Italia non ha trovato, in mol¬ 
te occasioni, il ritmo giusto 
e solamente con l'innesto di 
Massetti sono arrivati i ca¬ 
nestri decisivi L'Ignis non ha 
impressionato, il suo gioco 
non è stato trascendentale: 
Gavagnin e Bufalini. a pivot, 
non hanno convinto affatto 

Logicamente la vittoria era 
preventivata: sin dalia vigilia 
si sapeva che I - professioni- 
si - di Comerio avrebbero 
avuto part.ta vr.ta. Ma non in 
un modo cast faticoso II con¬ 
tropiede è stata la loro arma 
migliore e Maggetti è stato 
l'uomo che ha demolito le spe¬ 
ranze di Costanzo e soci. For¬ 
se se il tecnico romano non 
avesse sbagliato in alcuni 
cambi — il voler riservare 
solamente per la fine Sara¬ 
ceni e Giamp'eri per ^em¬ 
pio — il risultato avrebbe po¬ 
tuto prendere un'altra piega 

Sino al 14' dei secondo tem¬ 
po la Stella ha marcato - a 
zona con questo sistema le 
molte volte che il pallone 
non fin.va nella retina della 
Ignis la squadra di Carboni 
partiva in contropiede. Al I4‘ 
ripetiamo il punteggio era di 
69 a 52 

Da quel momento, con l'in¬ 
nesto di Saraceni e con il 
marcamento ad uomo. la Stel¬ 
la ha guadagnato molti punti 
mentre l’Icnis non riu«*'va 
più a trovare il bandolo delia 
matassa per raggiungere il ca¬ 
nestro 

Logicamente con questo si¬ 
stema. torse, i romani non 
avrebbero potuto reggere tut¬ 
ta la partita ma è chiaro 
che avrebbero - chiuso * le 
azioni di Maggetti (16 punti 
di cui ben 10 con palloni - ru¬ 
bati * agli avversari) e d; con¬ 
seguenza le azioni avrebbero 
avuto più costrutto. Ma - del 
senno del poi - con quel che 
segue e Costanzo dovrà ve¬ 
dere. in un prossimo futuro, 
di non ripetere simili sbagli 

La partita 6i è evolta a’.I'in- 
eegna della velocità: un alta¬ 
lenarsi di punteggio con un 
margine mimmo — due tre 
punti di vantaggio — in fa¬ 
vore deingnis: per la Stella 
un grand* Volpini, per i va¬ 


resini Berlini e Zorzi in linea 
di tiro. Nella ripresa In squa¬ 
dra di (iarbosi ha preso il 
sopravvento: In pochi minuti 
il vantaggio ha assunto pro¬ 
porzioni visto.-e Dal 31 a 29. 
con cui era terminato li pri¬ 
mo tempo, si è passati al 44 
a 34 al 5'. La Stella ha accu¬ 
sato lo sforzo di un gioco :io:i 
suo e l’ignls ha continuato a 
produrre le sue azioni basan¬ 
dole su Maggetti fortissimo ir. 
contropiede Poi al 14’ 11 

cambiamento di difesa e l'in¬ 
nesto di Saraceni hanno pro¬ 
vocato quello che già abbiamo 
dotto Indi la fine 

VIRGILIO CHERUBINI 

Nella foto BERTINI Im¬ 
pegna la difesa romana. SI 
nolano VOLPINI (n. 5). UAL 
POZZO (n. 13) e BORGHET- 
TI (n. 10). 

La classifica 

Igni* e Slmmenthal punti 6; 
Virtus r Prsaro 5; F.L. C»n- 
tu. Strila Arrnrra. Goriziana, 
e Mirila 4: Prtratea e Livor¬ 
no 3; Vigevano e Lazio 2. 


SERIE B 


I risaltati 

Alessandria-Bari 
Verana-*Brescfa 
Cosenza-Prato 
I.azio-Como 
Loechese-P. Patria 
Messina-No poti 
Modena-Genoa 
Monza-* Novara 
Parma-Catanzaro 
Sa m ben. -Reggiana 
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SUR!)! batto MEXICO sul traguardo dell'Internazionale Premio Ito ma di galoppo 


L'Ignis controlla 
la Stella A. (76-70) 


ria. Caorlina e idi altri. Prima 
della curva Su ria jt portava 
in quarta posizione; sulla cur¬ 
va Surdi allnnuora seguito da 
Mexico mentre Die llar,i p, r- 
dera un po' di terreno e reni- 
ra appaiata da Sana, quindi 
Caorlina e gli altri 

Filtrando in dirittura Sur¬ 
di si distendeva allo steccato 
subito attaccato da Die Hard 
che aurea ai largo Mexico 
mentre Suria accennava a ce¬ 
dere (ìli altri erano fuori 
corsa. Entusiasmante il testa 
a testa tra Sardi e Die Hard, 
frustato allo smistino dal cele¬ 
bre fantino l.ester l’iggot: al 
le tribune Surdi che non are¬ 
rà ceduto un millimetro allo 
spunto dell'avversario aveva 
la meglio e si difendeva anco¬ 
ra egregiamente dui pran Zi¬ 
nale di Mexico che. superato 
l'esausto Die Hard, lo attac¬ 
cava. Il sei unni eonserrara 
quasi una lunghezza di van¬ 
taggio su Mexico clic si ria¬ 
bilitava cosi dell'escara prora 
fornita nello Jockey Club 
Terzo era Die Hard c quar¬ 
ta, staccata. Caorlina fattasi 
luce nelle ultime battute. 

Tempo del rincitore 3’il”. 

Pubblico numeroso malgra¬ 
do il tempo inclemente, per¬ 
fetta la organizzazione della 
giornata curata da l’eretti, 
lirrardelli. Riva e Mei. Dna 
prova che ha mantenuto le 
promesse della riut.’ia e con¬ 
fermato i prò nessi dell'ippica 
italiana in canim> internazio¬ 
nale A ’on per nulla Die Hard, 
finito dietro Surdi c Mexico. 
aveva seguito ad Aseot a sole 
due lunghezze il crack St 
Paddii, vincitore del Derby di 
Epsom del IfuJO 

A Torino: ALFREDO 

TORINO. 5 ~ Notevole 11 

concorso del pubblico nU'odier- 
na riunione di trotto all’Ippo¬ 
dromo di Stuplnigi I! program¬ 
ma faceva perno uni Premio Sa¬ 
lone I utero.i7.ornile dell'Auto¬ 
mobile. per 1 tre anni Alfredo 
ha dominato da un capo all'al¬ 
tro per vincere fermando con 
oltre cinquanta metri di van¬ 
taggio su Ktholson impegnato 
fin sul traguardo da Oibto.i 

PREMIO SALONE INTERNA¬ 
ZIONALE DELL’AUTOMOBILE 
IL I 575000, m 2 1001: 1 Al¬ 
fredo (W. Caso!!) conte P. Orsi 


Mangelli, al km l 21: 2. Etite!- 
son. 3. Glbtea. 4. l.indoro. NP: 
Anfione. Tot. 12 11 14 (28). 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Galeone. New market. Der¬ 
by, Arloeampo Barbio, Vespa¬ 
siano, Gallipoli. 

A Bologna: E. HANOVER 

BOLOGNA, 5. — All ha gui¬ 
dato Bino In retta di arrivo nel 


Premio Uberto Martinelli, pro¬ 
va di maggior rilievo dei pro¬ 
gramma di trotto all’Arcoveg- 
glo, ma ha dovuto cedere nelle 
ultime battute nU'enncsImo ut- 
tacco di Elbe Hanover cito sin 
dal primo giro aveva più volte 
tentato di scalzare l’amerlcnna 
dalla comoda posizione. GII ni¬ 
tri hanno seguito a rispettosa 
distanza II duello. 


PREMIO UBERTO MARTI¬ 
NELLI (L. 1 000 000 m |t>80) 
1. KUse Hanover (G Bonglo- 
vannll conte P. Orsi M mgelll. 
al km. 1 20 2. 2 All. 3 Girino. 
4 Olivati NP: Grifone, Fauno, 
Gami Ina Tot 13 15 19 (45) 

Le altre corse sono state vinte 
da Lauda. Grlimx*. Miss Fritte. 
Carino, Lisboa, Zamhana, Ton¬ 
no. L'oour Volani 


Stasera sul ring di Bologna 

Cesco Cavicchi affronta 
il coriaceo Plinio Scarabellin 


Il fiorentino Tommauni incontrerà il veneto Masteghin 






N» • • • ■ ■a'' 


BOLOGNA. 5 — Domani sera, sul ring del Palasport, 
('esco Cavicchi affronterà Plinto Scarabellin K‘ molto tempo 
elio I due pesi massimi si - cercavano - per cosi dire, ma per 
una rag otte o per l’altra l’incontro era stato più volte 
rimandato. Domain «.eia Cesco Cavicchi «| cimenterà contro 
Scarabellin che è un micidiale picchiatore ma anche un 
pugile confusionario ed avvinto sul viale del tramonto più 
di quanto lo sia l’ex campioni 1 d'Europa che, contro il - tri¬ 
colore - Mazzola, hn Invece dimostralo di avere ancora frecce 
al suo arco. 

Anche se la potenza di Cavicchi non b più quella di 
quattro o cinque anni fa. le doti di incassatore di Plinio 
Scarabellin non sono eccelse, quindi, almeno su questo piano, 
le q-.iabbi «d equivalgono Tuttavia Cesco Cavicchi, oltre 
alla maggiore esperienza può vantare una migliore tecnica 
e non dovrebbe quindi sfuggirgli la possibilità di conseguire 
una netta vittoria, anche prima del limite delle dieci riprese. 

Nel cast degli Incontri troviamo altri due confronti tra 
pesi massimi, quello tra il veneto Masteghin ed il fiorentino 
Tommastni e quello tra il ferrarese Migliari ed il pisano 
Badalasst. tutti sulla distanza delle sei riprese. 

Interessante sarà nuche il match tra 11 welter bolognese 
Pirmegg’ani ed fi tunisino-romano Ben All Heckir. Di contor¬ 
no ai avranno i confronti tra i piuma Tombolini di Venezia e 
Oliva (Argentina) e tra i gallo Carili di Trieste e Costa di 
Piombino 


« Nick » 
battuto 
da Reed 


SANTIAGO DEL CILE, 5 — 
Nelle semifinali del singolare 
maschile del campionati In¬ 
ternazionali di tennis di San¬ 
tiago del Cile, ritallnno Ni¬ 
cola Fietrangell £ stato (ziti- 
luto dnU’umcrlrann H'hltnry 
Reed. IMuitcggln In fnvore di 
questTiItlmo: t-6, 6-2, l-p. 6-2, 
6-1. IMctrnngct! aveva battuto 
lo scorso mese Reed ncRu fi¬ 
liale Interzone di Coppa Da¬ 
vis. Nell’ultra semifinale, Il 
francese Dnrtnnti si Imposto 
sol cileno Itodrlgncz per 6-1. 
4-6. 6-2, 6-3. 

Infine nel singolare femmi¬ 
nile, mulinila Pericoli si ò 
qualificata per In finale (In 
cut affronterà la britannica 
Havdon). battendo la elicmi 
Ybnrra per 6-1. 6-1 




L’attività calcistica dell’UISP 


Vinto dal Torre Maura 
il torneo precampionato 

Il pareggio col De Angelis (2-2) - Domenica prossima 
la finale tra Marranella e Lux Pierucci tra i dilettanti 





Prosegue l'attività calcistica 
dell UISP ( «in la illspnt.i (lei 
tornei prc-c.tinplonnfo riservati 
agli Jumotcs ed al dilettanti, 
dei quali, il primo ha visto la 
sua conclu-ione con rafferma- 
ziom- ih 1 L*rre Maura B Per 
nò che riguarda il secondo. Ieri 
si C geo (ta la seconda stniifi- 
nale (baca nica prossima ri 
avrà la i l'in iusicnc fra Marra- 
nella e Lux Plcnicci. 

Lux Pierucci-S. Acilia 2-1 

ACII.IA: roselo. Gltirabln). 
Frc/z»; Mungigurrra. Carretto¬ 
ni. Rao; Argenti, Terrigni. Co¬ 
stantino. Alfonsi, Diamanti. 

I.CX IMI interi; Masso. Pa¬ 
renti. Zampini: Gaetanl, D'UIts- 
se. Talfon’ Rosslgnolo. Salvati, 
quattrocchi. Corvi. Conti. 

MARCAtOlll: nel 1. primo 
tempo al 25' Salvati, al 32’ Frez¬ 
za (rigore ). Nell» ripresa al 
ir Conti. 

Accesa cri equilibrata partita 


disputata nU'inscgna della com¬ 
battività c del ritmo, che ha 
sancito vincitrice la squadra 
elle si (* dimostrata superiore 
jmt tenuta «• fondo La succes¬ 
sione delle marcature sta ap¬ 
punto ad attestare l'equilibrio 
dei valori in campo, alteralo 
da un gol scaturito da una fu¬ 
ribonda mischia sotto l'atta 
dell'Arilia Sudatissima, quindi, 
m; meritatissima la vittoria 
dei Lux Pirnicci cui va 11 me¬ 
rito di aver saputo bravamente 
tener testa alla rabbiosa reazio¬ 
ne avversarla nel.finale 

De Angelis-T. Maura B 2*2 

TORRE MAURA II: l.uranto- 
nlo. lezzi. Domenici; Attorrr. 
Caggese, Liberati: Gentili. Rog¬ 
geri. Rocchetti. Antllll. Rartnli. 

HE ANGELI»: Agllemlo. 
Mercante. Donati; Fratini, 
imitavi. Salvatore-, Cerava, 
Mnttnla. Semai. Callotta, Ca¬ 
pale. 


•SAIE «C» 


Le classifiche 


Genoa 

9 

6 

2 

1 

11 

4 

14 

Lazio 

9 

4 

4 

1 

14 

6 

12 

Messina 

9 

4 

3 

2 

13 

10 

11 

Modena 

9 

3 

4 

2 

8 

6 

10 

Alrssan. 

9 

3 

4 

2 

11 

8 

10 

P. Patria 

9 

4 

2 

3 

13 

II 

10 

Parma 

9 

2 

6 

1 

6 

6 

10 

Reggiana 

6 

4 

1 

3 

12 

6 

9 

Verona 

9 

3 

3 

3 

9 

5 

9 

Catana. 

9 

2 

5 

2 

6 

6 

9 

Napoli 

9 

2 

5 

2 

4 

6 

9 

Como 

9 

2 

5 

2 

7 

9 

9 

Prato 

9 

2 

5 

2 

10 

12 

9 

Brescia 

9 

3 

2 

4 

8 

10 

8 

S. Monza 

9 

3 

2 

« 

9 

14 

8 

Lucchese 

9 

3 

1 

5 

13 

16 

7 

Cosenza 

9 

2 

3 

4 

6 

13 

7 

Novara 

9 

2 

I 

6 

6 

li 

5 

Samben. 

8 

1 

2 

5 

1 

10 

4 

Bari* 

• 

1 

6 

t 

• 

5 

-2 


* Penalizzato di 10 punti 


I risaltati 


Girone A 

Blellese-Ivrem 2-2: Cremo- 
ne*e-I.egnano 2-1; f'anfulla- 
Savona 0-0; Marzotto-Caxalr 
0-0; MeMrina-P. Vercelli 2-0; 
Sanremese - Pordenone 3-1; 
Varese-‘Saranno 2-0; Trevlso- 
Bolrano 1-0; V. Veneto-Trie¬ 
stina 3-1. 

Girone B 

D. D. Ascoli - Anconitana 
2-0; Fmpoli-Pernzia 1-0; For- 
lì-Cesena 1-0; PIstoIese-Arez- 
» 3-2; Portocfvitanoea-C'a- 
gljarl 0-0; Rimini-Grosseto 
1-1; Ravenna-Spezla 5-1; Sie¬ 
na - Pisa 2-2; Torres-LIvor- 
no 1-0. 

Girone C 

Akrmras-Rezclna 1-0; Bl- 
«ceglle-SIracusa 1-1; Chicli- 
Crotone s.l c.; Potenza-Marsa¬ 
la 3-1; Salernttana-Foggla 1-1; 
S. Benevento-Peaeara 1-1; Ta- 
ranlo-l/Aqnlla 0-0; Trapani- 
Barletta 3-0; Leere-*Tevere 
■orna 4-2 (disputata sabato). 


Le classifiche 


Girone A 

Birllese e Fanfnlla p. Il; 
Mestrina, Varese e V. Vene¬ 
to 10; Triestina 9; Marrotfo, 
Sanremese e Savona S; Casa¬ 
le, Creinone se. Saranno e 
Treviso 6: Ivrea r Pordeno¬ 
ne 5; Pro Vercelli 4; Legna¬ 
no 3; Bollano 0. 

Girone B 

Anconitana e Pisa p. 10; D. 
D. Ascoli e Ravenna 9; Livor¬ 
no e Forlì 8; Pemgla. Pistoie¬ 
se, Siena, Rtminl e Torres 7; 
Cagliari. Cesena e Spezia 6; 
Arezzo. Fmpoli, Portoclvita- 
novese 5; Grosseto 4. 

Girone C 

Taranto p. 10; Foggia e 
Trapani 9; Akragas. L’Aquila, 
lerce, Potenza. Salernitana 6; 
Marsala e Pescara 7; Bisce- 
glie, Crotone*, S, Benevento, 
Siracusa e Tevere-Roma 6; 
Chleti* e Reggina 5; Barlet¬ 
ta 2. 

• Una partita in meno. 


MARCATORI: nel I. tempo ivi 
9’ Antllll (rigore). Nella ripre¬ 
sa ni V Roggeri, ni 14' Capale, 
al 17’ Soma!. 

Scesa In campo con l'obblet- 
tivo di non perdere, prima di 
vincere, 11 Torre Maura H <■ 
riuscito pienamente nell'Inten¬ 
to. nonostante i generosi tenta¬ 
tivi del De Angelis proteso, 
specialmente nel finale, a sov¬ 
vertire il risultato ormai acqui¬ 
sito Tutto sommato, risultato 
equo non essendo stato suffi¬ 
ciente rimjH'goo dei giovani 
del De Angelis a Sopraffare d 
Torre Maura 

Uiiest'iiHima. dimostrando una 
organizzazione ed un'imposta¬ 
zione senz'altro superiori, gra¬ 
zie alle quali ha sempre tenuto 
saldamente in mano |c redini 
dcirinconfro. con il pareggio 
meritatamente conseguito, ri¬ 
sulta vincitrice del Torneo 
Crc-campionato. 

MARIO MARCllF.TTI 


COSI’ DOMENICA 


Serie A 

Florentina-Roma, Vlccnze- 
Venrzia. Lecco-Udinese. Man- 
fova-Rologna. Milan-J uvrn- 
tus, Polcrmo-AtsUnta. S»mp- 
dorhv-Inter. Spzt-Padovo. To- 
rlno-CaUinl*. 

Serie B 

BaM-Bresci*. Como-S. Mon¬ 
za, Gcnoa-Novora. Mrvvltu- 
Ssmh., Napoli - Catanzaro, 
Parma-Cosenza. Prato-!.ne- 
rhrse. Pro Patrla-Modcna. 
Reggiana-!.alio, Verona-AIcs- 
sandria. 

Serie C 

GIRONE « A •: Bolzano- 
Sanremete, Casale-Mestrlna. 
Irrra-Fanfnlla, Legnano-Mar- 
zollo. Pordenone-V. Veneto, 
P. Vereelll-Trevlso, Savona- 
Cremonese. Triestlna-Saron- 
no. Varese-Blellese. 

GIRONE « B »: Anronitana- 
Riminl, Arezzo-Forli. Caglla- 
rl-PIso, Cesena-Sarom. Gro«- 
seto-Plstoiese. Llvorno-Slena. 
Perugia-Ascoll. Portoclvlta- 
nova-Torres. Spezia-Empoli. 

GIRONE « C •; Barletla-Ta- 
ranto, Crotone-Trapanl. Fog- 
gla-Chletl, L’Aqnlla-Blsce- 
glie. Lerce-Akragas. Marsala- 
Trrere. Pesrara-Patenza, Reg¬ 
gini-Salernitana, Slracasa- 
Benevento. 


1 L. 
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« Nlck ■ CtclrvuiRctt 

Convocati 
i tennisti 
per la Davis 

La commissione Irenica del¬ 
la UT vi r riitrdta volto la 
prrsldrn/a di Eugenio Migo- 
tie definendo II programma 
di preparazione della nazio¬ 
nale Italiana in vista dello 
• rhaliengr round • di Coppa 
Davis, rhe vi disputerà nel 
giorni 26. 27 e 28 dicembre a 
Melbourne. E’ stato anche sta¬ 
bilito il programma per l'in¬ 
contro di secondo turno della 
«Coppa re di Svezia». 

lai C.T. ha convocato per 
li 10 novembre a Bologna que¬ 
sti giocatori: per la Coppa 
Davis: Pirtrangrll r Slrola; 
per la Coppa re di Svezia: la- 
coblni. Merlo. Pirro e Tac¬ 
chini. 

lai C.T. ha Inoltre preso al¬ 
to della dichiarata Impossi¬ 
bilità del giocatore Fausto 
Cardini di recarvi In Au¬ 
stralia. 

La formazione dell» squa¬ 
dra. che giocherà In Austra¬ 
lia, sarà decisa dalla C.T. a 
conclusione degli allenamenti, 
lai squadra partirà per Mel¬ 
bourne Il 29 novembre, ae- 
rnmpagnata dal • team ma¬ 
nager • Jarirslav Drobnv 

Al Portogallo 
la « Coppa 
Latina » 

BARCELLONA, 5 — 11 Por¬ 
togallo ha vinto la sesta Cop¬ 
pa laMlna di hockey a rotelle 
grazie al miglior quoziente 
reti rispetto alla Spagna. 
(/Italia, battendo la Francia, 
■1 è classificata al Imo posto. 

Ecco la classifica finale del¬ 
la Coppa Latina: I. PORTO¬ 
GALLO. punti 5; 2. Spagna S; 
1. ITALIA 2; 4. Francia •. 


Continuai, dalla III pagina 


DA TORINO 
A SANTIAGO 

in appoggio ai propri attac¬ 
canti. piuttosto che rimanere 
inoperoso in zona. Ma cosi 
facendo provocava solo ec¬ 
cessivi intasamenti nell'area 
avversaria, comprimendo il 
fronte del nostro attacco più 
di quanto non lo fosse già 
dal dispositivo difensivo rea¬ 
lizzato da Mandi. 

E* stato Maldini ad accor¬ 
gersi dell’errore di Bolchl e 
della gravità delle sue con¬ 
seguenze: ed allora il centro- 
mediano rossonero. che è un 
ragazzo assai intelligente ol¬ 
tre che giocatore pulito ed 
elegante (In qualche occasio¬ 
no ò parso di rivedere il 
mento avanzato, in linea con 
ri), ha provveduto a richia¬ 
mare accanto a sò il media¬ 
no facendo si che il solo 
Trapnttoni rimanesse legger¬ 
mente avanzato .in linea con 
Angelillo che giocava alle 
spalle dei nostri attaccanti. 

Per cui so Ferrari alla vi¬ 
glila aveva proclamato ai 
quattro venti che per l’occa¬ 
sione sarebbe tornato al WM 
puro, in nratica invece ì* suc¬ 
cesso che la Nazionale ha 
adottato il più ortodosso 
4 2 4. con ! risultati che si 
sono visti. Cioè conferendo 
maggiore solidità alla difesa 
t nonastante qualche incer¬ 
tezza sorprendente da parte 
di Robotti) e agevolando so¬ 
prattutto il compito agli at¬ 
taccanti che potendo andare 
a reti 1 a due alla volta hanno 
avuto tutto lo spazio per rag¬ 
giungere lo scopo nel modo 
migliore. Il che conferma che 
il nuovo schema di gioco è 
utile anche per dare maggio¬ 
re incisività all'attacco, chec¬ 
ché ne pensi Ferrari 

La mancanza 
di intesa 

Infine c'è da ricordare le 
difficoltà accusate da Altafinl 
e lo stentato avvio di tutta 
In nostra squadra. Sono que¬ 
sti due fattori strettamente 
legati perchè dipendenti da 
una stessa causa, cioè la cro¬ 
nica mancanza di intesa e di 
affiatamento delle nostre rap¬ 
presentative nazionali, deri¬ 
vanti dallo scarso numero di 
partite giocate insieme dagli 
uomini chiamati ad indossare 
la maglia azzurra. Diciamo 
cronica perchè non è una 
novità che le nostre nazionali 
riescono ad ingranare la 
marcia giusta solo nella ri¬ 
presa. cioè dopo aver trovato 
un minimo di intesa attra¬ 
verso i primi quarantacinque 
minuti di gioco. 

Si capisce che è un grave 
handicap al quale bisogna 
trovare un rimedio: ma l'im¬ 
presa è delle più difficili per¬ 
chè secondo i ninni della Fe- 
dercalcio la partita con Israe¬ 
le conclude praticamente tl 
ciclo degli incontri della Na¬ 
zionale A. Rimangono, è ve¬ 
ro. le partite con la Francia, 
la Svizzera c rAustria. tutte 
in programma dopo la fine 
del campionato (cioè tra apri¬ 
le e maggio), ma n quanto et 
ha confidato Patulliate pare 
che a disputare questi incon¬ 
tri sarà inviata una Naziona¬ 
le formata da - riserve -. da 
uomini, cioè, che non an¬ 
dranno in Cile, ritenendosi 
preferitine far riposare i pre¬ 
scelti per ì - mondiali - dopo 
un Campionato cosi duro e 
combattuto come l'attuale. 

Concedere un buon periodo 
di riposo agli azzurri per 1 

- mondiali - è giusto, giustis¬ 
simo: ma altrettanto giusto 
è chiedersi quando potranno 
allenarsi e raggiungere la ne¬ 
cessaria intesa gli uomini ner 
il Cile. All'interrogativo Pa¬ 
squale si stringe nelle spalle 
e dice che farà svolgere qual¬ 
che allenamento Infrasettima¬ 
nale. ma ciò non «servirà a so¬ 
stituire Il clima dell'incontro, 
non servirà n far raggiunge¬ 
re l'indispensabile affiatamen¬ 
to alla squadra. Pasquale re¬ 
plica dicendo che ormai lui 
non può farci niente: 1 pro¬ 
grammi erano già stati fissati 
dai suoi predecessori, ed 11 
calendario del Campionato 
no» può subire altre varia¬ 
zioni nè essere ulteriormente 
compresso. D'accordo, biso¬ 
gnava pensarci prima, come 
hanno fatto gli inglesi e gli 
ungheresi che da due anni a 
questa parte stanno prepa¬ 
rando le loro rappresentative 
ai - mondiali - attraverso una 
decina di collaudi impegnati¬ 
vi a stagione (laddove noi 
abbiamo giocato quattro in¬ 
contri J’altro anno e due que¬ 
st'anno) 

Ma inche così non ci si può 
proprio far mente? Pasquale 
dice di no e aggiunge che il 
comp.to del prossimo Consi¬ 
glio Federale è di esaminare 
solamente ;1 problema della 
conduzione tecnica della 
squadra azzurra. Crediamo 
di sapere al proposito che 
quas: sicuramente Ferrari 

\’crrà mantenuto nell'incarico, 
ma verrà affiancato da una 

- consulta - formata da due 
alien ttor; (Fon. e Rocco?) e 
da due dirigenti (Spadacinl 
e Mazza'’), consulta che co¬ 
ni, noe rà il sito lavoro uff’c.a- 
!c selezionando la prima - ro- 
-1 - di 40 g ocaton da Iscri¬ 
vere entro il 15 aprile alla 
Coppa Rimet. Poi tra questi 
40 dovrà essere scelta entro 
:] 15 magg.o l’éqti.pe d; 22 
giocatori che salperà per il 
Cile Staremo a vedere come 
finirà: ma già oggi dobbiamo 
concludere che faciloneria 
e l’imprevidenza dei nostri 
dir.genti difficilmente ci con¬ 
sentiranno di andare lontano 
nei Camp onat. del mondo, 
anche se Barassi sfratterà a 
fondo le sue amicizie e le sue 
alleanze per far inserire 
l'Ital.a. nel girone eliminato- 
ro p.ù f.ac.le 'pare che do¬ 
vremo trovare! con il Cile, 
la Columbia e la Francia se 
tutto andrà bene) 

PILLOLE POSTER 

Mfcittftr inumi 

CMC ttiMMZim, 

irin Incinti • 

rittuiwt i vIml 

MC • lt*C-H * MA *•** 

. mSToShT 1 

A PONI! NANCOW 

(Viak M arci a i ) 

Oggi alla ore 16 rlufti«M il 
com il UvziaxL 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 6 novembre 1961 vf*|. « 


Dopo lo scandaloso verdetto che l’ha dato battuto contro Cossemyns 


li 

ti- 


Quattro volte Piero Rollo 

ha avuto la mano il mat ch 

Il campione sardo ha mancalo di decisione — Un « pari » era il risultalo giusto 



■ E’ accaduto l’imprevisto., 
Nel regno di Picciau, Rollo 
è stato dato battuto e Pier¬ 
re Cossemyns ha potuto 
conservare la sua corona 
euiopea con un risultavo 
che non meritava. Non che 
il belga avesse perso, que- 
sto no, ma non aveva nem¬ 
meno vinto. Un pari era il 
risultato giusto, un risul¬ 
tato che avrebbe permesso 
a * Cosse > di tornarsene a 
casa soddisfatto, con una 
buona « borsa * in tasca e 
un titolo da far fruttare 
ancora, e a Rollo di non 
considerare chiusa la sua 
carriera europea. Con un 
« pari * il leone di Caglia¬ 
ri avrebbe potuto ancora 
lanciare il suo guanto d: 
sfida al belga, tanto più 
che il match aveva dimo¬ 
strato che il cnmpione di 
Europa dei « gallo » è tut- 
t’altro che imbattibile. 

Ma il signor Walter, l’ar¬ 
bitro lussemburghese del¬ 
l’incontro, con una deci¬ 
sione che ha scatenato il 
putiferio fra il pubblico e 
fatto gridare all’« errore » 
tutti i tecnici presenti, ha 
sentenziato la vittoria del 
belga. E l’ha fatto con ben 
tre punti di vantaggio per 
c Cosse*: dove ha preso 
quei tre punti il signor 
Walter non ha saputo spie¬ 
garlo. Per lui « Cosse * u- 
veva vinto con tre lunghez¬ 
ze e basta. La decisione del 
signor Walter che Bran- 
chiui, il manager di Rollo, 
aveva definito con raffina¬ 
ta diplomazia « arbitro * 
d’nn paese un po’ troppo 
vicino al Belgio *, ripro¬ 
pone il problema dell'ar- 
bitro-giudice unico, una 
formula che troppo si pre¬ 
ste- agli < errori », una for¬ 
mula, quindi, che ha folto 
il suo tempo e deve esse¬ 
re modificata. Del resto 
non si vede proprio per¬ 
ché non debba valere per 
i campionati d’Europa la 
formula del giudizio a tre 
■che vale per i titoli mon¬ 
diali. Con ciò non ci illu- 
| dmino che il problema ti 
risolva del tutto, perché 
innanzitutto si tratta di un 
problema di capacità, ili 
morale e di obiettivit, che 
non può essere risolto da 
una formula, ma certamen¬ 
te i due pugili avranno 
maggiori garanzie di veder 
rispecchiato nel verdetto lo 
andamento dell’incontro. 

Rollo battuto dall’arbi¬ 
tro. dunque. Ma anche Rol¬ 
lo battuto da se stesso. Per¬ 
chè Piero se ha concluso 
il combattimento in pari¬ 
tà avrebbe potuto anche 
vincerlo sol che avesse 
avmo un po' più di deci¬ 
sione. Quattro volte ;•!- 
meno il campione sardo ha 
avuto Cossemyns nelle ma¬ 
ni. e tutte e quattro non 
ha saputo concludere (o 
non ha trovato la forza per 
farlo?). Cossemyns. colpi¬ 
to duramente è andato al 
tappeto due volte, ed altre 
due ha piegato le ginoc¬ 
chia, fiaccato e smarrito, 
sotto l’azione vigorosa del¬ 
l’italiano, ma sempre na 
avuto modo di riprendersi 
perchè Piero s’è improv¬ 
visamente fermato, quau 
avesse avuto paura di fi- 
niie l’avversario. 

Ferchè è accaduto? Per¬ 
chè qunndo ha visto che 
l’avversario era vulnera¬ 
bile Rollo non ha forzato 
il ritmo? La rispósta sol¬ 
tanto Rollo può darln 
Certo, però, non si può par¬ 
lare di esitazioni per man¬ 
canza di temperamento. 
Lo spirito guerriero di 
Rollo è troppo noto per 
poterlo fare. Mancanza di 
rifìcssi. allora? Forse. Ma 
anche mancanza di energia 
probabilmente. Il fatto e 
che Rollo ha trcntacinqne 
anni, molti, troppi for-c. 
per poter combattere sul 
filo dell’alto ritmo sulla 
lunga rotta delle quindici 
riprese. ‘ Ecco, noi credia¬ 
mo che Rollo più ancora 
dell’avversario abbia avu¬ 
to paura di se stesso, abbia 
temuto di non farcela a 
tenere fino in fondo. E ,1 
timore di accusare la di¬ 
stanza, di non resistere il 
|« lavoro > del mobilissimo 
sinistro di Cossemyns. ili 
svuotarsi forzando razio¬ 
na insieme alla speranza 
che il fisico del belga fos¬ 
se meno robusto di quanto 
stato, lo hanno .portato 

È temporeggiare. A Kolìn 
unque va innanzi tutto 
improverato di non aver 
Saputo osare e magari di 

t \er fidato troppo sull’at- 
insfera di casa che si po¬ 
neva respirare intorno al 
ring. Bisogna però anche 

E hrc che il campione si av- 
ricina al suo declino. Che 
a sua mobilità sulle brac¬ 
ca e sul tronco è notevol- 
Pkncnte scemata e le sue 
gambe non hanno più la 
«veltezza degli anni verdi. 
Tenuto conto di questo si 
può anche chiedere per 
Piero la rivincita, ma senza 
fu* eccessive illusioni. 

- 9 . a 



• CACJLAIU — COSSEMYNS. raggiunto da min violenta scarica di Itoli», piceo le einocclila: 
c stalo questo uno del lauti momenti favorevoli clic ritaliun» non lin saputo eoellere 


Concerti- Teatri-Cinema 


Le prime 

MUSICA 

Jorda-Weissetiberg 
all’Auditorio 

Con Mozart (Sinfonia K. 551, 
« Jupiter ~) sarebbe occorso il 
raddoppio anche degli strumen¬ 
ti a fiato — nove in tutto, co- 
m‘è stabilito dalla partitura — 
un poco sopraffatti dalia super¬ 
flua quantità degli strumenti ad 
arco. Con Prokofieff (lo splen¬ 
dido Concerto n. 3, op. 26, per 
pianoforte e orchestra) sarebbe¬ 
ro stati necessari — chissà — 
due pianoforti. Sono le solite, 
insolute questioni di equilibrio 
fonico che, tuttavia, non hanno 
impedito al direttore d'orche¬ 
stra spagnolo, Enrique Jorda, 
di manifestare la sua accesa e 
nervosa sensibilità, nè al piani¬ 
sta americano Alexis Weissen- 
berg di darò gran sfoggio del 
suo formidabile talento concer¬ 
tistico. 

Il pubblico, confortevolmente 
numeroso, ha finito nell’npplnu- 
so i due protagonisti del pome¬ 
riggio musicale, ma f due tem¬ 
peramenti non si sono incontra¬ 
ti. Weissenberg — ed i* un suo 
merito — sembra incline ad in¬ 
teriorizzare 11 «unno. Jorda 
proDende per sonorità fastose, 
rutilanti e l’ha dimostrato an¬ 
che neiresecuzione d una occa¬ 
sionale. vacua e (rigoroso pa¬ 
gina dì Albert Roussel <Sinfo* 
nla n 3. op 42. composta una 
trentina d’anni fa ner celebrare 
H cinounniennrlo deU’Orehestra 
sinfonica di Boston ma un er¬ 
rore (mesto Roussel dopo quel 
Prokobefri. seguita dalla -econ. 
da suite del balletto V.l sombre¬ 
ro de tres plroo di Manuel De 
Falla Molti gli applausi. 

c. v. 

TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo 
ARTI: Riposo 

IlOttGO S. SPIRITO: Riposo. 
AULA MAGNA: Riposo 
DE’ SERVI: Rìdoho 
DEI.I.A COMETA: Alle 2t,15 fa¬ 
miliare: < Uomo In «>gnl stagio¬ 
ne » di Robert Boll con P. Ber. 
bone. A. Crast. F Graziosi. E 
Balbo. N. Pavese. A. Plc-rfedc- 
rlct. M. Vnnnucci Regia di A. 
DI Martino. 

DELLE MUSE: Alle 21.30 C la 
Franta Dominici. Mario Sllettl 
con Corrado Annicelli. Fanny 
Marchio. Manlio Gnardabassl. 
Redi. Rossel. Spinelli: a La mor- 
te viene ila! mari* » giallo del 
terrore di A. Puzzoni. Terza 
settimana di successo 
ELISEO : Alle 2i familiare C.ia 
Andreina Paglioni- « Il giardino 
ilei ciliegi » <ii A Ceehov 
MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo 
MILLIMETRO* Riposo 
PALAZZO SISTINA : Alle 21.15 
C In Modugno-Scala con Paolo 
Panelli In: « Illnaldo In cam¬ 
po ». commedia musicale di Ge¬ 
ritici c Giovannfni 



Caterina e il Far West 


Caterina Valente Ita sba¬ 
ragliato il campo. Dopo la 
serata patriottica — e regi¬ 
strata da cinta a fondo — di 
sabato, quella di ieri era per 
il secondo canale della TV il 
vero battesimo del fuoco. 

La cantante poliglotta ha 
consentito ai signori di via 
del Ualtuino di superare ap¬ 
pieno la prova. Sul video, 
assieme «a lei. ospiti o non. 
si sono avvicendati Renato 
Pascei. Philippe CJay. gli Ir- 
ving D.ivics Duncers ed un 
trio sudamericano. Ne è ve¬ 
nuto fuori uno spettacolo 
svelto, pulito e soprattutto 
onesto. Dietro Caterina Va¬ 
lente ed i suoi compagni si 
intuisce la presenza di una 
tradizione, di tin tirocinio 
lungo e duro Essi rispettano 
il pubblico di fronte al lilia¬ 
li* si presentano, danno il 
meglio di hfro stessi in ogni 
numero alle canzoni accop¬ 
pi .ino capacità mimiche no¬ 
tevoli e una spericolatezza 
sbarazzina al confronto dello 
quali j tentativi recenti di 
alcune cantatrici nostrane 
Uniscono per venire ridico¬ 
lizzati 

Perno detto ~ show ••. è lo¬ 
gico. è stata la Valente che 
ha esibito praticamente tut¬ 
ta la tastiera di cui dispone- 
ha presentato arrangiamenti 
azzardatissimi Ma l’amore 
no vecchio di sodici anni, 
nette sur mani è divenuto 
una novità! e successi già 
scontati, pezzi di repertorio e 


canzoni che ormai sono di¬ 
ventate dei luoghi comuni 
della musica leggera. Niente 
da fare: tutto è filato su 
-quel - filo di rasoio, tutto 
sarebbe potuto diventare ba¬ 
nale da un istante all'altro 
e non lo è diventato, tutto 
è andato in porlo benissimo. 

Il Telegiornate del II è 
•* impaginato •• secondo una 
formula nuova: uh giornnlt- 
st t. Ti lo Stagno, si presenta 
ai telespettatori c parlando 
co» loro, collegandosi anche 
di volta tn volta con varie 
città, presenta le ultime no¬ 
tizie. La formula è ottima e 
funziona. Solo che se un vi¬ 
no •» adulterato e schifoso a 
migliorarne la qualità non 
bus*:: cerio una bottiglia 
nuova Ed il vino di questo 
Te!» giornale è pur sempre 
quello di Diagi: il teorico di 
un colpo al cerchio ed uno 
alla botte, che finisce però 
per ammaccare il primo e 
sfasciare la seconda. Nono- 
stanti* infatti tutte le sue 
pretese di obiettività il gio¬ 
co del Telegiornale mostra la 
corda in maniera più che 
lampante quando, come è ac¬ 
caduto ieri, ci si presta al 
gioco di alcuni sparuti grup¬ 
pi di provocatori trozskisti 
per profittare deU’occasione 
e continuare a gettare fan¬ 
go sutrUnione Sovietica e 
sui comunisti. 

Passiamo a più sptrnbit 
aere Le serata dot II è stata 
chiusa dalla proiezione di 1 


••Il \oro West-, un docu¬ 
mentario di Pini Reissman jr 
che Pisa ha guadagnato 
il premio Italia IODI per la 
sezione dei documentari te¬ 
levisivi. 

Siamo di fronte a una lo- 
rione di t.v.: stampe, vecchie 
foto ingiallite, i •• format», 
tesser;, - del primo novecen¬ 
to, i disegni dei romanzi po¬ 
polari. in mano a questo re¬ 
gista acquistano una vita 
prodigiosa. E' il teleobietti¬ 
vo che si muove, ma a voi 
pare che siano le cose, le co¬ 
se morte e spente da decen¬ 
ni. a rimettersi in moto. 

E seguite la corsa all'oro 
in California, la più grande 
migrazione umana dopo le 
Crociate. la conquista e lo 
estendersi della frontiera. 1 
23 anni detta - guerra india¬ 
na-. le alterne fortune dei 
banditi e delle chanteu¬ 
se.? -, l’avanzata delle ferro¬ 
vie. la strage del bisonti e 
degli aborigeni, con il flato 
mozzo. C’è il caro, vecchio 
viso di Gnry Cooper che ogni 
tanto si affaccia a far da le¬ 
garne tra un episodio e l'al¬ 
tro. tra un periodo e l’altro. 
E ci porge un commento 
amaro e preciso, spietato e 
valido. Parole vere, che 
l’America di oggi è capnec 
di adoperare solo per il pro¬ 
prio passato ma non — ahi¬ 
mè — per il presente e. so¬ 
prattutto. por il futuro. 

talli 


SUL PRIMO CANALE 

L'Algeria e Budapest 

Giorni fa. la TV ha dedi¬ 
cato al ntassacro francese in 
Algeria poche frasi e pochis¬ 
sime, confuse immagini- 11 
giorno dopo, i fatti d'Alge¬ 
ria erano spariti. Non se ne 
è più parlato. 

A cinque anni dai fatti di 
Ungheria, però. Enzo Bingi. 
il nuovo direttore del Tele¬ 
giornale. l’-anticonformistB*. 
il - rivoluzionario -. manda 
in onda sul - Nazionale- 
(cioè sul programma seguito 
dalla stragrande maggioran¬ 
za dei telespettatori) un do¬ 
cumentario sui fatti d’Unghe¬ 
ria dot 1950. Il pretesto? R 
quinto anniversario di que¬ 
gli avvenimenti. Inutile cer¬ 
care. nel commento impron¬ 
tato alta p ; ù scoperta fazio¬ 
sità anticomunista, un sia 
pur timido tentativo di ca¬ 
pire quello che furono quei 
fatti. perch» % accaddero, come 
l’Ungheria si trasse fuori dal 
dramma. Si è presentato sul 
video il giornalista Vittorio 
Mangili, che da cinque anni, 
non solo alla TV ma sui gior¬ 
nali e settimanali continua a 
vivere di rendita sul - servi¬ 
zio- che potè effettuare al¬ 
lora, trovandosi per caso a 
Budapest, e dopo alcune paro¬ 
le di circostanza ha avuto 
inizio il furente torneo di 
anticomunismo. 

Vice 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 6.3o. Corso di lingua francese; 7: Segnale 
orario - Gmrnalc radio . Previsioni del tempo . Almanacco - 
Domenica Sport . Musiche del mattino . Mattutino, giorna¬ 
lino delFottimismo; 3: Segnale orario . Giornale radio - Pre¬ 
visioni del tempo . Bollettino meteorologico . Le Borse in 
Italia e all'estero . Il banditore - Informazioni utili; 3.30: 
Omnibus, a cura di Tullio Formosa . Prima parte . Il nostro 
buongiorno - Le melodie dei ricordi . Allegretto americano - 
L’opera -Dal Barbiere di Siviglia di Rossini. Intervallo - 
Giornale degli anni dimenticati . Tre mazurke di Chopin - 
David Oistrakh interpreta Bruch; 10,30; Francobolli che 
passione; II Omnibus . Seconda parte - Gli amici della 
canzone . Il nostro arrivederci; 12.20: Album musicale: 12,55: 
Metronomo; 13: Segnale orario - Giornale radio - Previ¬ 
sioni del tempo . Carillon . Il trenino dell'allegria - Zig-Zag; 
13,30: Angelini e la sua orchestra; 14-14.20: Giornale radio - 
Media delle valute - Listino Borsa di Milano; 14,20-15.15: 
Trasmissioni regionali; 15,15: Canta Miranda Martino: 15,30: 
Corso di lingua francese; 15,55: Boll, del tempo sui man 
italiani; 16: Programma per i ragazzi . Il Milione; 16,30: 
Il ponte di Wcstminster; 16,45: Università intemazionale 
Guglielmo Marconi (da Roma»; 17: Giornale radio; 17.20: 
Ricordo di Giuseppe Piccioli: 16.05: Cerchiamo insieme; 
Vi parta un medico; 18,30: Classe Unica; 19: Tutti ì Paesi 
alle Nazioni Unite; 19,15: L’ìnformatoré degli artigiani; 
19.30: Il grande giuoco; 20: Album musicale; 20.30: Segnale 
oràrio - Giornale radio _ Radiosport; 20,55: Applausi a...: 
21: Concerto vocale c strumentale; 22.15: Il convegno dei 
cinque; 23: Posta aerea; 23.15: Giornale radio . Dal Night 
Club « Al Secchio » di Viareggio; 24: Segnale orario _ Ulti¬ 
me notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 

Lia Zoppelli e Enrico Viarisio presentano: I signori dell'altro 
ieri; 11-12,20: Musica per voi che lavorate; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: La ragazza delle 13 presenta: Po- 
kerissimo di canzoni . La collana delle sette perle . Fono- 
lampo; 13,30: Segnale orario ; Primo giornale _ Scatola a 
sorpresa . Il segugio - Il disco del giorno _ Paesi, uomini, 
umori e segreti del giorno; 14: Tempo di Canzontssima - I 
nostri cantanti: 14.30: Segnale orario - Secondo giornale; 
14.45: Ruote e motori; 15: Tavolozza musicale Ricordi; 15.15; 
Ritmo in pochi: 15,30: Segnale orario . Terzo giornale . Pre¬ 
visioni del tempo . Boll, meteorologico; 15,45: Novità Ital- 
disc-Caroscllo; 16: Il programma delle quattro; 17; Microfo¬ 
no oltre Oceano: 17,30: Lelio Luttazzi . Musica club; 18,30: 
Giornale del pomeriggio; 18.35: Discoteca Blucbell; 18,50: 
Tuttamusica; 19,20- Motivi in tasca; 20: Segnale orario - 
Radioscra; 20.20: Zig-Zag; 20,30: Carine! c Giovannini pre¬ 
sentano: Renato Rasccl in Rascclinaria; 21,30: Radionottc; 
21,45: • Giallo per voi » - Chiamata personale per U signor 


Brent . Radiodramma di Agatha Christie; 22,25: Per sola 
orchestra - I successi dell'anno, , 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche da camera di Mozart; 
18: Novità librarie; 18,30: Ildebrando Pizzctti - Luigi Dal- 
lapiccola . Bruno Bettinelli; 19: Panorama delle idee; 19.30: 
Georg Philipp Telemann; 19,45: L’indicatore economico; 
20: Concerto di ogni sera; 21: Il Giornale del Terzo; 21,30: 
La Rassegna . Cinema; 21,45: L’opposizione tedesca al na¬ 
zismo _ IV _ L’attentato del 20 luglio a cura di Altiero Spi¬ 
nelli; 22,15: William Walton, 


NAZIONALE 

TELESCUOLA 
Scuola Media Unificata 
— Prima classe 

8.30- 9 Italiano 

Prof.ssa F. Monelli 

9.30- 10 Matematica 
Prof.ssa L. Ragusa Gilli 

10.30- 11 Osservazioni scientif. 

Prof.ssa A. Fanti Lolli 
11-11,30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 

11.30- 12 Educazione tecnica 

Prof.- Attilio Castelli 
AVVIAMENTO PRO¬ 
FESSIONALE 
a tipo Ind. c Agrario 
13,30 Seconda classe 

a) Matematica 
Prof. G. Vaccaro 

b) Educazione fisica 
Prof.ssa M. Franzini 
Trombetta 

c) Italiano 

Prof.ssa Diana di Sar¬ 
ra Capriati 

d) Storia ed educazio¬ 
ne civica 

Prof.ssa Maria Maria- 
. no Gallo 

15,10-16,20 Terza classe 

a) Matematica 
Prof.ssa M. G. Platone 

b) Educazione fisica 
Prof.ssa Matilde Fraa- 


17 


18 


18,30 

18,45 


zini Trombetta 
c) Italiano 
Prof. Mario Medici 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) GUARDIAMO IN¬ 
SIEME 

b) Le fonti di energia 

c) LASSIE 
La pesca delle trote 
NON E’ MAI TROPPO 
TARDI 

TELEGIORNALE 
Il piacere della casa 
19,06 Scienza e tecnica nel¬ 
l’Italia unita 
19,35 TEMPO LIBERO 
20,05 TELESPORT 
20,30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 
Edizione della sera 
ARCOBALENO . Pre¬ 
visioni del tempo . Sport 
21 CAROSELLO 
21,15 Knock, ovvero 11 trion¬ 
fo della medicina 
22,55 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


PIRANDELLO : Domani recita 
a triforci, della Comp. diretta da 
Gianni Manera: « li principe 
consorte » di A. Raccioppl con 
Vanicck. Michelotti, Pezztngu, 
F. Salerno. Nobili, Bolognesi 
Regia di Oraziani. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Riposo. Sabato alle 
21.30: * Chi ride... ride n. 3 », 
Novità di Montanelli, Ruzzati. 
Fiatano con M. Landò, S. Spai- 
cesi, O. Lionello, palombi, Mi¬ 
lita, Vivaldi, Battarra. Torrlcel 
la. Regia di L. Paseutti. 
qUIRINO: Alle 21.15 familiari 
Lucio Ardenzl • presenta uno 
spettacolo di De Sica: « Liolà » 
di L Pirandello. Scene di E 
Frlgerio. Fondale di R Guttu. 
so Musiche di Angelo Musco 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami¬ 
liari C.ia Spettacoli gialli: 
« Dieci poveri negretti » di A 
Christie. 

ROSSINI: Alle 21.15 Stabile Tea¬ 
tro di Roma dir Checeo Du¬ 
rante con Antta Durante e Lei- 
la Ducei. Prandi), Pace, Marcel¬ 
li. Sanmartin. Sart»>r: « Premio 
di fedeltà » di A. Boscolo. No¬ 
vità Vivo successo 
SATIRI: Alle 21.30 Spett gialli 
dir. C. Lombardo (n: « La cas¬ 
saforte tirila morte » di G B 
Roos con Lombardi, Solbetli. 
Lelio, Bertacchi. De Merik. Di 
Claudio. Lo Caselo. Novità 
Grande successo. 

VALLE: Alle 21.15 familiare C la 
lidia Commedia Comica Mara- 
" rio con Carlo Campanini. Maria 
Fiore In: « Finestre sul Po » tli 
A Testoni 


CIRCHI 


CIRCO ORLANDO OltFEI (viale 
Trastevere): Debutto venerdì 
10 novembre con la presenta¬ 
zione del nuovo grandioso circo 
e del meravigllos») spettacolo 
« Tutto il mondo ilei Circo » 
Prenotai OSA-CtT tri G84 188- 
«34 316, 

CIRCO WILLY IIF.GENIIF.CK 
(viale Parioli): Debutto lunedi 
0 alle 21.15 Prenotazioni presso 
le casse (lei circo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Tmissands di Londra 
e Grenvin di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
INTKRNAZIONAI, LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Parcheggio. 

CINEMA-V ARIET A' 

Anibra-Jovluellt: Il re di Poggio- 
reale, con E. Borgnine e rivista 
La Fenlcr: li re di Poggioreale, 
con E Borgnine e rivista 
Principe: Sette strade al tramon¬ 
to, con A. Murphy e rivista 
Volturno: Il buio in cima alle 
scale, con D Me Gulre e rivista 
Baroni! 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: I due volti della ven¬ 
detta..con M. Brando (ult. 22.50) 
Alhamhra: Ben Hur. con C He- 
pton 

America: Il trionfo di Maciste 
tan. 15. ult. 22.50) 

Appio: Vento caldo, con C. Col¬ 
lie rt 

Archimede: One Eyed Jacks (alle 

16.15- 19-22) 

Artston: li complico segreto, con 
S Gran ger (alle 15.15-17.10-10- 

20.50- 22.50) 

Arlecchino: Cavalcarono insieme, 
con J Stewart 

Aventlno: La viacela. con C Car¬ 
dinale (alle 15.30 - 13.25 - 20.30 - 
22.40) 

lialdninii: Tiro al piccione, con 
E R»>ssi Drago 

Barberini: Le piace Bralims? con 
A. Perkins (alle 15.30 - 17.35 - 
20.05-22.30) 
tirrnlnl; Vento caldo, con C. Col- 
bert 

Brancaccio: Vento caldo, con C 
Colbert (ap. 15) 

Capito): Lo spaccone, con P. New- 
ntann (alle 16.30-19.23-22.45) 
Cnpranlca: Spartaeus. con Kirk 
Douglas 

Cdprnnirhetta: Monica c fi desi¬ 
derio. di I Bergman 
Cola ili Rienzo; Don Camillo mon¬ 
signore ma non troppo, con 
Fernando! (alte 16 - 1B.20-20.30- 
22.50) 

Corso: I cannoni di Nnvnrone. 

con G. Peck (alle 16-19-22.15) 
Europa: La viacela, con C Cardi¬ 
nale (alle 15 - 16.45 - 18.35-20.35- 
22.50) 

Fiamma: Il giudizio universale, 
con S. Mangano (alle 14.30 - 
16.35-18.40-20.45-22.50) 
Fiammetta: Riposo 
Galleria: Ritorno a Peyton Place 
(ap. 15. ult. 22.50) 

Maestoso: Ritorno a Peyton Piace 
(ap. 15. Ult. 22.50) 

Majestlc: L'occhio del diavolo, di 

I. Bergman (ap. 15.30. ult. 22.50) 
Metro Drive-In: Tom e Jcrry no¬ 
mici per la pelle (alle 18-20.15- 
22.30) 

Metropolitan: I due nemici, con 
A. Sordi (alle 15.30 - 18 - 20.15 - 

22.50) 

Mignon: Vite vendute (alle 15.30. 

17.50- 20.10-22.50) 

Moderno: Don Camillo monsigno¬ 
re ma non troppo, con Fernan- 
del 

Moderno Saletta: Una notte mo¬ 
vimentata. con S Me La ine 
Mondiali Vento caldo, con C. Col- 
bcrt 

New York: La battaglia di Alamo 
con J. Wayne (ap 15. ult. 22.30) 
Nuovo Golden: Torna a settem¬ 
bre. con G. Lollnbrigid.» (ap 
15.30. ult 22.50) 

Paris: Il complice segreto, con S 
Granger (alle 15,15 - 17.10 - 19 - 

20.50) 

plaza: < Cinema c arte »• La gran¬ 
de guerra, con A Sordi (alle 

15.15- 17.30-19.50-22.40) 
quattro Fontane: Il re dei re. con 

J. Hunter (alle 15.30-19-22.30) 


GUIDA DIGLI SPHTACOll 



VI segnaliamo 

TEATRI 

• - limatilo in campo» luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino! al Sistina. 

CINEMA 

• « Spartaeus » «l’epica ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma) al Copra¬ 
li ica 

• - La grande guerra- (fi 
primo conflitto mondiale 
visto senza retorica) al 
Plaza 

0 - Il posto - (storia garba¬ 
ta e amarognola di un 
giovane ni primo contat¬ 
to col lavoro) al Salone 
Margherita 

0 - lo amo tu ami - (pitto¬ 
resca antologia doll'amn- 
re nel mondo) all’Augu- 
stus, Espcro, Alcyanc 

0 - Il dittatore - (Hitler 
sotto la sferza del gran¬ 
de Chaplin) all'Italia 

0 - E l'uomo creò Satana - 
(un'appassionata denun¬ 
cia del fanatismo religio¬ 
so) al limito 

0-1 magnifici sette • (un 
western spettacolare) ni 
Fa ro 


Quirinale: Cavalcarono insieme, 
con J Stewart 

Qiiirinetta: alle 21.30: « 1H«0 » di 
Alessandro Blasetti (ad inviti) 
Radio City: L’erba del vicino f* 
sempre piu verde, con D. Kerr 
(ap. 15.30. Hit 22.50) 

Reale: Torna a settembre, con G 
Lollohrigida (ap. 15. ult. 22.50) 
Rivoli: Il grande spettacolo, con 
E. Williams (alle 15.45 - 17,55 - 
20.15-22.50) 

Iloxy: 11 complice segreto, con S 
Granger (alle 16 - 18.45 - 20,50 - 
22.50) 

Itoyal: Il re dei re. con J. Hunter 
(alle 15.30-19.15-22.30) 

Salone Margherita: Il posto 
Smeraldo: Pepe, con Cantinflas 
Splendore: Don Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo, con Fcr- 
nnndel e Gino Cervi 
Siiperclnenia: Mondo di notte n. 2 
(alle 15.30-17,45-20.10-22.55 ) 
Trevi: La Viacela, con C. Cardi¬ 
nale (alle 16-18.10-20.20-22,45) 
Vigna Clara: Don Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo, con Fer- 
tiandel (atte 15.30-17.40-20-22.30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: La rivolta degli schiavi, 
con fi Fleming 

Airone: f nomadi, con P. Ustinov 
Alce: I nomadi, con P. Ustinov* 
Alcynnc: Io amo tu ami. di Bla¬ 
setti 


★★★★★★★★★★★★ 


E N A L provinciale 
presenta: 





Ambasciatori: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B- Lee 
Araldo: Gii spostati, con M. Mon- 
roe 

Ariel: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E. M. Salerno 
Astor: Il cenerentolo, con J. Le¬ 
wis 

Astoria: Che gioia vivere, con A 
Delon 

Astra: Il diavolo in calzoncini ro¬ 
sa. con S. Loron 
Atlante: Il carabiniere a cavallo, 
con N. Manfredi 

Atlantic: li cenerentolo, con J. 
Lewis 

Augustus: Io amo tu ami, di Bla¬ 
setti 

Aureo: I nomadi, con P. Ustinov 
Ausonia: La spiaggia del deside¬ 
rio, con G. Hamilton 
Avana: Rosmunda e Alboino, con 
E Rossi Drago 

Uelsitu: Un taxi per Tobruk. con 
II. Kruger 

Rotto: Ercole alla conquista di 
Atlantide 
Bologna: L’imprevisto, con Anouk 
Aimee 

Urasfi: La giornata balorda, con 

L. Massari 
Bristol: Gli spostati 
Broaduay: Il re di Poggioreale, 

con E. Borgnine 

California: Il buio in cima alle 
scale, con D. Me Guire 
Clnestar: Tiro al piccione, con E 
Rossi Drago 

Colorado: fi diavolo in calzoncini 
rosa, con S. Loren 
Cristallo: Mariti a congresso, con 
W. Ciliari 

Delle Terrazze: Viaggio in londo 
al mare, eoi) J. Foniaine 
Del Vascello: Un taxi per Tobruk 
con H. Kruger 
Diamante: Totòtrutra '62 
Diana: Il coraggio e la sfida 
Due Allori: Rocco e le sorelle 
Eden: Tanoshimi (è tirilo amare) 
Esperii: Io amo tu ami. di Blasetti 
Fogliano: Rosmunda e Alboino, 
eon E R Drago 
Garden: Antinea 
Giulio Cesare: Tiro al piccione. 

eon E. Il Drago 
Barimi: La città della paura 
Hollywood: Vacanze alla baia 
(l'argento 

Impero: La vendetta della ma¬ 
schera di ferro 

Didimo: Ben Hur, con C. Boston 
Italia: Tiro al piccione, con E. 
Rossi Drago 

Juiilo: Gli spostati, con M. Mon¬ 
ili»' 

Massimo: Il coraggio c la sfida 
Mazzini: Che gioia vivere, eon J. 
Gnbin 

Nuovo: Io amo tu ami, di Blasetti 
Olympia: L'atrarc di una notte, 
con P. Petit 

Olimpico: Il vagabondo della fo¬ 
resta 

Palrstrlna: Ben Hur. con C. He- 
ston (alle 14-18-221 
Parioli: Dalla terrazza, con Joan- 
m* Woodward 

Parmense: La vendetta del bar¬ 
bari 

Preneste: 11 buio in cima alle 
senio, con D. Me Guire 
Ilex: Ben Hur. eon C. Heston 
Rialto: E l’uomo creò Satana, con 
S. Tracy 

Rltz: Giuseppe venduto dai fra¬ 
telli. eoa B. Lee 

Savoia: L'imprevisto, con Anouk 
Aimee 

Splendili: Il cavaliere della valle 
solitaria, con A. Ladd 
Sladliun: Il cenerentolo, con J. 
Lewis 

Tirreno: L’oro dei sette santi, con 
R. Muore 

Trieste: L'oro dei :» - .L* santi, con 
R. Moorc 

Ulisse: Maciste contro il vampiro 
Ventuno Aprile: Il coraggio c la 
Sfida, eon D Bogarde 
Vrrbano: Viaggio in fondo al ma¬ 
re, con J. Fontaine 
Vittoria: Tiro al piedone, con E 
Rossi Drago 

TERZE VISIONI 

Adriaclne: La banda del buco 
Aniene: Seminoie, con R. Hudson 
Apollo: il cenerentole, con Jerry 
Lewis 

A»|tilla: Fantasmi a Roma, con 

M. Mastroinnni 

Arenili:»: La schiava di Roma. 

con R. Podestà 
Arizona: Riposo 

Aurelio: La rivolta degli schiavi 
Aurora: Il canto drirusignolo 
Avorio: Cinque marines per cen¬ 
to ragazze, con V. Lisi 
Boston: Il grande peccato, con Y 
Montami 

Cassio: Maciste contro fi vampi¬ 
ro. con G. Mitchell 
Castello: Il carabiniere a cavallo, 
con N. Manfredi 

Clodio: Il buio in cima alle scale. 

con D. Me Gulre 
Colosseo: TototrvitTa '62 
Corallo: Il mantello rosso 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: Totò, Poppino c la 
dolce vita 

Delle Rondini: Ester c il re, con 
J. Collins 

Doria: Antine.i l'amante della cit¬ 
tà sepolta 

Edelweiss: Crimcn, con N. Man¬ 
fredi 

Esperia: Maciste contro il vampi¬ 
ro. con G. Mitchell 
Farnrse: Antinea l'amante della 
città sepolta 

Faro: I magnifici sette, con Yut 
Brynner 

Iris: La ragazza in vetrina, con 
M. Vlady 

Leocine: Maciste contro fi vampi¬ 
ro. con G. Mitrhdl 
Manzoni: Il carabiniere a cavallo, 
con N. Manfredi 

Marconi: L'uomo dal braccio d'o¬ 
ro. con F. Sinatra 
Nlagara: Rosmunda c Alboino, 
con E Rossi Drago 
Nov orine: La ragazza con la vali¬ 
gia. con C. Cardinale 
Odeon: Desiderio sotto gli olmi, 
con S Loren 

Oriente: Radiazioni B-X distru¬ 
zione uomo 

Ottaviano: Il coraggio c la sfida, 
con D Bogarde 


Mutui Ipotecari 

ICASTELFIDET 

Cessione del Quinto 

CASI ELUDEI 

Credito a privati 

ICASTELFIDET 


Via Torino, 150 
Roma 


Palazzo: L'oro dei sette santi, con 
K Muore 

Planetario: Sacro e profano, con 
F. Smatr.i 

Platino: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Prima Porla: Cinqui marines per 
100 ragazze, eon V. Lisi 
Puccini: Ercole alla conquista di 
Atlantide 
Itcgilla: Riposo 
Roma: La meticcia di fuoco 
Rubino: Walter e i suoi cugini 
Sala Uniliertn: Totótrufia '«2 
Silver Cine*. Hocco e le sorelle 
Sultano: Il carabiniere a cavallo 
con N. Manfredi 
Trianon: Mito Ulto 
Tiiscolo: Pugni, pupe e pepite, 
con J. Wayne 
SALE PARROCCHIALI 
Crisogono: II marchio di sangue 
Degli Scipioni: Marcantoni» e 
Cleopatra 

Due Macelli: Un posto in para¬ 
diso 

IPo X: Passaggio a Hong Kong 
Sala S. Saturnino: Questo nostro 
amore 

Sala Sessnraina: Arsenio Lupin, 
coli L. Lanmureux 
Sala S. Spirito; Spett. teatrali 
Salerno: Sangue e arena, con R. 
Ilayworth 

Sorgente: Mondo perduto 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-F.NAL: 
Alce, Appio. Adriano, Astorla, 
Alba, Aventlno, Alcyone, Auso¬ 
nia. Arlecchino. Ambasciatori, 
Arici. Ariston, liarlicrini. Bran¬ 
caccio. Brasi!. Bolto. Ilristol. Bo¬ 
logna. Cola di Rienzo. Cristallo, 
Clnestar. Drive-In, Europa. Fo¬ 
gliano. Farnese. Massimo. Moder¬ 
no. Plaza. Paris. Quirinale, Ra- 
diocity. Roma. Rltz. SiipeTga di 
Ostia. Sala Umberto, Snpcrelne- 
nia. Savoia. Smeraldo. Splendore, 
Tosco!», Trevi. - TEATRI: Del¬ 
le Muse. Piccolo Teatro, Ridotto 
Elise», Satiri. 


AVVISI SANITARI 


«timo ENDOCRINE 

Cune spia ahi tate ner centro medico 

BQUIUNO’^S, 4 * 


Oémarrone wvcimmsi » r. cala trust 
Bittei* DitnjMZlOHI • ONOVlItl 

«ECeillll I on**//**0HQSAjrf*fatA 

UliUnUrai jfMHtn mvcoa 

narra pmmatmihomiau 


MlAtrta w BIWEV1EB • oiutNLU 

obamo. 90 -tato, ristori ptn 4 fwnatvm 

«Af urta funate- w isssas rstat* 

Aut. Com. n. 37060 del 25-6-1957 


ENDOCRINE 

studio modico per la cura delle 
* sole » disfunzioni c debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (ncurastcnia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO. Roma. Via Volturno 
n.- 19. int 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-18 c per appunta¬ 
mento escluso fi sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Tel. 475 593 (Aut. 
Com Roma 16019 del 25 ott. 195G). 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE E CONCORSI L. 59 


ASTA - VIA LATINA. 39: Cal¬ 
colatrici elettriche - Marchine 
scrìvere Olivetti - Mobili uf¬ 
ficio . Lampadari - Tappeti - 
Porcellane - Cristallerie - Mag¬ 
giolini. eccetera, svendonsi. 


1 1) LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero 20. Napoli. 


^iiriiiiiiini«fmttinifimnimìiniiiiiiiiiiiniitntnniniiniiini!uiiniiiniiHiitiniiiii!iitmi:ni:!iTiiiiHiiiiiiiiiiiiinininmii:!i nnnnininiiiiinitiiiiiimiiiiiiiiniiniiiiTniRin'iifniiirnnnintntiiimRiRnim 


c o 


U N ■ C A T O 
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DI 
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21,05 LA STORIA 
ENRICO IV 
di W. Shakespeare 
Parte prima 
Regìa di Sandro Bolchi 
Nell’intervallo (22,25) 
TELEGIORNALE 


1 Dopo la divisione del Circo Nazionale Orfei, LIANA e FERDINANDO ORFEI, | 
| titolari del Circo Internazionale ORFEI, hanno il piacere di presentare a Roma al | 

VIALE PARIOLI i 

| DUE GRANDI CIRCHI RIUNITI con IL PIU* GRANDE CIRCO TEDESCO IN | 
I « TOURNEE » MONDIALE. | 

| WILLY H ACENBECK | 

g Treni speciali — Cinquecento animali visibili allo zoo — Trecento carovane | 
I Artisti dalla Cina alla Russia, daU’Ameriea all’Australia I 


DUE BRANDI NOMI: UNO SPETTACOLO SENZA PRECEDENTI 
CHE NON TEME NESSUNA CONCORRENZA!!! 


| DEBUTTO STASERA ORE 21,15 g 

| Ogni giorno 2 spettacoli ore 16,15 e 21,15. Visita allo zoo dalle ore 10 alle 23. Pre- | 
| notazioni posti alle casse del Circo tei. 379.806 e OSA-CIT tei. 684.316, 684.188 | 
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I giovani 
per la pace 

Cinquemila 
in corteo 
a Catania 


A Santa Maria Capua Vetere 

Oggi inizio in Assise 
il processo Carnevale 


Nella sciagura sono morte tre persone ] || ^ISCOrSO dì ItigrCIO 

Indagini sui mistero 
deii'auto nei!'idrostaio 


CATANIA. 5 — Oltre cin¬ 
quemila persone hanno sfila¬ 
to oggi per le strade di Ca¬ 
tania, partecipando alla Mar¬ 
cia della l J ace indetta dai 
Movimenti giovanili demo¬ 
cratici. 

l'n lungo corteo partito da 
piazza Verga ha percorso 
il viale della Libertà, via 
Lmberto e via Linea, e ha 
raggiunto piazza Manganelli, 
dove la manifestazione e sta¬ 
ta conclusa dal comizio 
unitario. 

Molte centinaia di perso¬ 
ne, per la maggior parte|q i upara , 
contadini, sin dalle prime oie:' (’ ;uneV ni 
de) mattino, erano giunte ‘ ‘ 1 

a bordo dì pullman dai co- 1 
numi della provincia, anche \ 
dai piu lontani: Yiz/mi. Cul¬ 
lagli uno, Militello, Paterno, 

Alleano, Hamacca e Scol¬ 
lila. Luogo ilei convegno era 
la piazza Giovanni Verga, 
davanti al palazo di Giusti¬ 
zia. Di (pii s e mosso il cor¬ 
teo, aperto da un grande 
striscione con su scritto: 

« Marcia della Pace ». Segui¬ 
vano i giovani comunisti, so¬ 
cialisti, indipendenti, lecati- 
ti cartelli per il disarmo, lo 
Lattativi*, contro tutte le 
esplosioni nucleari. Su deci¬ 
ne di cartelli, era solo il ii- 
tratto di un combattente del¬ 
la pace: Posano. 

Nel corteo, due side ban¬ 
diere: una tricolore un’altra 
della paee. 

La Marcia si è svolta in 
silenzio, con solennità. Il cor¬ 
teo s’è andato ingrossando] 
mentre si snodava per ' 
strade cittadine. In piazza 
-Manganelli, c’erano migliaia 
di persone. 

Alla presidenza del comi¬ 
zio sono stati chiamati i 
rappresentanti dei movimen¬ 
ti giovanili che avevano in¬ 
detto la manifestazione: il 
compagno Arena, per la 
FCìCI. Amata per i giovani 
socialisti. Messina per i gio¬ 
vani separatisti, Catanzaro 
per l'UCiI. Presta per i gio¬ 
vani cristiano-sociali. L’av¬ 
vocato Giovanni Albanese, 

Presidente del Comitato pro¬ 
vinciale dei partigiani della 
pace, rappresentava anche 
il Movimento nazionale del¬ 
la pace. 

Dopo brevi discorsi del¬ 
l’avvocato Albanese e del 
giovane socialista Amata, ha 
parlato il segretario regio¬ 
nale della FCìCI, compagno 
Vito Lombardo.. Durante il 
comizio, a nome dei parte¬ 
cipanti alla Marcia della Pa¬ 
ce e delle popolazioni della 
provincia etnea, gli oratori 
hanno chiesto iniziative di 
pace al governo italiano e 
smilitarizzazione di Sigonel- 
la ej Augusta, le basi della 
.NATO più immite del Me¬ 
diterraneo. 


Ancora ini imitili a il istanza di sci anni pii assassini del giovano sinda- 
calislu siciliano - Il primo dibattimento fu interrotto nel dicembre ilei '(dì 


SANTA MARIA CAPPA 
VETERE. 5. — Domani di¬ 
nanzi alla Corte di Assise di 
Santa Maiia Capila Vetere 
riprenderà il dibattimento 
contro i quattro maliosi im¬ 
putati dell’omicidio del com¬ 
pagno Salvatine Carnevale, 
il giovane segretario della 
Camera del lavoro di Sciar¬ 
la. freddato con cinque colpi 


fu ucciso il 
maggio del 1955. meni:e, 
in località « Cozze secche ». 
atti aversava un sentiero di 
campagna per leeaisi aj la¬ 
voro. Gli assassini « firma¬ 
rono » la loro sentenza di 
molte con il segno tipico del¬ 
la mafia: con fucili a canne 
mozze esplosero un colpo di 
«lupaia» sul viso della vit¬ 
tima rendendolo irriconosci¬ 
bile. Gli imputati del feroce 
delitto, il cinquantesimo as¬ 
sassinio di un sindacalista si¬ 
ciliano, sono Antonio Man¬ 
giati idda. Luigi Tardibuono, 
Giorgio Pun/eia e Giovanni 
Di Bella. 

Dopo oltre sei anni, confer. 
mando un atteggiamento tra¬ 
dizionale dinan/) ai delitti 
mafiosi, la giustizia non sì è 
ancora espressa sulTomiculio 
ili Salvatore Carnevale. 

11 2 maggio del I960 la 
Corte d’Assise di Santa Ma- 
I 'ria Capua Vetere ordinò una 
perizia balistica allo scopo di 
accertare se le cartucce rin¬ 
venute accanto al cadavere 
ili Carnevale fossero state 
esplose da uno dei fucili se¬ 
questrati nelle abitazioni de¬ 
gli imputati. I periti diedero 
una risposta negativa, infer¬ 
mando che nessuno dej sette 
fucili sequestrati avrebbe po¬ 
tuto essere indeutifirato con 
quelli dai quali furono esplo¬ 
si i bossoli rinvenuti accanto 
alla vittima. 

Queste conclusioni rove¬ 
sciavano il giudizio espresso 
dal perito (li udienza colon¬ 
nello Bantu che, nel corso dej 
dibattimento, affermò che 
uno dei boss-oli era staio 
esploso dal fucile dell'impu¬ 
tato Tardibuono. Il dibat-i 
timento venne interrotto il 
16 dicembre del I960 La Cor¬ 
te ordinò un nuovo ilibuti- 
mento che inizierà domani, a 
distanza di quasi un anno 


In servizio 
a Milano 
la stazione 
Porta Garibaldi 

MILANO. 5 — Senza alcuna 
ceninoti.a ufficiale questa mai¬ 
nila alfi ore 5.1*1. con un acce¬ 
nnato per Ynio.se. è entrata in 
funzione la stazione ferrovia¬ 
ria (L Milano Porta Garibaldi, 
elio sostitu.see. dopo t>0 anni di 
servizio, la vecchia stazione 
delle - Varesine-. da do\ e l’ul¬ 
timo coniglio e partito alle 
ore O.dtt. 

Si tratta, infatti, di una inaii- 
guraz.one parziale, m quanto 
l'intero moderno complesso tro¬ 
tta essere completato solo nel¬ 
la primavera del lsóT Nel frat¬ 
tempo, alla nuova stazione fa¬ 
ranno capa novanta treni gior¬ 
nalieri fra arrivi e partenze. 


mentre ad opere ultimate fun¬ 
zioneranno 2» binari per ospi¬ 
tale duecento tieni al giorno. 

La caratteristica saliente del¬ 
la nuova stazione, dal punto 
di v.-ta tecnico, consiste nella 
• centralizzazione - totale di tut¬ 
ti i comandi o d. tutte le varie 
e compii -se opi razioni presso 
un'umea grande cabina di co¬ 
mando Si t ratta d’ un vero e 
proprio - cervello regolatore 
che ospita un modi miss ino im¬ 
pianto di apparai, nutriti con 
coniami' a pulsant.. i! comples¬ 
so delie apparecchiature per le 
mformaz; mi acustiche e visive 
a: viaggiatori, la centrale degli 
orologi e li. cabina di trasfor¬ 
mazione dcH'cnergia elettrica. 

La nuova stazione può const. 
derars* la più moderna d'Ita¬ 
lia e una delle più perfette 
d’Europa Sotto il suo piazza¬ 
le. correrà la linea n 2 della 
metropel.ti'.na eln* sarà collega¬ 
ta al piano ferroviario con una 
serie d* scale mobili. 



MILANO — In macchina della morie affiora dalle acque dell’ldroseulo 
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Grande comizio 
per la pace 
a Manfredonia 

MANFREDONIA, 5. — 

Manfredonia, la provincia di 
l'uggia, tutta la legione pu¬ 
gliese hanno oggi una gran¬ 
ile giornata di pace. Fin dal 
mattino, sono convenuti nel¬ 
la città rivierasca migliaia e 
migliaia di cittadini per par¬ 
tecipare al programma di 
manifestazioni indette dal 
Comitato d’intesa contio ia 
guerra, sorto nella provincia 
ili Foggia in questi giorni. 
Nel cinema-teatro «Pesante» 
è stato tenuto Un convegno 
di pace, al quale hanno par¬ 
tecipato ; deputati pugliesi, 
i membri del Movimento del¬ 
la pace ed il senatore YeJio 
Spano, vicepresidente del 
Movimento mondiale della 


Con un brusco abbassamento della temperatura 

Inverno in tuffo l'Italia 
Bufere di neve e nubifragi 

Nevica su tutto l'arco appenninico umbro-marchigiano - Al passo delle Capannelle 
transito con catene - A Latina duemila numeri telefonici bloccati dal nubifragio 


L’inverno è giunto con an¬ 
ticipo in tutta l’Italia con un 
brusco abbassamento della 
temperatura, neve, vento e 
violenti nubifragi che hanno 
investito soprattutto le Mar¬ 
che. gli Abruzzi e l’Umbria. 

Dalle prime ore di ieri una 
bufera di neve si è abbattuta 
su tutto l’arco appenninico 
umbro-marchigiano. La neve 
ha investito l’alta valle del 
Nera: tutti i centri abitati so¬ 
no ricoperti da un manto ne¬ 
voso, che a Visse ha raggiun¬ 
to uno spessore di dieci cen¬ 
timetri. mentre al campo di 
sci di Frontignano di Ussita 
supera il mezzo metro. Al va¬ 
lico dell’Appennino ili Visso. 


dove la nove ha toccato i set¬ 
tanta centimetri il traffico è 
bloccato. 

11 litorale marchigiano è 
stato investito ila un vento 
gelido clic soffia a 120 chilo¬ 
metri orari ed ha costretto 
aU’aucora quasi tutte le im¬ 
barcazioni. 

Su tutta la costa ailrinticn 
piove a rovesci, mentre nevi¬ 
ca oltre i 500 metri, dalla zo¬ 
na del Gran Sasso alla Mnjel. 
ln. Sull’Alto Saligni e l’Alto 
.Molise sul parco nazionale 
dell’Abruzzo e sul piano delle 
Cinquemiglia la neve ha rag¬ 
giunto i venti centimetri. Gli 
spartineve dell’ANAS sono 
dovuti entrare in funzione 


Dopo una serie di relazioni poco convincenti 


Predomina la confusione 
al convegno dei professori 


Sono d’accordo solo nel rifiutare la scuola inedia unica - Nessuna pro¬ 
posta alternativa - 11 comitato promotore assicura di avere 50 mila aderenti 


Su un punto solo, essen¬ 
zialmente. si sono trovati 
d’accordo, i docenti clic han¬ 
no partecipato al convegno 
promosso dai Comitato ili 
agitazione per la difesa del¬ 
la scuola media: blocco di 
ogni progetto di riforma clic 
porti alla scuoia media uni¬ 
ficata. Il che significa poi la¬ 
sciare le cose come statuir-, 
dal momento che i promotori 
del convegno — e cosi pure 
i vari oratori che si sono suc¬ 
ceduti al microfono — non 
hanno saputo proporre alcu¬ 
na soluzione di ricambio a: 


avversano con tanto ardore. 
Per la chiarezza occorre ag- 


pace. Hanno parlato il sinda-jl )rrC H> 
co di Manfredonia, campa 

gno De Padova, Fon. Kutze , , 

ed il compagno Imbimbo. Igmuporc che essi non svi 
del PSI [attaccano il'progetto Rosee 

Xt*l pomeriggio, alle ore 15.riforme a colpi di circo¬ 
li Bitonto. località balneare [lare con cui procede 1 attuale 
a pochi chilometri da Man-iTunisiro lo nessuno può ci.*r 
f-c.Ionia, sono convenute a * oro b’ r L' su questi punti,, 
decine le delegazioni da tutti f ,nn respingono senza <ii>cn- 

vita. nono-'qualsiasi altra proposta 
stante la pioggia, a un'entu- {minacci di modificare in sen- 
siasmante marcia della nane 


tazionc tenda in pratica a 
mantenere in piedi il vecchio 
assetto della scuola italiana. 

Del resto questo sospetto 
ha manifestato ieri aperta¬ 
mente anche il prof. Salvato¬ 
re Valitutti. il (piale — pre¬ 
cisando che parlava come in- 
|vitato al convegno — ha sen¬ 
tito il bisogno di polemiz¬ 
zare con gli orientamenti 
« nostalgici » che si ritrova¬ 
vano nella relazione del pro¬ 
fessor Ottaviano, del Magi¬ 
stero di Catania, e di affer¬ 
mare che In situazione pre¬ 
sente della società italiana 
esige una riforma coraggiosa 
che porti all’attuazione J-dla 
norma costituzionale che 
sancisce il diritto all’istiu- 
zione per tutti i ragazzi sino 
al 14' anno di età. E si tenga 
ben presente, per una pre- 
Jcisn valutazione degli orien- 
j lamenti dei promotori de! 
(convegno conclusosi ieri .a! 


i co n t r ì di C a n ita nata e della j^ro progetto Donmi. come [cinema Moderno di Roma. 
Pn al in n,-r rliira vita nono- qualsiasi altra proposta che,che il prof. \ alitutti non 


Migliaia e migliaia dj gio¬ 
vani. vii donne, racazze, con 
centinaia di cartelli, bandie¬ 
re. in corteo, har.no raggiun¬ 
to Manfredonia Qui. a piaz¬ 
za Duomo, hanno parlato il 
doti. Morones* e il compagno 
Vela» Spano. 


ficaia e si muove alla ricerca 
di un compromesso che salvi, 
nella sostanza se non nella 
forma, l’iinpostazione classi¬ 
sta tradizionale della scuola 
italiana 

Ciò premesso, il giudizio 
esprimere sul comitato 


Sono usciti ieri 


« sep olti vivi» da 20 g iorni 

La miniera di Aubrives-Villertipt non chiuderà 


METZ. b — GL 
- -c -rei* v:v: - de'fia 
ferro d: Aubr.ves - Yillenirpt 


o* ir. ma* ré: te sono r-.--..*.. 
nvn era riì;»crc«i»* tra;iati p 
‘'cen to a dee cor.** 

fra : va.;: figuravano trer/i : minatori 

. . * * . . , , t F:c-r o rer. c!: 

: * i. : r. : t.r.r.o .n. ^yevar.o r.badilo hi 

t.g.t.-.g.ii p(-r » ri .1 n* i.. 0 - t . d; ron ceder'' 


vuole la sruoln media uni 

so unitario l'ordinanier.to 
della scucia media attuale 
Sicché, anche quando riven¬ 
dicano il diritto dei docenti 
a partecipare democratica¬ 
mente al dibattito sulla r.- 
lorma della scuola, non rie¬ 
scono ad allontanare da essi-da 

il sospetto che la loro agi -1 li agitazione per la difesa 

_(della scuola media e netta- 

mente negativo. Preoccupa¬ 
zioni didattiche giuste, criti¬ 
che da tenere nella dovuta 
considerazione, ne abbiano 
colte indubbiamente in molti 
degli interventi al convegno: 
ma tutte finiscono col perde¬ 
re il loro valore quando ci 
si muove su una pinttafor- 
jrra ideologica confusa, in cu: 
jgli elementi di qualunqui¬ 
smo e i residui male masche- 
jrn’i di fascismo Tendono a 
! prendi re il sopravvento sul- 

■ie- 
dei 


dai 


pozzi 


«*up**rf i 
Ittici ; o 

comune 


’ìe esigenze legittime di 


, mocratica partecipazione 
’!docenti alla elaborazione or!- 


3 ro.r.'or. La riforma 
loro dccl-isua attuazione. 


scolastica e alla 


non 

,'r.i ch-.usa ini om rr.** io 

. 7 ere-' - 

fr* ^ 

:r. rvver.’re t.:*t. g’.: dito- 

|l.t m.r,.* 

U 

t; do-, rot fioro j r ma osa re 

‘'. ssz-.r o 


r*«ur.t: pro-so ri*..* mm.*- 

'.oro pò: 

ro d. 

f<- rro ] 

1 Ozs* : 

R* 

?*.:*. i la c(,mp *.t‘ozz-, e la 

:*r> e*T'cJ 


Tre de’d vc.t l'n-ne co- 

y - '_’_ _ U . - ^ 

d'*;!."• 

1 riorni d 


s*r.T,g, 
che «et!.mane 


oi.or.e che \ o- 


i tu 


ntrrìrr.rro 


. omo 
m -i' 


■ -> ave».a 
’u*.<*re .e 
richieste de: n n'.'o - : a cete- 
re I Ir. imo r-itoli 

nelle r e per i20 g.or¬ 
ni. se’ /., ?.:»■ '. - »-•■ u ir* 

sola de.Nz.one Alla metà col 
mese scerbo occuparono ’i m.* 
niera in novanta e oggi seno 
usciti in ottantatr-*: su altri ni¬ 


di ron cedere riha d.re- 
Rtsi- remo in f ,r,'Ia :1- 
*ri tufo A ti r,i;/i i:e- 
rvv.j :1.m.-to un 
t ..voce 

:'I u-c t’ **-« r^r qu-n- 
Tr f r *i ed r-bbi rFa- 
|ve** del -*o!e dopo 2 0 
. buio .-pcir.i-’no mol¬ 
lo 'odd:«f tt: de!?i —for a ot- 
teru*.i Appena f unti m su- 
'erf c e un gru'po di d',r,re 
i-a do-:to loro *n izzi di f( r.' 
gu.t: i. dopo aver i bbr icc.a’o 
:*• pro-r e f-r.i «.Le do-'o .-.v er 

r.c,-e*« to i— | oi* r> .'’ocir t'- 

vo del sind ,co d. Aubr.ves. « 
m.n.dor; si soro •‘llantrn.at: in 

emppo verso .1 paese al canto 
deli.- Ma rsi si leso. 


Abb’smo già detto ieri che 
la responsabilità principale 
non solo del caos della scu* - 
la ma dello stato di confusio¬ 
ne e di incertezza che regna 
tra i docenti, ricade sul mi¬ 
nistro Bosco e sui governi 
clericali. Ma non c’è dubbio 
che il modo tenuto dal comi¬ 
tato di agitazione per opporsi 
alla crisi e al caos della 
scuola e il più bel regalo elu¬ 
si possa fare al ministro Bo¬ 
sco e ai clericali. Quando 
uno dei relatori del conve¬ 
gno. il prof. Ottaviano per la 
precisione, arriva al punto 
da sostenere la opportunità 


di un ritorno dell’ordina¬ 
mento scolastico alla situa¬ 
zione precedente al 1923 — 
come è stato detto ieri — e 
chiaro che l’azione de! Co¬ 
mitato non può esser presa 
sul serio. Senza contare, dav¬ 
vero non ne vale la pena, le 
autentiche stupidaggini scio¬ 
rinate con tristo boria dal 
citato professore sul tema 
dei comunisti che odiano il 
latino (perchè il latino è pre¬ 
sidio della libertà!) e altre 
risibili amenità del geneie. 

1 lavori, come era inevita¬ 
bile, si sono chiusi in un cli¬ 
ma di enorme confusioni- 
Por oltre un’ora si e nssisti’o 
ad una sorta di gara tra nu¬ 
merosi docenti intorno al nn- 
crui'Uio per sostenere i pivi 
disparati punti di vista m- 
’orno ad un documento pie- 
parato dal comitato promo¬ 
tore del convegno. A un cer¬ 
to punto al documento del 
comitato se ne è contrappo¬ 
sto un altro, preparato in 
fretta c- furia, che poi è stato 
? sua volta integrato. Dopo 
una serie di confusissime vo¬ 
tazioni e controvota7ioni si è 
raggiunto un accordo sul se¬ 
condo documento che chiede 
!a sospensione di progetti d. fuori stagione. 


rifi rma. la liquidazione de 
(entri didattici, la partecipa¬ 
zione dei docenti alFelnb*- 
raz one dei progetti dì rifor¬ 
ma. la difesa della scuola di 
Stato. L’intervento di alcuni 
docenti è valso a inserire nel 
documento una paiola di ri¬ 
spetto per la norma costitu- 
z'nnóle sull'istruzione obbli- 
eatoria sino ai 14 anni. Tu't-* 
oui. Il Comitato di agitazione 
assicura di avere ottenuto 
jl’adi Mone di 50 mila doc* n,i 
di tutte le parti d’Italia. Ma 
• arf. pai vero? 

r. 1. 


per sbloccare ilnvme ih au¬ 
toveicoli fermi sulle rampe 
di Roccapia. Al pa.-.*;,» delle 
Capannelle del Tciamano m 
transita con catene 

L’improvviso abbassamen¬ 
to della tempcia’.mu anche 
in Umbria ha |)<>i fido la pri¬ 
ma neve in anticipo. Dai 
17-11 gradi si e s<vm ai 5-3 
gradi sopra zero l.a neve è 
caduta al pus.*,»* di Bocca 
Tiaharia. nell’alta l’mhiia. 
a Citta di C»Me!o>. Guati 1 ..» 
Tadino. No» eia l’mbi.i, 
Norcia 

Da lei i nevi,*.' anche su 
tutta la zona dell’alto Sa¬ 
vio. Al valico ilei Mandi vi¬ 
li. sulla stata’e 71 umbn>- 
iMM'iitaw. lo strato ili neve 
ha raggiunto i 35 centimetri- 
hi sgombeto della neve ila 
parte dei mezzi moto: iz/.iti 
dell’A.NAS ha uso possibile 
il transito. 

Le prime nc*\ i sono ca¬ 
dute sull’Appennmo pavese:] 
in piantila la tempio.itili a c| 
scesa a 6 giadi i*d ha tocca j 
to lo z.eio in montagna 111 
lago Maggiore è investito da' 
un vento freddo che solila a 
90 chilometri orari ostaci»-! 
laudi» il traffico dei baiteli:! 
di linea. | 

In burrasca sono le acque] 
del Garda, dove la naviga-j 
/ione è stata completamene 
sospesa I! vento che M'If-.i 
da nord solleva onde alte 3-4 j 
metri e ni.mila in rovina la 
flottiglia di galeoni del c.in- 
tieie cmematogrofieo di IV- 
schieia. dove era m eoist» Li* 
lavorazione del film « I mo¬ 
schettieri del mare». Gli at 
tori principali. Amia Maria 
Pierangeli. (’hannie l'ollock 
e Aldo Ra> som» i : jm ititi 
per Roma. 

Freddo invernale, jovesri 
di piogge, bufere ili vento 
si sono avuti anche in Cam¬ 
pania. nelle Puglie, in Sici¬ 
lia e in Sardegna, con forti 
ritardi su alcune linee ma¬ 
rittime di collegamento coti 
la penisola. In molte zone si 
registrano allagamenti e in¬ 
genti danni alle colture. 

Il maltempo ha invece fatto 
uscire da casa i cacciatori sul 
Tavoliere pugliese, dove si 
e avuta una eccezionale « ca¬ 
lata » di colmili. 1 1 

I primi rigori invernali si 
accompagnano già a un pri¬ 
mo bilancio di danni e a gravi 
disagi per le popolazioni col¬ 
pite dal nubifragio nej Sa¬ 
lernitano «* nell'agro ponl.no. 

Mentre i nmnti I-epim ieri 
«ono apparsi imperi, di m-ve. j 
vigili del fini 1 


ha fatto saltare ed ha ape: tu 
voi.igmi dì due metri nelle 
strade delle fi azioni d| Sa¬ 
lerno. Il ponte Poz/illo sid¬ 
ri i ilo è ci oliato. 

Sempie ili animatil a c la si¬ 
tuazione a Noceia dove molte 
case sono tuttora allagate e 
i sen/atutto sono saliti a cui. 
quereliti». 

Oggi a Como 
il congresso di fisica 

(.'OMO. .» -- Uoiii.i a ; tuli'*.Il f, 
tiavembiv. n’de ere 10. nel S’i¬ 
tone d**t pa!.,//,, di\!.i t’rov il 
,* i. .,vra luogo !’.n.iugiiv:i.'..ono 
de, 47. (’oligi esso Ila/..oli l’e (fi 

Do,»,» q d scorso : nt rosi ut t vi* 
de! precidente della Società 
’.ii.;oi i d. f i-.ea. prof Giovan- 
n Poh.in.. .1 prò( Gin'iipietio 
l’npp.. ordinar o ili Ei.-iva su¬ 
periore all’I ’n.\ e:* ita di Itoio- 
gna. terrà la prolusone ufb- 
i!,« parlando sul tema •• (’i»tl- 
- der../ion. suda fa(.,*.i .tabu¬ 

li.i 


MILANI), ó — Sono in cor¬ 
so le indagini dei carabinieri 
di Milano, per accertare le e- 
satte circostanze in cui la 
macchina dell’nvv, Ubaldo 
Titobetlo è precipitata ieri 
sera nelle acque dell’idrosca¬ 
lo provocando l’annegamen¬ 
to della moglie, della madre 
e della suocera del professio¬ 
nista milanese, che si trova¬ 
vano nell’auto. 

L’avvocato Titobello, uni¬ 
co superstite della sciagura, 
è ricoverato ni policlinico in 
stato di choc e non ha potuto 
essere Interrogato. Per pre¬ 
cauzione i sanitari lo hanno 
finora tenuto all’oscuro della 
sorte toccata ai suoi fami¬ 
liari. 

Stamane, I carabinieri di 
Pnntigllate hanno eseguito un 
sopraluogo nella località 
• Punta chiusa », cercando di 
ricostruire l’incidente. 

Numerosi interrogativi re¬ 
stano comunque ancora da 
risolvere. Ieri sera non vi era 
nebbia 'nelle vicinanze del¬ 
l’idroscalo, e In visibilità era 
buona, per cui è da escludere 
che il Titobello abbia per¬ 
duto la strada. Inoltre, per 
arrivare sul bordo del baci¬ 
no, il professionista milanese 
deve avere abbandonato di 
proposito la provinciale per 
Panilo, infilando una strada 
laterale. 

Non resterebbe che la pro¬ 
babilità di un malore che ab¬ 
bia colto il Titobello dopo n- 
ver svoltato nella laterale. 
Impedendogli così di frenare 
in tempo. Ma anche questa 
supposizione trova scarso 
credito, in quanto non si giu¬ 
stificherebbe il fatto che. 
precipitata la macchina nel¬ 
l'acqua. egli abbia trovato la 
forza di aprire In portiera 
e mettersi In salvo. 


Per rilievi geografici 

Traversata USA-URS5 
sulla zona antartica 

Si tratta della più rischiosa tra le im¬ 
prese del genere compiute sino ad ora 


(ContiiiuAztonc dalla 1. pnpin.i) 


nero alta vita democratica c 
ni regime inferno iti parti¬ 
rò; hi tendenza infine a ve¬ 
lare e n pepare le ili/Jicoltà 
epilettico, attribuendole al¬ 
l’azione del nemico e affron¬ 
tandole non attraverso il di¬ 
battito critico, aperto in mez¬ 
zo alle masse, ma con le re- 
pressìoni e le misuro coerci¬ 
tive. 

Dumpte piò da allora — 
ha licito infinto —• noi non 
ri limitavamo a sottolineare 
le responsabilità c pii errori 
di Stalin, ma concentra ramo 
l’attenzione del nostro parti- 
to sii questioni di fondo, su 
errori di fondo compiuti al¬ 
l'interno ili un sinfonia irin- 
sfo e vittorioso. Perche co¬ 
loro e he oppi polemizzano 
con noi fanno Cinta ili non 
saperlo? Perchè ancora una 
volta falsificano la nostra po¬ 
sizione? Ciò dimostra che. 
essi sì, sonii incupirci ili un 
dibattito o pacifico, e non di 
questo si preoccupano iva ili 
una volpare speculazione un- 
ticomu nista. 

Voi non ci lasceremo fer¬ 
mare dalla 'oro eam/>ii<;;;a. 
Anelo* nel ’élì pii arrt'r.an 

nostri socrurotui e c D’ace¬ 
ro ,/> riluttare ì'au’oerp'ea 
eo-uou’o.Mi del movhvcetn 
cimi a n i sta pio- .svmLiim* 
l'od'r aiitieomunisfa, li sfi¬ 
ducie nel sistema somatico, 
lii d'S(ireoazi<me nelle n.o're 
Ole Minaselo amaramente 
delusi e dovettero contessa)’■ 
io. /*.' del resto ceco r| .ciquor 
Salvatorelli, il (piale ohi no¬ 
ni mostra apertamente la ;;na 
rubhii'sa paura che la con Ter. 
• no della linea del XX Coi i- 
, ire.sru serva a rafforzare 
Krusciov e cioè l'Unione So¬ 
vietica’. 

Certo — ha rontinuato ln- 
p-no — dispiace che a questa 
eempcfina partecipino n mo¬ 
rii e gruppi che si riefiiumu- 
no al movimento operaio n 
si dicono portatori di istan¬ 
ze di rinnovamento sociale: 


risolto già da ora tutti i pro¬ 
blemi connessi alla liquida- 
z'oee del culto della perso¬ 
nalità. Ci fin dato nvr de¬ 
nuncia coraggiosa e dram¬ 
matica, da cui il movimento’ 
conni ai* (o internazionale de¬ 
ve iv-ftre per andare arznt’.' 

Tre (S’penze sopra t> utt') 
voi ree.fiemo come comuni¬ 
sti ‘fidU.r.i La prima è cueì- 
! i di a nidre avanti nella ri¬ 
cerca e nella roniprcnuone 
di i urne •*! »’’ imfiif » giungrre- 
.■top errori connessi a) -ulto 

delie nersoval’tà: di coingo- 
re c : oè a una v>s>nnc doI pe¬ 
riodo che si svolse sotto la 
di cezi-me di Stalin, c.nlln 
i;i.*io'e emergano con forza 
non sii,, le colpe degli numi, 
ni, ma ipielli che furono eli 
i rrori di fondo C le rat inili 
storiche di (pienti errorfi F 
co perchè compii Bure rpie- 
**•(<,* coscenza ri serve pe- 'a 
nostra !o*ta: è uno degb eie- 
per condmt- 
i mah deI 
di fr n.ifo n 

mor>.m,-api 


menti necessari 
alla rad’ce 
.to. Sempre, 
svolti!, il 


sere 

film 


"perciò ha ,imito bisogno di 
pi i fu/ore piena coscienza eri, 
(fi’a lii*) suo passato, per raf• 
lorzarsi. 

La 'ieeo'ii/n essenza, che- 
nò’ tentiamo, è che rada 


Mt’MFRDO SOUND (B i-n* 
iiuivi u uiia nell’Anta! tide) 5 
— Gli Stati Uniti stanno pei 
lime inizio, imi la eoopetn- 
zione ilell’F'RSS ad una 
granile traversata dell’An- 
taitule. Si tratta dell'unpie- 
sa piu rischiosa che mai sia 
stata tentata. 

Un aereo U2V Xeptniie, 
della marina descriverà un 
glande triangolo di 5.000 chi¬ 
lometri sulla zona meno no¬ 
ta dell'Antartide, allo sco¬ 
po di ricavare rilievi geo¬ 
grafici del continente sepol. 
to sotto l'eterna cappa di 
ghiaccio e di studiare le 
forze magnetiche che vi 
agiscono. 

L’aereo raggiungerà, con 
un balzo di 2.400 chilometri 
al di sopra delFAntarlide 
orientale, la base scientifica 
sovietica di Mirriy. sull'Ocea¬ 
no Indiano. Quindi sorvolerà 


altri 700 i-liilometi i «li diste¬ 
se ghiacciate, atteri andò al¬ 
la stazione ili Wilkc, <Au- 
stialia-Stati Uniti). Farà in¬ 
fine, i itomi» a Memorilo. 

I sovietici assistei anno la 
operazione con aerei di scor¬ 
ta e radiofari. 

II Xeptune e equipaggiato 
con magnetometro per la 
misura delle variazioni del 
magnetismo terrestre. La re. 
gistrazione di queste varia¬ 
zioni servirà a stabilire il 
tracciato dei contorni de! 
terntorio sepolto sotto 
ghiacci e a individuarne 
carattei istiche geologiche. 

Le ricciche si svolgono 
sotto il patiicinio della N’u- 
tionnl Secare Foundation 
degli Stati Uniti, mcntic la 
organizzazione della marina 
USA Operatimi Deep Freeze 
62. fornirà l’appoggio lo¬ 
gistico. 


i! primo luogo dirigenti dellg 
socialdemocrazia e della si- 
afsfni criffolirn. Noi attinto 
pronti alla discussione c alla 
polemica aperta, virare, 
franca. Abbiamo però il di¬ 
ritto di chiedere che pii ia- 
lerlocutori siano e si nwstn- 
!.'<» rnusancroU della iptoiità 
e dcH’ordinc dei problemi di 
cui discutiamo. 

Quando dcHtiachrm-i gli 
errori del culto delta perso- 
tir.!fui. ani ilisctifiumo degli 
errori (fi lilla forza ehi' si 
posta ed è riuscita a rimi¬ 
rerò il problema delle, con¬ 
quista del potere da pii”te 
dell a classe operaia. Discu- 
l'alno dì una forza c!>e ha 
imboccato ,* portato a rompi¬ 
mento vittorioso un ramini 
ni. mai intrapreso dardi idt-i 
o yn cui altri hanno fat',i un 
f'illimentn clamoroso: Unse¬ 
ro essi i partiti snriiitisfi 'rc- 
d’zionati e Fe socUddcmncro 
z'o attuali o peggio (pici mo¬ 
vimenti cattolici, che finora 
sono s'nti rapaci solo ili dar- 
•> i fu.teismi alfa Sttlnzar e 
itila Fr turo o i regimi c , **rf- 
co inodorati, n at mass tao 
• -ino 'ta'ì citgaei di fare rdi 
n-d. Vii*’ gestori dej eiifiitah- 
.”i,o monopidifiticn ('he sn- 
ehddeni ieratici e rat tot ’e-i- 
moderati ci vengano oggi a 
pr »po re come valide le !or » 
f’*»jfo/i iiz.* o le loro n.gitolu 
.'fi,a; li fronte iq grandi mo¬ 
nopoli. c grottesco Cosi ci¬ 
me abbuiai,, diritto ,li eh’c- 
ifce e! (cifiipiiiiiin .Venni e 
ud (tUr : dirigenti ., ociili.-h 
c),e r» '’i jo*tl t j loro poleinir.t 
— se (larverò vogliono es- 
vere voci enti aeffo appeff,*, 
al' i er to-a — non dimciif'- 


iifrtg: la rict’rcit circa gli 
*-viluppi che deve avere la 
d- imn ruzia socialista, perché 
r’t ì'i'rori d,-ì passasti) non si 
np, taii o Smino pereto for¬ 
temente interessati a tutto. 
chi e'ir arricchisce ed espan¬ 
de il carattere democratico 
del potere e dello Stato :*o- 
eie.ìista: attraverso la armo¬ 
nica articolazione di funzio¬ 
ni tre. partito, sindacati e or. 
pam dello Stato: attraverso 
il decentramento e l’articola ,. 
rione della direzione econo- 
■•aire, che allarga la parteci¬ 
pazione delle masse; attra¬ 
verso lo sviluppo continuo 
della democrazia interna di 
partito 

lutine, noi sentiamo il bi¬ 
sogno clic si faccia più alvo, 
cd aperto il dibattito all’la- 
teriio del movimento conni-, 
nista internazionale: convinti, 
come siamo che l’unità effet¬ 
tiva del movimento noq al. 
crea attraverso unanimità ■ 
formali elle non affron¬ 
tavo realmente j prohfi’tm’,. 
mg vi costruisce attraverso 
In discussione responsabile c. 
feconda, che affronta i dis¬ 
sensi reali e li supera. Non 
c'è dubbio — ad esempio — 
che fra la posizione dei rom- 
r 1 pugni sovietici sulla questio¬ 
ne albanese — che noi Ton¬ 
di ridiamo — e la posizione, 
det compagni cinesi su Mie 
((tu’••firme, vi è una differen¬ 
ze che va affrontata e supe¬ 
rata nella discussione re¬ 
sponsabile e fraterna. 

li movimento comuniì*n è 
oggi una forza mondiale po¬ 
tente. che conduce la Luta 
jier il trionfo del soeiab.smo 
in eondizioni r sifuarhiai . 
profondamente diverse, che « 
collega partiti i quali sono 
pai c.ila direzione di sta*; so¬ 
cial- sf i (» altri — come ,f no¬ 
stro — che ancora combatto¬ 
no sotto il giogo del cap'ta-- 
lisnto. 



ch'io* m '• < :•, che *| m ><fi¬ 
rn* rifu ,*( Il ri r :f,| f, a ril'I'Ti'- 
c.fi'f r. *’; balzi, ir; ili enti, 
i' < a ! : > di ipic.htn > r'-.vef 

lli'c * .■;>erienze. agl, *rr.r 
r>, '.(Il ' t) SII CCi' S> orari il o 

ri >■' rr. •'» f<» S. Ii*r,| Il Og 
•a: .•oii-li’’ 

(• f* » - rr*.rr d • cn’ ogr, * ,*•- 
i ] serri 'amo * no quelt* ,p ri'ra 
-(* 1 t’i r za che t’g fatto t n 

Zi'ine, : fa. portata nìt/i f'1 
r ig c I r cornò ufo In fe *<••(* 


, i * 


)*■( f io*?.’** < Ine-pi è 
'*, .< b'. ’-’eo. Partirne de’ **.ro- 
b’entr ti' t ni ormi .11 vetit > t”i■ ». 
S'ipi- amo berte, e I” li¬ 


ni’ ,-on franchezza. 
XX li Connres*n tute 1 
tg la ri (posta a tutto. 


l.’arlicolnzione c le fornir 
che dere assumere if dihaf- 
t:to in un movimento coi', 
gtendi e complesso: il modo 
con cui i/erono essere asm. 
curar> ad un tempo l 'unità 
ind ! (pensabile. l'nnfonont’r. 
dej singoli partiti, la varie¬ 
tà ib-lle c<]ierienze: ceco pro¬ 
blemi nitori che ci stanno di¬ 
nanzi Problemi che deri -u:- 
i,,t dalla nostra forra, da r tó 
che siamo d'tVHfufi nel irunt. 
.(*•; problemi difficili dnnq'ir, 
tua che d : mo-frami proprio 
iitutnto ria sfitto amnoi e ’*t(- 
f ir**,',* jf nostro co ni mi "o. 

!.'itit’tini parte del d’srorso 
ti compagno ìngra o ì’htt dc- 
,lii-afa ar temi de'ta pace, sot- 
r : r,• r - ! foJ.'aci.'.nifo il rat ire delta II- 
t.i'it if» e ri*:r-fenzu p ic’f'ca 
riaffermata ci XXII C’on- 
o rosso e richiamandosi ai 
compiti e aiie re.**/*,<;!.>,;(>•/ r- 
,’u che ìjieff itM a! m • i*i tt: vrr — 
t ' «/eumeni('*•<i tt ti'nil ». per¬ 
che anelie «!.;.' ve’ •’■** paese 
reiitin il tontr’lmti necessa¬ 
rio all'iiuz’o di mi ve’! rz'ato 
sulla rpiest'one teder-a alia 
rqyre(.i delie tratta f 1 ''C per 
.e «/*!- ! '’ disarmo, a’fa d'ortensi ine 
né La i’iicriinzi'ir.nle. 


r- « 


co hanno continuato a f.:r 
fronte alle conseguenze *ìcl 
rallagamento di sabato Tra 
l’altro soti,, rimasi; bl"iei!i 
per 24 ore rima due mila nu¬ 
meri telefonici. c* inp c'i 
quelli degl, stessi \igd : del 
fuoco. della que>tur.i. il’-iì.i 
polizia str.ula’.e e de: ra:a’u 
meri. 

La pioggia si e rovesciata 
con rinnovata violenza ia I 
Salernitano. provncan*lo m 
molti centri *1 crollo di vr- 
chj editici e l’interni/iono di 
numerose strade comunali 

lai strnnprimor.to tielFUno* 


Vietata la proiezione di «^on uccidere! 


» 


4 «# 111 1 ttUJ/lnllr I 


, 1 . 


p.t-Ztn*) | ( 

- (« 

ie nell ui’/iuLva. 

In..pKga:)d<* I.i p.»./ione 
Tii.’ita il.iir.iii:niinisl:,i/:,*::i' \ 

>1 1 nilot TU e e ul g «- 
Settl.l'.ma 

' .V* 

*. 


tiii:.i:i.i ,d persoli.ig- 
interprctat.» e i a; 
il: che h.i:i:i » i*-:i!- 


r 


connina] 
a.'Z/af : i< e de!fa 
oc] * meaia » Su*, d"\ci,- ,-:a 
;)<>: tare j, termine una m.i 


meta 
ga» «la lui 
io>1» li : I( . 
iato .V*>n uccidere' 

Claude Autant-I-aia. ; 
to c acuto, ha affermato 

non e un film 
(fi nrop.ic.mtSu .* favule del- 
»:i iesla/ionc per la quale era- j 1 ob.ezame di cibcieiiz.i, ma 
ti*, stai, diramati invit; P 
-**nal; opponendosi all'ila 
j ga!.* intervento di polizia. 

m <■ preferito invece suhi-jle. anzi ii:m**r«ale siedi sua 
Le il sopruso limitandi.M a,attualità, della pace tra i po- 


ninu.-ter*» i!< !!<» 
prima ;,er ua’.i/z 
** I oggi i i*i g.fitorlo prnie’- 
ta:e. 

» 

Taro- «Sai da’iì’.n./a». cioè i:: 
ohe] fase d* s '.‘negciatìir t. la* 
l’irto -roiisis!:*» !.i t<*al:zzn- 
za>i:e di .iiifdi* f.lm — di¬ 
ce Erga.--. In seguito quando 
ili foni, gin realizzato u*. Ju- 
gosiavia Clal nii'XiT.’.o che 
non s: potè assolutamente 
farlo in Italia n forza <!<'- 
Fall. 3 delia legge t.iscU’a 
su', cinema per una pieMin- 
*a apologià di reato), fu 

depositalo pie».i 

ro del t’.tmmeicii* estero. 


Sj cttaci !o 
.tu* il li’.m. 


■i <*-1 

icr- jmi (dm che pone, attraverso 
I un c.i mì di coscienza, apptta- 
jto. i! pri'lil'-ma piu g***iera- 


Banditismo a Torino 


Rapina una donna 
e fugge sparando 


L»r sapere 
c:iat; che la 
-t.it. i -o-pe-.i 
de! (i)U*:nii. 


cittadini ir»'»:-[p *1: *» 


proiezione <*ra, «Certo — ha osservato il 
per intervento; ;eg.sta —- s: pi*--,»no t.iccn- 
jtarc al ran ni i >\or.e d’anio- 
Starr.une. ;n una confcren-j ma d'altronde, (piale rni- 
/.: stampa tenutasi presso unjf*j. t , ro o< casione. per una 
il >tel milanese. Clan-Je Au-j " gr.,nde stari.i J’.imore. 

tant-Lara. aveva rinnovatojd t *l narrare gl: sforzi. la l(»t- 

ner conquistare e preser- 


< « Data fati 


r,~ 


pe lui 
— De 


TORINO. 5 — Una rap.na 

con sparatoria è avvenuta la 
scorsa notte nc; presa; dei Fon¬ 
te Isabella, 

La ventiseienne Giuseppina 
Riccio ::i Lusso stava svendei, 
do una scalinata che collega, 
attraverso i! pendio. : viali su. 
periori del Valentino col corso 
che passa sotto il ponte Isabel¬ 
la. quando un ziovane le si è 
avvicinato «trappando'.e la borsa 
Alle grida della donna, il ven- 
tidueenne Rocco Schiarol'.o. che 


s; trov.iv.i r.fi pres-i eh...c.-b.e. 
rare co:; l i fidariz-ita. si <• Ir.n. 
ciato ailifiseguiniento d**ii'az- 
gressore. Queqi h i estraro .-•do¬ 
ra una pistola ed ha «par .to un 
colpo contro ii giovane, feria- 
dolo al -i .nicchio destro* poi ha 
continuato a fuggire 

Lo sparatore è stato bloccato 
dentro un portone d: via Gros. 
s:. dove una pattuglia della po¬ 
lizia lo ha arrestato. In questu¬ 
ra lag g lesso re è stato identifi¬ 
cato per :1 27enne Cosimo Sirsi 


I'.,pp.ì«s:<.n..ta difesa mtr.i- 
pu—.i. tempo fa. a Roma, .al¬ 
ierei,e d film fu presentato 
al rinon.i « Quattro Fonta¬ 
ne » m visione speciale a de¬ 
pili.'.*.; e senatori, riscuoten¬ 
do unanimi consensi. 

Erano presenti alla con¬ 
ferenza stampa anche Mor¬ 
ris Ergas. il produttore, ef¬ 
ficacemente polemico, e Lau¬ 
rent Terzieff. il protagonista 
del film, che con commossa 
cd intelligente parteciparlo- 
nc ha espresso la sua soli- 


v.ire la pace tra i popoli’ 
Perciò e. oggi, un dovere del 
cinema dibattere questi pro¬ 
blemi che assillano l’umani- 
’a intera: un dovere e. di più. 
un diritto di ciascuno por¬ 
tar»» il proprio contributo al¬ 
la causa della pace ». 

Nel corso della conferen¬ 
za-stampa ha proso la pa¬ 
rola Morris Ergas. che trac¬ 
cia un quadro significativo 
degli assurdi ostacoli incon¬ 
trati presso i dirigenti del 


•Itti S„ dt-ila coiii e-oiene del] 
l’impoita/i >-] 
i premino di 
: del 
if ful¬ 


mina «c-t.i pe 
ne. De Pirro 
telefonare a: funziona: 
suddetto luma¬ 
che la pratica venisse « in¬ 
sabbiata ». Tuttavia, a se¬ 
guito delle pressioni del 
Parlamento e per infcrven- 


personale del ministro 


nullaosta ver.- 
Ma 


to 

Martinelli, il 
ne invece concesso, 
peripezie non sono finite: 
c’è stato l’intervento dell’on. 
Holfor. ormai a tutti noto, c 
ancora De Pirro che insisto 
nel boicottaggio del film » 

« A questo punto — pro¬ 
segue Ergas — jl 28 ottobre 


l :*. terrò m- 
gmrnalista. « per luì* 
Pirro, eroe — rispon¬ 
de polemicamente Ergas. su- 
.-.(•! tan. 1.» viva ilarità nello 
aii.i.to: :o) scrissi a De Pi:-* 
ro una lettera, auspicando 
eli»' egli recedesse dalla pr» - 
pria ingiustificata posizione 
riguardi di « Non noe.-, 
dere' ». e chiamandolo altro- 
-i z.d asMimorsi le responsa¬ 
bilità del su,» negativo at¬ 
teggiamento ». 

A questo punto. Il noto 
critico cinematografico Pie- 
nu:i;>!e-1 rn biadila Conti ha preso la 
| parola por protestare contro 
gir uiamnv.ssibiU impedimen¬ 
ti frapposti alla proiezione 
<}el film. 

Infine Laurent Terzieff 
ila difeso il suo personaggio 
e le idee del film, perchè 
< non o un film disfattista, 
come qualcuno ha detto, ma 
un film di speranza. Inoltre, 
e un film necessario e utile. 


perché ci aiuta a prendere 


coscienza de! fatto che. oggi. 
c inon può più sussistere una* 
distinzione fra guerre parti¬ 
colari. ma che, anzi, il con 
cotto di guerra s'identifL- 4 
disperatamente con il co: * 
cotto di assoluta negazione 
di totale distruzione del ge¬ 
nere umano *. 








L’UNITA’ DEL LUNEDI 1 


Lunedì 6 novembre 1961 - Pi*. 8 


Mentre aumentano le pressioni degli oltranzisti 


Oggi a New York l'incontro 
trn Nehru e Kennedy 


Per l’arresto del partigiano 

Vibrata protesta 
jugoslava a Bonn 

Il fermo definito dai tedeschi « un caso criminale » 


La lettera di Krusciov 


Chester Bowles attacca coloro che considerano inevitabile la guerra nu- monaco, 5 - 11 vergo- viene arrestato in Germania 
cleare — Forse domani si riunirà il Consiglio di sicurezza per il Congo gesto delia polizìa di per aver combattuto contro 

c _____ B p ” » Monaco di Baviera contro il gli occupanti nazisti. La 

partigiano jugoslavo Vinca- sfacciataggine dei revansci. 
Viva è tiere tedesche. Inoltre egli sottosegretario ha pure cri- so poi "la grande simpatia di rie sta sollevando le prime sti di Bonn, come si vede, 

ui die dovrebbe spingere il Presi- ticato coloro che negli Stati tutti i sovietici per la Cma Po- proteste. Il governo di Bel- non ha più limiti. 

a Ken- dente americano ad affron- Uniti si schierano per una polare alla quale wl augurano j, ra( | 0 ], a chiesto l’immedia- ;- 

ito ieri tare finalmente i negoziati politica Isolazionistica che i”,‘ libiselo del partigiano, L ambasciatore 

i New con l’UHSS. punti soltanto sulla forza gnraiizi:i (]elk , nostro vittorie nnestato come è noto sotto di Kennedy 

tro in- Che l’atmosfera negli Sta- dell America, lasciando da nella nostra lotta comune per Incensa di aver giustiziato . • 

1 Mac- u n iti st j a diventando senu l jartc ‘ fil* alleati atlantici. l’edificazione dei uociaLimo e soldati tedeschi nel 1941, nel- incontra ClOITlbe 
)do di nre njij Dosante lo si dedu- K chiaro però che il di- dei comuniSmo, per un.i pace la «Iugoslavia occupata dai 

> Kru- ce dal discorso' nronunciato s, ’ orso di Bowles rischia di duratura ne] mondo .da nella nazisti . GINEVRA, 5 - L’amba- 

,i„: o*'* uiaLomu ijuiiuuuaiu , i mane re uno somnliro vcl- eterna ed indistruttibile amici- ,, ,,_. „„ sciatore itinerante americano 

1 al sottosegretario Bow- |^ zi; * dei popoli sovietico ». ci- » documento chiede anche AvereIl H arriman ha avuto 
lgrado, j CS( a i) a conferenza sull edu- !^ lta so Lomemporancnmenlc nes0>> che sia pagato a Vracanc un ieri sera un colloquio con 

ti m un cazione in corso a Wnshin- fioverno americano non po- Dal canto suo. l'ambasciatore indennizzo per il tempo tra- Ciombe prima che questi ri- 

intensa pton Senza fare riferimenti ne *' ne a *' a sua politica di cinese Liu Scia»» ha dichiarato: scorso in cnrceie. Vracaric, partisse per Elisabehville. 


NEW YORK, 5. 


diano a Londra con Mac- #■ Umij stia diventando seni- |P a ^**o gh alleati atlantici. 1 edificazione dei social..mio e soldati tedeschi nel 1941, nel- 

_tll ^ .1 ^ 1-1 _ 1 .. »l: _ I nLo *1 «Il dui ..nmiloUtn.. .... . ...w.» 1- I . _1 • _.1 „ .1. • 


momento in cui più intensa j.ton. Senza fare riferimenti ne * me a,,a sua politica di cinese Liu Sciai» ha dichiara 

si è faita la pressione degli a nom j c n eruppi l’oratore f° rza * »>l* a corsa ni riarmo. «Questa ricorrenza è una gra 

oltranzisti sulla Casa Bianca ha luUnvla detto che l’opimo- a »’ a PP««gio a regimi screcìi- de festa por il P«Polo *.:n ; 

e in cui piu grave è la ten- ne di alcune persone (i gene- ® 0 ™» ( > l,cll ° th N «° Din coLoguitòotto a dSozSnì , 

sione internazionale. L in- ra n, |„ destra repubblicana ul T e ll , ; l}ca nnccl . im . PCUS e del suo Comitato cc 

contro con Kennedy assume e democratica?) secondo le ., LU avra Jf possi un ita i r .,i c . diretto dal compagno Ki 

quindi una notevole impor- quali la guerra nucleare è , « plasmare * U mondo, se 6 ciov ». __ 

tanza, tanto più clic nel pas- inevitabile, è «disfattismo C! ? sa mantcrru ®i” V c n n n . Arrftrtin rnmmnrrinln 

sato Nehru iion ha lesinato del tipo più pericoloso». « 10 ™ ,a c ° r f a a » 0 spazio Accordo commerciale. 

le sue critiche nH’nmministra- Bowles ha pure aggiunto che , a ,p ,, r rifili,. ! SOVietlCO - qhanese 

»inm» nmnrionnn f .n cuti un. l'unì,.-, ricnncln r-nnlicl inn nl_ r,(l W.iru ICIICr. Il IlSICt - 


scorso in cnrceie. vracaric, partisse per Elisabehville. 

il quale è direttore di una -;-— 

fabbrica di Zagabria, è stato Entra in Orbita 
trasferito nel calcete di Co- ^« 4 -lli*« IICA 

stanza sul lago omonimo. un Satellite UjA 

Funzionari jugoslavi bau- BASF IH VANDKNHERG 5 
no dichiarato che una prima — L'aeronautica degli Stat; 
protesta al governo di Bonn l'mti ha lanciato oggi un sa- 
è stata respinta dal ministe. telbte •• Disco ver -, il :m dol- 
ro degli Esteri il quale ha ••» sene, che »'• entrato in or- 
preteso la propria incotnpo- bita. Fra quattro giorni si ten- 


s!r„cT/r C Si™. de. "<t & ta « stali UnH. MOSCA.T=U TASS ha nTS': M 

sto, è nota. Egli è per il ri- moerazia e progressismo, e a 'f 0 ( mi e i'^rù z 7one° se^emifkrn !° M ‘ 'Yu’lrm-! hill^V^'n" S ° ' r,n,,na ! e *• tlopo 11 ?" 1 sua Entrata inVrhlta! 

conoscimento delle due Gcr- non solo in America ma in nu 'j 011 istruzione seienuric. . tica o d Ghana hanno funi ito L la prima volta che un KO nr» sl; ,ti captati da stazioni 

manie e delle attuali fron- tutte le parti del mondo. 11 P cr 1 giovani cap .ca * un accordo commerciale cd partigiano degli alleati della deU'Alaskn. delle Ilaway duo 

meglio c si appassionino <li economico. seconda gueiia mondiale ore dopo il lancio 

r ' —■■ - .—-- - --— = — più ai problemi dello spazio. _ _ 

—^ # 1*1 !• Lo scienziato, che parlava al “ " . 1 .. ." === 

Campionesse di bowling 



più ai problemi dello spazio. 
Lo scienziato, che parlava al 
« Rolling College ». ha affer¬ 
mato clic per meglio impie¬ 
gare i cinquanta miliardi di 
dollari necessari per arrivare 
sulla Luna, gli Stati Uniti 
devono far leva sull’ingegno 
di lle giovani menti nell’nstro- 
nomin e nella fisica. Devono 
curare di più l’istruzione tec¬ 
nica. allineandosi in ciò coi 
russi clic dedicano la massi¬ 
ma attenzione alla prepara¬ 
zione delle nuove leve. 

Si è appreso che rincon¬ 
tro di ieri trn il Segretario 
generale dcll’ONU. U Thnnb 
e il delegato sovietico. Zorin. 
è stato dedicato alla convo-. 


Diffuso dalla TV finlandese 


Discorso di Kekkonen 
sulla nota sovietica 

« 1/ URSS approva la neutralità finlandese » - Il presidente 
si dice « disturbato » per il riarmo della Germania ovest 


^ »•*«;» HHLS1NK1, 5. — Proiuin* sollevalo nella nota «ma e per Berlino o per.altra rit¬ 

enzione del Consi io io (|i Si- eiando (juesta sera un di- il caso di respingere come j>jone, non si può negare che 
rii rezza chiesta da Btiopia. scorso alla radio e alia tele- completamente inforniate le a causa della posizione geo- 
Nigoria c Sudan per disco- visione nel corso del (piale congetture in melilo ad un grafica della Filnndia nel 
fere la situazione creata dalla | la commentato la recente no- pericolo per rindipcnden/a Baltico il suo spazio terresti e 
presenza dei mercenari ne* sovietica alla Finlandia, il della Finlandia, a richieste di aeieo e marittimo in un con- 
Katanga. Zoiin è infatti il presidente urlio Kekkonen òasi e a pressioni intese a flitto odierno possa essere 
presidente di turno del Con ha dichiarato che la propo- causare un mutiimi'iito m*l viobito >. 

sigiti) di S!c*urozza. Si polisti »q a t |j consultiizioni formuln- govvrno. conio si possono leg. Il presidente finlandese ha 

elio il Consiglio si riunirà ( a nella su;i nota dall'lJRSS gere in giornali stranieri*. aggiunto di sapere che la 

mai tedi o mereoledì, non comporta in linea di Dopo aver affermato che lo IJRSS e molto preoccupata 

Rirrvimentn principio nulla di nuovo per scopo principale di tutta la per il riarmo di Bonn e di 

nicerimenro quanto concerne le relazioni sua azione politica è quello essere da un punto di vista 

all'ambasciata Ira Finlandia e Unione So- di conservare la neutralità finlandese «disturbato» per 

• vietica. La nota è tuttavia — finlandese, riconosciuta sia lo stesso motivo. 

Cinese a IVlosca | !; , detto il presidente — una dagli USA che «lall’URSS. _ 

per il 7 novembre espressione della seria tensio- Kekkonen ha detto che la Di«ror«r» 

-— ne politica esistente attuai- nota sovietica si divide in L«l5COrso 

don? Ghìa Popola 1 ™' T Sca •” H ,ro,,a: cssa cosli_ d,,c '"'l-V' u,,a milita,e e(i di Ben Khedda 

(iena vaia jopoiarc a ivuh.ch t,,, sc . e inoltre una approva- una politica. 

delDmi*icizia '” I rw-sovict tea f 'jn yìon . e <le |* a politica di neu- « La prima parte offre ma- sulle garanzie 

occasione de] 44.aio anniver- trnlità finlandese da parte teria di serie preoccupazioni. . » . j/ai * 

sario della Rivoluzione d'Ot- sovietica. Nessuno può credere che la francesi O Algeria 

„ ... r ,__ ,.. ... . toh re. Kekkonen ha definito coni- Germania o che gli alleati -- 

S?X l Sn?S5!u“ , c il nrTm!," vice" «EJSi ptetnnwnle inton.lh.i « i ti- .Ioli., (lormn.iin possono .1- HOMN. s. - Il i™.lor dol Go. 
dell'ordine delle Snore Orini, dell. Croce che moria lo JS(eri P sovietico Kuin.teoJ t |l IK-i' I .n«l.,J0n<l€»,d ! . etcì- Minoro un;. Ilare, .sopì, mio verno prov, mono nUor.no, Ben 

boccia con lo utile del campione. SU» In prima che In coIIcrq. quale ha detto: - Il nostro pne- r ‘ * ,n, a n< lia »: >1 governo non contro 1 Unione Sovietici! sul *"^ s . i r , ^ 

suor Santa Gcrarda, Insegnano « bowling » In un centro stu- se marcia fianco a fianco con la ha ancora preso posizione per territorio finnico. Ma se , V, 

dcntesro femminile Cin n Popolare». Egli ha espre?- quanto concerne le questioni scoppia una guerra generale hiìITnori 


Discorso 
di Ben Khedda 
sulle garanzie 
ai francesi d'Algeria 


suor Santa Gcrarda, Insegnano « bow ling ■ in mi centro stu¬ 
dentesco femminile 


Brutta giornata per due dive dello schermo 

Diana Dors ustionata ad una festa 
Bette Davis si ferisce mentre recita 

La « vamp » inglese contusa dallo scoppio di un cesto di petardi - Tre morti nell’incendio 
L’attrice americana precipita dalle scale mentre recita una commedia di Tennessee Williams 

WRAYSBURY (Inghiltcr- ed è stata poi ricoverata in 
ra), 5 — Tre persone sono ospedale in stato di choc, 
morte mentre Diani» Dors A Liverpoo! vi sono stali 
è rimasta ferita, nella espio- 129 infortunati 20 dei quali 
sione accidentale di un cesto sono stati ricoverati in ospe- 
di petardi e fuochi di artifi- dale. 
ciò nell’interno della villa - 


di proprietà di John Ken¬ 
nedy, una personalità del 
mondo artistico londinese. 

La sciagura si c verificata 
durante la celebrazione del 


L’incidente 
a Bette Davis 

ROCHESTER (New York), 
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Guy Fawkcs day, ossia « la 5 — La famosa attrice urne- 
congiura delle polveri » dal ricami Bette Davis, si è ili- 
giorno in cui gli inglesi sven- fortunata in modo piuttosto 
tarono il tentativo di Guy serio nel corso del primo 
Fawkes di far saltare il par- atto della nuova commedia 
lamento. In quel giorno gli ùi Tennessee Williams Night 
inglesi sono soliti fare espio- *’/ ff inatta. 

dere petardi. L’attrice, clic doveva sa- 

La villa in cui si svolgeva ,ire "" a s ™ ,a ; è ùnprovyi- 
, . , . . . snmentc crollata ni suolo tra 

la festa alla quale partec- irlli di do|ore 

pava anche Diana Dors si e . , ... . . • 

: . , 1 rnsportatn all ospedale le 

jncendiata, provocando un vcn j va ingessato l’arto, per 

fuggi-fuggi generale. Lattri- cu j dovrà rimanere lontana 
ce si feriva ad una gamba dalle scene per diverso tem- 
per essersi lanciata dalla fi- po. I medici hanno nfferma- 
nestra; ella, caduta nel giar- to che l’attrice si è prodotta 
dino sottostante c Stata pron una gravissima distorsione I.ONORA — Gli cfTeltl drU'csploslonr nella quale è rimarla feriia Diana Dar*. Due agenti 
tornente soccorsa dai presentì a * ginocchio. compiono rilievi tecnici iTdofoto. 

che le hanno fasciato la gam- ■ - — — - ■ —■ — 1 = = ... ■ =- - 

strappato 1 *aiia^sottovésu-^^' Dalla polizia per stroncare lo scio p ero In un’iso l 

L’incidente ò stato per la 

S-S33SS «a* dirigonti sindacali Mille perso» 

<1o rm!L>sì douemozione. orf6slati in Aro a» t ino I ”3 IHÌIIÌCI'C 

mezz’ora dopo la brutta av- —- 

ventura, l’pitrice ha narrato Dìmìnniti naurntamente i 

ai -r .f? ornal sti l’incidente: Mobilitati i ferrovieri in lotta — Domani sciopero generale 1_ 

«t Tutti urlavano e fuggiva- ___" 

no verso la finestra che da- • HI.ANTYRE. (Nya-snl.inJL 5 

va sul giardino. Mi sono get- BUENOS AIRES, 5. — Il zione militare. La polizia ha arrestato in — M.lle .limanti dell’iso’..» de 

tata attraverso quella apcr- ministero dei trasporti ha La polizia questa sera invi- serata un centinaio di a’ti- G-° Uh.lwa. a circa 200 Km 

tura ed è stato allora che mi pubblicato un decreto di terà gli scioperanti a rcc.irsi visti sindacali sotto l’accusa d.i H.ar.t.yre <nel 1, > * d 

sono ferita al ginocchio. Non mobilitazione di tutto il por- al lavoro e se rifiuteranno di «simpatie comuniste» t \ ^ \ 1 To' h.^ r \ e ' * o, 

so cosa dirà mio marito quan- sonale delle ferrovie, in saranno arrestati c licenziati noi tentativo di stroncare l.i (k . 1 R* \ Wo.r. pr.mnr.o mo* 

do saprà il salto che ho sciopero ad oltranza da sei senza indennizzo. agitazione. ,t.oo deiI'Ospedufe- Qiìeon E'.i 

fatto». giorni. Tutti gli scioperanti che — \ A j . . z.ibeth - d: Bl.intyre. 

Il Guy Faickcs ha avuto II decreto, controfirmato non si conformeranno all’or- Evadono « algerini II modici» ha precisato che 
altre conseguenze in tutto dal presidente Frondizi, isti- dine di mobilitazione sono dal carcere r. dioattiv.ta e stata scoperta it 

il paese. Solo a Londra 297 ...Iseo « uno stalo di prave pa ss,bili di arresto e di li- .. Ch ” berv d"'un Lvnienu 

persone sono state arrestate, emergenza » cd ordina la re- C enziamento senza indemvià. d. p.rodo.-o. un minerve de 

Altre 30 persone sono state quisizione dei trasporti fer- j ferrovieri sono in lotta CHAMBERY. 5 — Q.i .ttro metallo moh.o I-o sfnittamen 
arrestate a Lewes. II centro rov i ar * c pubblici. p Cr impedire il lìcenzianicn- patr.otj alger-ni. r.nch:u.-. nel- *<> è stato sospeso in seguito al 

dei disordini è stato, come al Ciò significa che tutti i la- to di 75.000 lavoratori predi- la nrig.one d: Chamhery. . a Sa. ka riduzione dei prezzi del mi. 
solito, Trafalgar Square. AI- voratori dei trasporti si tro- sposto dal governo col prò- Y‘ a - *'’ ono ruu-citi ad ovidere n *' r r ‘"‘ nu '‘ Vi J 

meno 30 persone, compresi vano ad essere sotto gli or- testo di voler sanare il hi- ..Tr.to^n'aRn/^d^^^aver't^ v sulla rad.oattiv.tà deiris'oi: 
alcuni agenti di polizia, sono dmi diretti della polizia, un lancio delle ferrovie. Per R j; ato i f;li tokfon * dol t .. r . 5rt; . 0 st ile confidenziali fino : 
rimasti feriti. Una ragazza è provvedimento che si disco- martedì è stato proclamato , H *re. I quattro* sono po. «1- ieri DaRVsnnir del sangue ese 
«tata gettata nella fontana sta di poco dalla mobilita- lo sciopero generale. lontanati in b.ciclctta. guito stigli abitanti dell'isola d 


intervista alla televisione tede¬ 
sca, hr. d’cliiarato clic - è an¬ 
cora poss.bile per i francesi ed 
algerini vivere insieme in Al¬ 
geri.! malgrado sitte anni di 
guerra 

Ai coloni francesi, ha detto, 
verrà lasciata la scelta tra il 
mantenere la nazionalità fran¬ 
cese e acquistare quella alge¬ 
rina. - Quelli che sceglieranno 
la nazionalità algerina -, ha det_ 
to. •• avranno gl ! stessi doveri 
e diritti degl 1 altri algerini- 
mentre a quelli che rimarranno 
francesi verranno applicate le 
normali legg ; per gli stranieri. 
- In ogni caso — lia detto — 

10 Stato algerino garantirà la 
loro ( diicarione nella loro lin¬ 
gua. la loro librrtà di religio¬ 
ne e la loro sicurezza perso¬ 
nale •-. 

Ben Khedda ha aggiunto che 
nell'Algor.a indipendente vi sa- 
rà*la riforma agraria ed un pro¬ 
gramma di sviluppo industriale. 

11 governo manterrà una posi¬ 
zione di rqirdistanza c non ade¬ 
rirà ad alcuno de: due blocchi 

Elezioni in gennaio 
nel partito di Nasser 

IL CAIRO, ó — Il pres.dente 
Nasser ha annunciato 'or; Fo¬ 
ra. dopo una sene d: riunioni 
d: gabinetto, che’è stato dee.so 
di indire in gennaio elezioni in 
seno all'Un.one Nazionale. 

I.'t’nione Nazionale è Fumea 
organizzazione polii. (*a la cu: 
es stonza è autor:z.\,tn nel Pae¬ 
se L'Unione venne creata rei 
l!»óp. 

Il Pres.dente ha d chiarate, 
che e necessur o r. forma re la 
r.voluz.one. - demoera!.eamen- 
te su d: una buse che le per met¬ 
ta d. mantenere e d rinnovare 
i compiti r.voluzionan e d; oro- 
Vggere la evoluzione contro 
tutte le cong.ure-. 


In un’isola nel Nyassaland 

Mille persone avvelenate 
da miniere radioat tive 

Diminuiti paurosamente i globali bianchi nel sangue 


BUENOS AIRES, 5. — II 
ministero dei trasporti ha 
pubblicato un decreto di 
[mobilitazione di tutto il per- 
[ sonale delle ferrovie, in 
sciopero ad oltranza da sei 
giorni. 

Il decreto, controfirmato 
dal presidente Frondizi, isti¬ 
tuisce « uno stato di grave 
emergenza » ed ordina la re¬ 
quisizione dei trasporti fer¬ 
roviari e pubblici. 

Ciò significa che tutti i la¬ 
voratori dei trasporti si tro¬ 
vano ad essere sotto gli or¬ 
dini diretti della polizia, un 
provvedimento che si disco¬ 
sta di poco dalla mobilita¬ 


zione militare. 

La polizia questa sera invi¬ 
terà gli scioperanti a recarsi 
al lavoro e se rifiuteranno 
saranno arrestati c licenziati 
senza indennizzo. 

Tutti gli scioperanti che 
non si conformeranno all’or¬ 
dine di mobilitazione sono 
passibili di arresto e di li¬ 
cenziamento senza indemvià. 

I ferrovieri sono in lotta 
per impedire il licenziamen¬ 
to di 75.000 lavoratori predi¬ 
sposto dal goverpo col pre¬ 
testo di voler sanare il bi¬ 
lancio delle ferrovie. Per 
martedì è stato proclamato 
lo sciopero generale. 


Ln polizia ha arrestato in 
serata un centinaio di a'ti- 
visti sindacali sotto l'accusa 
di « simpatie comuniste » 
nel tentativo di stroncare la 
agitazione. 

Evadono 4 algerini 
dal carcere 
di Chambery 

CHAMBERY. 5 — Q.i.ttro 
patr.otj alger.ni, r.nehuis. nel¬ 
la nng.one di Chambery. , a Sa. 
vo.a. cono riusciti ad ?v idere 
dopo avere uee.so due guard.e 
fer.to un'altra ,« dopo aver ta¬ 
gliato j fili telefon o, del c- r- 
oere. I quattro fi sono po. «1- 
I lontanati in b.ciclctta. 


HI.ANTYRE. (Nyassaland'. 5 
— M.lle abitanti deRisola del 
la^o di Ch.lwa. a circa 200 Km 
da B-ar.tyre (nel Nynssdindi 
vengono lentamente «icc si (ì.il- 
i:. radioattività Lo ha r.\el.ito 
il dr. R N We.r. pr.mnr.o me- 
d.co dell’Ospedale - Queen Eli- 
z.ibeth- di Blantyre. 

Il medico ha precisato che In 
rrdionttsv’.tà è stata scoperta in 
segu.to alle ricerche ed allo 
sfruttamento di un giacimento 
d. p.rocloro. un mmen’.e del 
metallo moh.o Lo sfnittnmen- 
to è stato sospeso in seguito al¬ 
ia riduzione dei prezzi del mi¬ 
nerale sui mercati mondiali, e 
io rivelar.om del medico ’ngle- 
V sulla radioattività rivirisela 
sono state confidenziali fino a 
ieri Dall'esame del sangue ese¬ 
guito sugli abitanti dell'isola di, 


Chilwa si ò r.levato che i nu. 
mero dei giobuli bianchi per 
millimetro ciibo era d: 1700. 
mentre la media solita è di nOOO 

Sette comunisti 
arrestati in Spagna 

MADRID. 5 — Sette operai 
comunisti, accusati di atti di 
agitazione politica e propa¬ 
ganda. e di aver distribuito 
manifesti « sovversivi », so¬ 
no stati arrestati dalla poli¬ 
zia spagnola a Gijon c Avilcs. 
nelle Asturie. 

Nei giorni scorsi si è avu¬ 
to l’arresto di un altro anti¬ 
fascista. noto sotto il nome 
di < comandante Carlos ». 


<Coiitliiuazlunp_U»Ha 1. pagi».») 
di concludere finalmente, se¬ 
dici anni dopo la fine della 
guerra, la pace con la Ger¬ 
mania, con i due Stati tede¬ 
schi esistenti oggi, noi quasi 
ogni giorno sentiamo che 
questo o quello statista degli 
Stati Uniti, della Francia. 
dell’Inghilterra, della Germa¬ 
nia Occidentale e degli altri 
paesi loro alleati nei bloc¬ 
chi militari aggressivi, ci av¬ 
verte che se sarà concluso 
il trattato di pace tedesco, c- 
sarà su questa base norma- 
lizzata la situazione a Ber¬ 
lino Ovest, che otterrebbe co¬ 
sì lo statuto di città libera e 
demilitarizzata, le potenze 
della NATO risponderebbero 
con la forza. E non solo mi¬ 
nacciano la guerra, ma avver¬ 
tono anche che si tratterà 
di una guerra termonucleare. 

Capisca, stimato signor 
sindaco: come potrebbe la 
Unione Sovietica continuare 
nd astenersi, come se nulla 
fosse, dal prendere misure 
supplementari per rafforza¬ 
re le sue capacità difensive, 
comprese le misure per il 
perfezionamento delle armi 
nucleari, nonostante che alle 
sue proposte di concludere 
un trattato di pace tedesco 
le potenze delja NATO ri¬ 
spondano con le minacce? Se 
non prendessimo queste mi¬ 
sure. commetteremmo un at¬ 
to che non potrebbe essere 
giustificato né dalla storia, 
ne tanto meno dal nostro 
popolo e dai popoli di quei 
paesi die subirono l’invasione 
delle orde hitleriane. Se ci 
comportassimo diversamente, 
non ci giustificherebbe ne -' ; * 
siili popolo che lotti per ia 
pace e ne voglia il manteni¬ 
mento. 

Noi non possiamo non te¬ 
ner presente che il nostro 
prese e circondato da basi 
militari americane, e che 
queste basi vengono oggi raf¬ 
forzate. Gli Stati Uniti tra¬ 
sferiscono in Europa le loro 
truppe, i loro materiali bel¬ 
lici. Dall’inizio di quest’anno 
il bilancio militare statuni¬ 
tense e aumentato^ di oltre 
sei miliardi di dollari: a rit¬ 
mo accelerato vengono po¬ 
tenziate le « forze armate 
strategiche », cioè le forze 
nucleari; viene rapidamente 
aumentato il numero dei sot¬ 
tomarini armati di missili 
« Polatis»; è stato aumenta¬ 
to del 50 per cento il nume¬ 
ro dei bombardieri strategici 
pronti sulle piste di parten¬ 
za; è stata potenziata l'avia¬ 
zione a lungo raggio; sono 
stati richiamati sotto le armi 
ulteriori contingenti di riser¬ 
visti e sono state prese mi¬ 
sure per il completamento, in 
uomini e armamenti, di uni¬ 
tà dell’esercito, della marina 
e di fanteria della marina. 
E’ necessario dire che, come 
e noto, gli stati ricorrono di 
solito a queste misure solo 
quando si muovono verso la 
guerra? 

I revanscisti della Germa¬ 
nia occidentale — e al loro 
coro danno il tono il cancel¬ 
liere Adenauer e il ministro 
della guerra Strauss — esi¬ 
gono sempre più insistente¬ 
mente e a voce sempre più 
alta le armi atomiche per la 
Bundeswehr, che già oggi c 
il più grande esercito fra 
quelli dei paesi dell’occiden¬ 
te europeo. 

E con tutto ciò le potenze 
della NATO vogliono ancora 
clic noi rinunciamo a poten- 
ziare le nostre forze armate, 
a peifczionarle. 

Se Io facessimo, ciò si ri- 
torceiebbe contro tutti gli 
uomini onesti clic vogliono) 
effettivamente la pace e de¬ 
testano la guerra; ciò si ri¬ 
torcerebbe quindi sia contro 
(ii noi. sia contro coloro che 
rivolgono appelli all’Unione 
Sovietica perchè non inde¬ 
bolisca i suoi sforzi a favore 
del consolidamento della 
pace. 

Può Ella dubitare clic i 
fatti stiano in questi termi¬ 
ni? Rifletta Lei stesso: se le 
potenze della NATO conti¬ 
nuassero ad accrescere il lo¬ 
ro potenziale militare, e la 
Unione Sovietica e i paesi 
socialisti, allo stesso tempo, 
rimanessero impassibili, sen¬ 
za salvaguardare la loro si¬ 
curezza. nelle condizioni 
create dalla politica di osten¬ 
tazione bellica da parte 
delle potenze della NATO, 
indubbiamente non si arri¬ 
verebbe a consolidare la pa¬ 
ce. bensì, al contrario, quasi 
si inviterebbe l’aggressore 
a!l'nv\cnttira. allo scatena¬ 
mento (iella guerra con tutte 
le conseguenze da ciò deri¬ 
vanti. 

Si può forse rimanere in¬ 
differenti dinanzi ad una di¬ 
chiarazione. come quella fat¬ 
ta dalla senatrice americana 
Margaret Smith? Ella, infat¬ 
ti. ha praticamente chiesto 
l’impiego delle armi mielea-! 
ri contro l’Unione Sovietica, 
in risposta alla conclusione 
del trattato di pace con la 
Germania. 1 

Ella certamente avrà let-i 
to quali minacce hanno prof¬ 
ferito a questo proposito il 
fratello del presidente degli 
Stati Uniti, il procuratore 
generale Robert Kennedy, e 
il ministro della Difesa de¬ 
gli Stati Uniti. Mac Xamarn. 
Ambedue hanno dichiarato 
che il governo Kennedy in¬ 
tende impiegare le armi nu¬ 
cleari. Esamini anche le di¬ 
chiarazioni fatte recentemen¬ 
te dal ministro degli Esteri 
della Gran Bretagna. Ioni 
Home, e dal suo sostituto 
parlamentare, il lord guar¬ 
dasigilli Heath. Essi hanno 
innanzitutto cercato di con¬ 
vincerci di una cosa: se la 
URSS c altri paesi firmeran¬ 
no il trattato di pace tede¬ 
sco. le potenze della NATO 
scaferanno in risposta una 
guerra termonucleare. 1 


Noi abbiamo dichiarato più 
di una volta che vogliamo 
sedere al tavolo dei negozia¬ 
ti assieme alle potenze occi¬ 
dentali e giungere*al più prò. 
sto possibile ad una norma¬ 
lizzazione pacifica della que¬ 
stione della definitiva chiu¬ 
sura del capitolo della secon¬ 
da guerra mondiale. Ma, se 
le potenze occidentali non lo 
vorranno, saremo tuttavia 
costretti a firmare il tratta¬ 
to di pace, imposto dagli in¬ 
teressi del consolidamento 
della pace in Europa; e lo 
firmeremo. 

Naturalmente, non possia¬ 
mo ignorare i tentativi di 
intimidazione da parte delle 
potenze della NATO. Ma 
dobbiamo dire che esse han¬ 
no sbagliato indirizzo. Se gli 
avversari del trattato di pa¬ 
ce vogliono lottare contro lai 
conclusione del trattato stes-j 
so, con mezzi bellici, dob¬ 
biamo possedere mezzi non 
meno potenti, allo scopo di 
stroncare ogni tentativo di 
scatenare la guerra. 

Si resta particolarmente 
perplessi quando le minacce 
di accendere il fuoco della 
guerra missilistico-atomica 
si levano dalla bocca di co¬ 
loro per i quali le conseguen¬ 
ze di tale guerra sarebbero 
di gran lunga più pericolose 
clic, per esempio, per gli Sta¬ 
ti Uniti o per l’URSS. 11 Lord 
guardasigilli britannico ci 
minaccia di guerra, ma egli 
evidentemente dimentica che 
l’Inghilterra è una piccola 
isola, nella quale, per giun¬ 
ta, sono dislocati una base 
di sottomarini americani ar¬ 
mati di missili « Polaris », 
nonché basi di bombardieri 
americani forniti di armi nu¬ 
cleari, e elle in caso di guer¬ 
ra l’isola potrebbe essere tra 
i primi obiettivi della forza 
distruggiti ice delle armi nu¬ 
cleari. 

L’attuale politica delle po¬ 
tenze della NATO procede in 
una direzione tale che è il 
caso di temere, non le pre¬ 
cipitazioni radioattive, ben¬ 
sì la forza mortale e distrug- 
gitrice delle stesse armi nu¬ 
cleari. Ecco la scelta reale 
dinanzi alla quale è posta 
oggi l’umanità. Noi elTettuia- 
mo esplosioni sperimentali e 
perfezioniamo le nostre ar¬ 
mi allo scopo di far si che 
In umanità mai abbia a pro¬ 
vare gli orrori della guerra 
nucleare. Il possesso delle 
armi nucleari da parte del¬ 
la potenza sovietica serve 
da ammonimento severo per 
tutti coloro clic ricorrono al¬ 
le minacce in relazione alla 
questione della conclusione 
del trattato di pace tedesco. 

Il popolo sovietico e i po¬ 
poli degli altri paesi socia¬ 
listi. impegnati in un pacifi¬ 
co lavoro costruttivo, non 
hanno bisogno della guerra. 
Noi abbiamo proclamato 
questo dinanzi a! mondo in¬ 
tero dalla tribuna del XXII 
Congresso del nostro parti¬ 
to, un congresso che ha ap¬ 
provato il grandioso pro¬ 
gramma di edificazione de! 
comuniSmo nel nostro paese. 
Per l’attuazione di questo 
programma ci è necessaria 
la pace. Con grande soddi¬ 
sfazione getteremmo nello 
oceano le armi più moderne 
e terribili. Ma se i nostri in¬ 
terlocutori nei negoziati non 
vogliono accordarsi con noi 
per buttare a mare assieme 
le armi, naturalmente, que¬ 
ste armi diventano necessa¬ 
rie anche per noi. Alle mi¬ 
nacce di guerra siamo co¬ 
stretti a rispondere raffor¬ 
zando la capacità difensiva 
del nostro paese: non abbia¬ 
mo altra scelta. 

Appare evidente da tutto 
questo che all’origine della 
tensione internazionale e del¬ 
la corsa agli armamenti è la 
politica delle potenze occi¬ 
dentali. clic fanno parte dcl- 
1 1 NATO. Se ci si preoccupa 
degli interessi della pace, c 
di impedire la guerra nu¬ 
cleare, gli sforzi dei gover¬ 
ni di tutti gli Stati amanti 
della pace, gli sforzi dei po¬ 
poli debbono mirare a co¬ 
stringere le potenze occiden¬ 
tali a smettere di agitare le 
armi c ad accordarsi per eli¬ 
minare i residui della secon¬ 
da guerra mondiale. Questa 
è l’unica via ragionevole che 
conduce alla pace e alla si¬ 
curezza. Da parte dell'Unio¬ 
ne Sovietica, come nel pas¬ 
sato. saranno compiuti tut¬ 
ti eli sforzi per il raggiun¬ 
gimento di questo nobile 
fine. 

Come il governo sovietico 
ha già dichiarato, la via che 
porta a risolvere le questio¬ 
ni della cessazione degli 
'esperimenti atomici passa 
attraverso la soluzione del 
problema del disarmo gene¬ 
rale c completo. In tal modo 
la questione della cessazione 
decìi esperimenti e del non 
impiego delle armi nucleari 
verrebbe risolta pienamente 
e definitivamente. Allo scop,< 
di porre fine agli esperimen¬ 
ti c<>n le armi nucleari, alla 
corsa agli armamenti, è ne¬ 
cessario risolvere senza in¬ 
dugi il problema del disarmo 
generale e completo. 

II governo sovietico ha già 
dichiarato più volte di essere 
pronto a firmare un accordo 
sul disarmo generale e com¬ 
pleto sotto il più severo con¬ 
trollo intemazionale. Siamo 
pronti a farlo anche subito. 

Stimato sicnor sindaco, io 
conosco le Sue alte aspira¬ 
zioni alla pace, la Sua atti¬ 
vità ispirata dalle idee del- 
Fiimanesimo. dalla fiducia 
nella felicità umana. Cono- 
scendoLa come persona che 
dedica le sue energie alla 
causa della pace, mi nermet- 
to di sperare che Ella ap¬ 
prezzerà giustamente le mi¬ 


suro prese dal governo so¬ 
vietico allo scopo di salva¬ 
guardare la sua sicurezza, e 
'n ultima analisi per impe¬ 
dire l'incendio di una nuova 
guerra che s i scatenerebbe 
contro l'umanità con le bom¬ 
be atomiche e porterebbe in¬ 
numerevoli sciagure e sof¬ 
ferenze. 

Ella certamente sa che io 
mm condivido le Sue convin¬ 
zioni religiose perchè diversa 
e la nv.a concezione del mon¬ 
do. Però io rispetto queste 
Sue convinzioni ed apprez¬ 
zo la passione con la quale 
Ella le ha espresse nell’ap- 
pcllu a me rivolto. Ma capi¬ 
sca. signor sindaco, che non 
si poìsor.o difendere i popoli 
dii una sciagura mostrando 
indulgo”/:', verso coloro die 
questo sciagura preparano. 
Forse che tutto ciò che osta¬ 
cola lo scatenamento di una 
guerra nucleare non è lima¬ 
no e non corrisponde a que¬ 
gli ulti, o — lo dico apoda¬ 
mente — nobili motivi che 
I/hanno indotta a rivolgerai 
a me? Penso di sì. 

Vorrei esprimere la spe¬ 
ranza che i popoli dei nostri 
paesi uniscano i loro sforzi 
nella lotta per la più rapida 
soluzione del problema del 
disarmo generale e comple¬ 
to. per la piena e incondizio¬ 
nata pimbi/ione delle armi 
at uniche, per In salvezza 
dell'umanità dalla minaccia 
di una nuova guerra mon¬ 
diale. Con rispetto. — F.tor 
.Y. Kruscior, presidente del 
Consiglio dei minisi! i ». 

“jASS - " 

(('..iilimia/ione dalla 1. 1 >.esina) 

il potenziale aggressore — 
chiunque egli possa essere 
— che il popolo sovietico ha 
quanto occorre per difende¬ 
re la libertà e l’imlipemlen- 
za della sua patria ». 

La nota prosegue affer¬ 
mando che il problema de¬ 
gli esperimenti atomici do¬ 
vrebbe essere risolto secon¬ 
do i criteri della ragione e 
mediante sforzi compiuti in 
comune (prima di tutto dal¬ 
le maggiori potenze) aven¬ 
do di mira un rapida solu¬ 
zione del più vasto proble¬ 
ma del disarmo. L’URSS ha 
sempre sostenuto che gli 
statisti responsabili dovreb¬ 
bero essere guidati da una 
unica convinzione: la formi¬ 
dabile macchina militare og¬ 
gi a disposizione degli Stati 
può essere infranta e 'li- 
strutta da quelle stesse m i¬ 
ni umane che l’hanno creata. 

Il documento della Tana 
rileva infine che gli Stali 
Uniti non sono moralmen’e 
indicati per criticare gli 
esperimenti nucleari del- 
l’URSS, dato che proprio es¬ 
si gettarono le prime bombe 
nucleari sul Giappone «quan¬ 
do già l'esito della seconda 
guerra mondiale era scon¬ 
tato ». 

Dopo avere denunciato gli 
esperimenti atomici sotter¬ 
ranei negli Stati Uniti, esso 
aggiunge: « Lo stesso Ken¬ 
nedy, nei colloqui con Kru¬ 
sciov a Vienna, ammise che 
nell’epoca attuale si può so¬ 
lo parlare di un equilibrio 
di potenza. Questo dimostra 
che la corsa agli armamenti 
dovrebbe cessare». 

A sua volta il periodico 
Affari internazionali si oc¬ 
cupa oggi a lungo dello 
scambio di note avvenuto in 
questi ultimi tempi tra Kru¬ 
sciov cd-il primo ministro 
giapponese Ikeda. Esso si 
solferma specialmente sul- 
l'ultima nota, in data 25 set¬ 
tembre, nella quale il pri¬ 
mo ministro dell'URSS rim¬ 
provera ad Ikeda di erigere 
sbarramenti artificiali sulla 
via di un trattato di pace 
sovietiro-giapponese. denun¬ 
cia la presenza di basi mili¬ 
tari americane ad Okinawa 
cd in Giappone (mentre 
l’L’RSS ha soppresso tutte le 
proprie basi interritorio stra¬ 
niero). definisce i recenti ac¬ 
cordi nippo-americani come 
gravidi di pericolose conse¬ 
guenze per la pace, cd alfcr- 
mn che l'URSS hn dovuto 
concludere un certo numero 
dì trattati di assistenza reci¬ 
proca solo dopo che le poten¬ 
ze occidentali avevano re¬ 
spinto tutte le stie proposte, 
intese alla liquida/ione delle 
basi e dei blocchi. 
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